Qaotidiaao • Spedizione in abbonamento postale 

DOMENICA 13 OTTOBRE 

I)III11SI0\E STRAORDINARIA 

1 Comitati provinciali degli « Amici » se¬ 
gnalino il lavoro preparatorio in corso e 
gli impegni di diffusione che le cellule e 
le sezioni vanno assumendo 





. Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 


Ofi fin intatti 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ora per ora la Rivoluzione 
cl’Oltobre nei ricordi di Nicolai 
llic Podvoiski 


ANNO XXXIV . NUOVA SE^IE - N. 275 


VENERDÌ’ 4 OTTOBRE 1957 


U garanzia 


L’ATTEINTATO ALLA INDIPENDENZA DELLA PICCOLA REPUBBLICA ARRIVA A FORME DI VILTÀ’ 

Lo polìiìo blocco rinvio o S. Morino onche del medìclnoll 
Il flove rno fontoccio è stole riconoscioto do Foste r Dolles 

Il governo legittimo chiede a Gronchi, a Zoli e alle Camere Pinvio di mia delegazione parlamentare - Gli agenti di Zoli e Taiii- 
hroui impediscono il passaggio dei malati e dei viveri - Nuove proteste c attestazioni di solidarietà da ogni parlo della penisola 


MWMMM WIVVVU ■ IIIWIV U Vi 

dola, nel nostro Comitato 

imi II gove roo fooloccio è stel o 

do » che ì 102 « esperti »__ 

della I).C. stanno sì claho- 

ri'cah° Il govomo legittimo chiede a Gronchi, a Zoli e alle Camere Vii 

tere «iiinte dalle nndiciinU . . . , . i i . . . tvt 

la sezioni democristiane ^di hroul impediscono il passaggio dei malati e dei viveri - Nuove 

no, diimpie, i ‘comiinisti? ----—------ 

sin hmonrfVLMle‘ — Vili 6 DreDOlenti combattere coutTO dì essi (Dal nostro Inviato spccialeì dati dal prof. Bigi e da 
t ^ r vi Ivinno nnslo.nM W fili B prtjpuicmi urw lotta concrcto. Q A V Tv f V (iciitista Casati, circolavi 

•iMiiimn •ilciin i iniiMv/ioiii- i • k ^ Q^tcsta vicenda MARINO, 3. Un insistcìi/a tra gli invia 

li ^nni .cr.ii Co di barbaro. che si apre la campapaa nuovo c per imdli „ speciali di ogni pae.se. so 

m' Ho inii/i elettorale. Coloro che dàn- sconeertante. si c m- aalla grav^ 

(piLlle Icittie (non di «Ut- jns-snim clericale alla pie- no la.s.sallo a .Sa» Marmo. situazione determinata dal 

Icre . noi p.ir!av.imo. omo ^ola Repubblica di .S. A/a- come possono sperare di < d. San Moiino »• 

? ‘ rino. nel blocco armato che ,uiseondcrc aoli elettori Po»ienggio una m.s- (,uc*.sta eventualità ve 


combattere contro di essi | (Dal nostro inviato speciaie) | dati dal prof. Bigi o dal 


«ria lotta concreta. 

t” cori questa vicenda 


Il 1 .1 / 1- 1 . t’MV t' III owinint' tivi- 

(pieUc Icitere (non di «lei- clericale «Ila pie- 

tc-re » noi parlavamo, orno Repubblica di S. A/a- 

revole l'anfjini. ma di di- riuo, nel blocco armato che 


nfAr.Ti7/-s o TT.. dentista Casali, circolava - 
SAN MARINO, 3. Un insistcìi/a tra gli invia- ' > 


Le proteste 


. ... spinti ciiiassu dalla grave ; . 

•.eiito nella cionaca della situazione determinata dal- ^ 
rmuMia d. San Morino »• 

oggi t»imenggio una inis eventualità ve- 

sione (lipli>matu;i americ i- uiva considerata dalla mag- 
Ila luoveniente da Roma gioianza dei giornalisti tan- ^ 






dcremo ai distraiti (piale 


scpirorio 


e locata a conloiiie con Ui j)oco ciedilule che. hen - 

il «govi'ino del capanno- piesto. fini col divenire 

ne >. cioè et>ii i consiglieri pieteslo (li facete snp|)osi- 

insorti, che si sono asser- zioni e di liattute nnioiisti- L* ^^1 

ragliati, insieme a una bau- che. Come credere che IVX- 1^1^11 
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della Federazione fiorenti- i,roui. Si vuole dunque 
n:i. Un altro punto oggi ci (jchiaccinrp, umiliare quella 
])reme sotlolint*are. popolazione, per impedire 

Noi non chiediamo sol- (,j,p gj autopoverni. E la ra- 
tanlo che il jirogramma del pione c una sola: che qncl- 
l'.(*..'I. sia discusso dalle no- \(j pente non ha mai votato 
.sire organizzazioni di par- clericale, ha per 10 anni 
filo, il che è da considcr.ar- voltato le spalle alla pre¬ 
si normale ed ovvio in or- potenza democristiana. 
gallismi che alihìano come Quanta itcrqnpna. quanta 
regola un coslnme demo- nausea suscita ' questa ri- 
cralico. Noi cliiodiamo al- cenila. Guardate dunque 
le noslrc organizzazioni clic pnel paludato ministro de¬ 
esse trasferiscano il dihat- pjj Esteri che è l'on. Pella. 
tilo sul programma Ira la che della politica uaziona- 
massa del ]) 0 |iolo; e (pie- ic si occupa solo per jiic- 
.slo, non solo perchè il prò- porla agli intrighi degli 
gramma noslro sealnrisca stranieri: guardatelo inve- 
da un vaglio o dJi un con- come gonfia il torace 
tributo diretto delle masse, 

ina anche iierche da (inel l 
vaglio c coiitrihiito derivi ^ 

una più intensa attività de- Clarino. E fJP-'fu- 

niocratica del popolo, una rate la sua dignità alla 
mobilitazione delie coscien- luce del fatto che anche 
ze, uno sviluppo della uni- per qiic.stn impresa ha prc- 
là e della capacità di lotta so ordini da Foster Dulles: 
dei lavornlori. Progrnmma c'^nfessandrxlo in pieno 
per noi non è un elenco consiglio dei ministri e 
di parole .siilla_ carta, ma preannunciando quel rico- 
pre.sa di co.scionza delle ;,oscimc«lo americano del 
ina.ssc; e democrazia non c . . 

.solo rivolgersi ai cilladini pocerno fantasma sanma- 
in tempo di elezioni c cliìe- rincse che e arrivato ieri 


t YW' ? .C' 




tate il caso, il Dipartimeli- 

to di Stato si ò proprio sco- - 

umdato. inviando amliascia- , 

tori al «capannone», come 

--e là fosse insediato il vero ' 

governo di una grande po- 

lenza, i cui atteggiamomi ^ 

potessero determinare degli 

spostamenti di forza in se- 






». come ■' . - - -^iì^Sjmeg^ainnm’^ 

i i! \v'> = ' ' ” V .i V ^ ‘***‘* fon.soiclla del Titano, 

nde po- , , ,,„v ' ' ' J:« plnink* a fermezza e deci- 

ÌcT; ; - . ; V' . , -t sii,,,.. G„vc.n„; l.-^ale ,lit..„- 

! N dere liberta Stato e evitare 


l.’opmione pubblica italia- 
ii.i e ut p.utici'lue I lavorn- 
tuli h.iiuio ih 

liontc .11 giati l.itti .li San 
' Mai ino (‘ a 1 l iii.unnii'iS ibile 
mtcìvento del uovetuo ita- 
li,ino iin.i piiifiiiid.i .''Oii^ibi- 
^"^'1 l't.i, in.inileitando in vane 
ì‘ * fot me l.i loro pioti'.-ta per 
r.ittent.ito .ill.i indipeiulcii/ i 
della piccola Repiibldica e la 
Ioni .solulaiieta al suo Icgit- 
5^g Inno governo 
Wra I na tei ma dennnria ha 
-sollev.ito nell’zXssemblea si- 
'p. ciliana il compagno onore- 
cole Pompeo Colajamii. csnl- 
■ 'Ih tanilo lo tradi/iom di iibor- 
t.t e di indipendenza di Snn 
-Mai ino, tra le ni la ;ncom- 
poste iliM de e delle ilestrc. 

Bontà, il Comitato di- 
lettivo dilla Cd.L. in ii.i 
telegiainma di solidariet.i 
alla funsiticlla del Titano. 


dcrc ad essi un mandato in con la velocità del lampo.' 
base a liti elenco di prò- E guardate Tambroui, 
messe; ma è tener fede a questo personaggio che 
(pieilc jiromesse, agire jicr- piagnucola quando lo si 
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clic divengano realtà, orga- 


pariigona a Scclba ma che 





nizz.irc la lolla necessaria. . ■ , , 

La D.C. aveva scritto nel l'ise,a sparare sm eoutadun 

suo jtrogramma il principio ^ dorme tranquillo. 

della f/iiista caiisii penna- guardate come è lesto a 
tieiile: non .so se l’avc.ssc manovrare hi < sua » pnli- 
scritlo nel mio ])r()granima ut servizio dei suoi arni- 

dopo aver consiiUato mille di partito sanmariuc.si, 

o diecimila o nessuna del- perché costoro si vendichi¬ 
le sezioni democristiane; no di non esser riusciti in s\\ m.AUINO — Il Alinlslro desìi esteri Giaeoinliii. arriva 

-So che ha straccialo (ilici dieci anni ad avere la fi- al Palazzo del governo per tenere la sua fonfereii/a stampa 
principio o clic (piando iin duem dei loro concittadi- <T« lefotoi 

foglio della l).(.. — Il Po- ^ guardate Zoli, infi- --- ^ — — ■ - --— 

’J,;, ‘‘ZZrZ’Z^ì JIENTRE NON SI VEDE LA SOLI 

vendicazioiie, tradizionale . ‘ yuvernu coi _ ___ 

delle organizzazioni « hian- fascisti che finse di 

che*, fosse rispcllal.a da respingere, che lascia sca- 

l'anfani soci. Fin- tcnarc come compenso la ■■ ■■ FIitIIIbII 

tcrdelto di iin vescovo a gazzarra di Predappio: 

•Stroncare, nel giro di (piai- gardatc come torna ad cs- ■ ■ ■ • m 

che selliman.i. I-> viLa di .ft-re, contro la minuscola A BB ■■ M M I ■ ■ 

(pici giornale. La !).(.. ave- San Marino, quello stesso U U Bv Bv B I B 

A.i .scritto nel suo progr.im- ^he rivelo ranimo suo 

ma le Regioni c h» vctialo , . ... ---- 

l'« f'ziciiiir/ir I . --1 1 . 11 - coprendo di insulti e di 

robbiigo di i’siMniruy*'c’V.ia ftu ex alleali della j| ministro della Difcsu 3Iorice coinvolto 

nr'""r"'JI, «on'aZrZ'‘’,m"bu‘’o”no.‘'' ">>1» mctallurgìci manifestano per gli auir 

.sarà scritta la parola He- E' dunque una vicenda 


IL. .ilA,. Sx\N' M.VUINO — I/lnvi»to del I>ip.irtiiuento rii Stato amerl rimo scort.Uo dal chierici armati provoeaz.ioni ». l C D. (Ielle 

no allo s^hieinmento atlan- CTelefolo. .sezioni del P.SI e del l’CI del 

Ileo e. allo 14.40. con lieve ___ i,u:utiere F.sipiihno. hanno 

ritardo sull ora preanmm- ,'.. 1 , 1 ,, ...,,,.-,,, 1,1 

fiata, la missione statimi- PER ACCONTENTARE INIONARCIIICI E FASCISTI iloeumcnto . (Il piote.sta. cil 

teiise ha varcato lo soglie ... .. espnme.ulo t.i loro solid.i- 

PhifivA ili ¥aIi a Hai rf a ■^l'nno's.'"bmhm 

'"ilo nListito^'al arri- IfUlflVO llOff Ul ZOll 6 uCl ll^C» deraz.m^^^ 
vo dalla strada nazionale, a WBBBBBB W ■■W 99 BBB HWBB W BBWB BBBWV ^ ^ 1 ^^ . 

venti passi dai cancelli del- B*B pnite.ste dei lavoratori e 

llSiiii ol dibattito sui putti agrori 

agenti motociclisti della po--Nell.t regione circostante 

s'ihìi,i.’*Miiuiosa'nIJÌnumcn-’ H veri/of/iioso Voltafaccia del presidente del Consif/lìo - La e"ci,> 6 ^ h" tiiu.n l'irmiiin'e''i.T 
cu° o«}"!"nÌM svil,ì;,iav,i •li^l'<«>a-ìone di Pajetta — Il voto favorevole di sei cislini |,u,"'‘;fhi4olT/ÒH.‘ai"SSl: 

la bandierina a stelle e stri- ~ • e di socialisti hanno 

sce degli Stati Uniti (• tpiel- Come era nelle inevisitmi. eialdemoeratiei .si sono n.ste- mendnnicnto poit.i il nome inviato telegrammi c o.d.g. 
In del Corpo (liplomntico. il liloeco D('-I’.\M-1*.MF- miti. Con ipiesto sthier.unen- del comimisin .Miceli. F.ijett.i •‘*>a a S. Marmo che al go- 

A1 loro arrivo un piccolo MSl-l’I.I e il goviuiio h.nnio to. Zoli ha niiov,unente c lieoida poi che imitioppo V(>rno it.alirnio. Camere del 

grido festoso si leve) (tal mi- len sei.i le'pmto. all.i C.i- m opei t.imeiitt* e o in p i n t o per lagiom politiche ancoia lavoro di Feiiara e Rriven- 

clei di armati di fazione at- me:,i. l.i ptopl‘^t.l di .ibbm.i- ipiell.i opei.izione (lolitu-.i (a o.scuie. nel febbraio la di- ''* 0 , leghe dell.i provincia, 

torno alle mura della fati- mento della (li''en.ssioiu' (hu (le-'tia) elle egli ba detto di sciis.sione allora in coi.so fu uninte eomiinali. oltre a 

bricn dove, da stjitiiniu*. i p.itti agi.ni ,1 tpo lla .'=111 bi- voler evit.ne. le.-'pmgeiido l.i mopm.it.imente inlerrott.i ipielle comiin.ili e (jiielle 

gregari c i c.'ipi vivt'vano l.mci II pie.sulente Zoli. 11 - propo-.!.! (ielle .siih,--tie Noi non abbiamo mai eie- l>iovmi’i.ib di BoU*gna e Kcg- 

in uno stato di iiiebiiata l'c- in.mgi.nnloM pei reiniesiin.i II conip.igMo .\K.\'.\I pien- dillo al governo — pro-'t-giie hmilia. h.mno fatto 

citazione volt.i gli imiu gm .issmiti. ha d,- pci pi uno l.i p.nota. Fio- F.ijetta — (piando ci veni- •dtrett.mto. D.d canto .suo. 

Stanotte — secondo (pi.in- nminci.ito. i >>11 mi colpo di nie.-so elio il piolilema della va a.s.siciir.ito da ipiell.i p.ir- 1 .A-N'l’i regionale hmilia-Ko- 

to mi riferiva uno degli M-eiia. ad iii-.i-'teie ple^^o l.i di.''Cii.-^.''ioMe della leggi* sin te ima ra|>ida discii-iSKme. i’*! inviato .il gov(*rno 

iiomìiii adibiti al rifoini- .-.uà niaggioi.m/.i jiei ..Ite- p.,ti, e .sipiisil.mieiile i.„ dieemmo anche ai coni- 

mento di cibi e di bevande nere l'e.vame mmudi,do degli i)i>biico '-jiecie m vi.st.i dell.i nagni .Mici.ilisti che non si ‘‘Vna sn.i .-.i imarict. e 11 v( to 

del governo fantoccio — al- .,itH-,di dell,. legge-O.Iom- < onci.,.s„.ne della legislatura, sarebbe aiiiv.iti oh.e il hT,,. m ,Vi 'IVn‘^ 
cimi rivoltosi avov.ano l.a- ^ r .i..n-. 1 .,,,.. ........ il !.. iii..,- .. -il,....: _ „ .. 1 . dalle glorio.-'C ii.adiziom an- 


PER ACCONT ENTARE INIONARCìlIC I E FASCISTI 

Chiaro “no,, di Zoli e dei d.c. 
al d ibolfito sui palli og roii 

Il vei'f/of/tioso voltafaccia del presidente del Consir/lio - La 
dichiarazione di Pajetta — H voto favorevole di sei cislini 


PC- nì,in^i,uuloM piM 1 piiiiPMiiKi !l ciitnp.iLpiP \KX.\I picn- thilo ni ^:ovcnn> — pr4>st»L:iie r-innuK n.uino latio 

volt.i gli iiupegm .is-'imti. ha de pe, pi uno l.i |).nola. Fio- F.ijetta — (piando ci veni- •dtrett.mto. D.d canto .suo. 

i.in- Imunci.do. ii>ii mi ctdpo di me.-.so cln* il pioldem.'i della va a.s.siciir.ito da (piell.i p.ir- 1-A.Nl l re.gionale hnnlm-Ko- 

legli scena, ad iii*-isteie plesso l.i discnssioiie della leggi.* .sin te ima raiiida discii-i.sione. ^'‘i inviato .il gov(*rno 


MENTRE NON SI VEDE LA SOLUZIONE DELLA CRISI FRANCESE 

Burghibo ha richiamato l'ambasciatore 
delia Repubblica tunisina in Francia 

Il ministro della Difesa 3Iorice coinvolto in un rfos.so scandalo - Un milione e lìOO 
mila metallurgici manifestano per gli aumenti ^ei salari e contro il rincaro dei prezzi 


' ' le-r^DD.min. \ «ìx.ìii.ui. .-w|pi. iwnmi xivin» v noi ci lossimo naiuui. immirnt 4 ì (!• stlc“’nata nrotc- 

(Continua In Z. pag. 8. col.) | lielli. t’ai>pngi e .Se.ili.i. I .so- i imctiide cliiedeiido I numo- q, ^ vieni* (pii il .soci.dde- ,,t.i; i dipcndeiitr .soeiali.^ti e 

... — . . - -- dialo inseiimeido all ordine mocr.d.iio Fleti a ninprove- comimi'-ti ileU'amministr.i- 

-k * giorno (Iella legge. ;ilil)i- rarci lo sc.ir.so iiderc.sse che /ione provmei.ik*. i 3G0 di- 

lONE DELLA CRISI ACK/Sr.^ huiiulnla ni «Iibnllito sui iu‘I rli'-cntLTpj )enflPMti «iella (•o«‘{>erati \.1 

_ lanci. I bilami; , .soci.'ildeinocr.dici di consumo, le m.ii‘slran/e 

11 .socialdemocr.dico PRETI invece non ti .st.mno iii.u ne del nuilino d; (’ iiticeMa e : 
lumizz.'i sugli intenti progres- (ter i hit.itici ne per le leggi. laviir.ntori d. (’ei me di altre 
[■■TbB B bP del sen. Z<di. il (piale fiigcono dinanzi .ill.i lott i izieiule b.em > espresso l.i 

IBBBW B BBBBBBBBBVBWBVWB w vjare che . .- . 

, . • « • avrebbe varato un tosto pili (t-.mdn.,.i m 3. s. c... > (ronfimi., m 7 „.r. 9. col.) 

inisina in Francia ■ ■ 

- Il ariiDDO comunista 

un Rro.sso scandalo - Un milione e mio . , 

,ti tei salari c contro ,1 rincaro .le, prc/,.i pCI I laVOFl parlamentali 

_,_..A „ ..-..., -1..-.. .-..I. P-'i'de. ((muimca cìic il suo - 


gioni. M.a pzrclic — invece esemplare, questa di San (Dal nostro corrispondente) ino di aver costruito, per s.*rv>i.vo luogo porche il Fai - sera, nes.sun nUra soluzrme e vrnnpo si estr imeri d i non 


di iscriverlo nel program- Marino. Essa et mostra in 
ni.T di tloniiini — I.i D.f'. tutto il suo fulgore la pre¬ 
noti dà oij"i il .suo contri- potenza clericale, la traco- 
hnfo ad attuare Fordina- lonza di questo partito di 
mento regionale? arricchiti che vuole stii- 

Frogramtiia è scelta delle bihrc il suo potere su ogni 
alleanze politiche c di cl.is- pietra, su ogni metro, su 

se. Fanfanì — è vero — c| onni persona o istituzione 

quanto m.ii reticente sui del nostro paese ed ora 
qiie.sto punto che è derisivo’ anche su una piccola ca¬ 
per qualificare il conleniilo munità da secoli indtpen- 
c la .sinceril.à di un prò-, dente. Essa ci mette an- 
gramma. le forze con cui, ^ niiovo al cospetto 
realizzarlo. »-.gli i'a dello^ della disossata, tnfinaurila 

pero con (piali forz- l.i; t^cquie^cenza c complicità j 


PARIGI. 3. — La confii.=3 j^lle difese atl.an- -..i.-h- .era dette sene con-I.V,,., Hepuhblica. .. .'‘V'V . '' , ■ ui filini, uppuznciuiic: a l 

. e critica 5:tti?z;onc ponuca tj^lic* e. for-c. di aver tr..llo nzioni al un suo evenfi.Iel r-v l-h-oVV'^’^ “l ” coirirtlimonto antirin'atn Hi ontromho lo Pam 

[j fr.mcc'e. donnn-ita dalle feti- protitti dalle rei (ni: ritorno al potere. l k- ero-, han.io il C.AfM.KO. n-.l confess.ir-. SCIOgUfTlGniO SfltlCipStO 01 60^20106 16 0301 


conto della Todi nazista. .'O soci.al!>ta avrebbe pvi> o prospettata dalla prc.si.ie.i/.i .he isione. astcm iutosi. 


Indicate le leggi più urgenti: opposizione a ogni 


5 mo ». Cc n e qii.if lo oastn ìticoii (innar? delie p: ìs’re, sisic nei nspcxiare u respon- 

pcr riconoscere rnbictiixo — ^ . ■ ■ — =-1J processo delle fushe, e-c.so delle urne del 2 gcnna:o 

politico inleijralist.'i ■ prinrtpuK II clic Mi^nificj, l'art.t<» s^iei.ilista, H’ AlterLT t d: 1956. nel formare una 

fjruppo dirìgente rlcricaU* e nr.ilir.i, d.ire I.t « xjar.in-*i^aranzìa invece die o^f^i ile*!^ pcc»'^ unione delie forze di sin 

le tre direlfrioi di marrìn /u * ;illj D.G. clic i parli-,ve essere negata alla cnmpCsi-T’one per aprire negoziali di ic*ce 

della SU'! Tianovra: 1) la\<fc- h qj oinlri>-sinistra c di si-,esplicitamente, sul lorrcn<U Ne**a ridda d: notizi.” ca- con I Algeria >. 
rare per la ni-aggioranza as-'nis!ra m miio\crann«> nella delle prese di posizione ^ logico- la cr:.’»; .«a d negoziati e pace 5*-- 

soliifa alla O-C.; 2> rifiutar- UiHa m ordine sparso, spac- litiche, e nei fatti, sul ter-;^ P'^cci-.enza; unificano riconoscimento ie. 

si di dire con quali forze^cati da un profondo lossa-^rcn(» della lotta; sen/a oentc dcl.i. dir»^iO all inciipendenza 

la IKC, intende allearsi sojto fra «li loro c incapaci che non si sa quale effira-1 r.cevuto ♦ i.-j i A.gcria, . Perdita uei;a 

non avrà la maggiuranza as- perci«» «li presentare iina'cia riconoscere a discorsi,!^* * de. eruppi pi;..i -1 ^ra.tcjc colorila nord-africa- 

soliita. al fin^' «fi nrs«'are » alf/>rnaliva a! mn-lfxrArlami nriknosìti di ronì-* oicn’nr: tor:Ti::*irir. it’* in e ui certi interessi aJ '*«ì 


Il dito nel rocchio 


^*- Pillole 


-*’*:<- o ''’V 
-f'r,* 1 . M* : 
ree ".(* r..-»; r.'--. 

.1 vn-i : * 4 ' 


I Q ,r.; t - no .l'ci - ^ 
. ; n.", -- • Ir • x'i *-: 

- (1. g'.it.- j r.’ - ( '.'.ri’, n-i’.-i 


I pjlli jcrjn; ì provvt'ti.nii i.Ii fj-iljni. Ij -umpj rr.t.nnj,"j. 
preiidrnzìah. fr.i cui quelli pT'nonché Faceijnli. MjUt.v.Ii e 
le pen-i*'>.ii «leii.» previikn*j -<>- ,lir,_ hjnna -eriltn o 3-Ito -ìi 
j-ijk. tlr.l.' cj'.ilin'hr* e dei c«>n- « l’tn-itler.ire quel ilì-cnr-c »n 
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PREOCCUPA NTI NOTIZIE SULL'ANDAMENTO DE LL’EPIDEMIA 

Quattordici morti per l’influenza asiatica 
in soli tre giorni nelia prowincia di Roma 

Nello stesso perìodo sono stati denunciati 4.728 casi di malattia - Altri decessi ad Alghero, Brunico c 
Pratola Peligna - Sempre grave l’epidemia in Sicilia - Rinviata in altre province l’apertura delle scuole 


Si doveva 
e sì poteva 

Dulia Sicilia a Bolzano, la 
• asiatica ' continua mettere 
a Ulto centiuiiia di migliaia 
d'italiani, a farne morire pa¬ 
recchie decine (solo in pro- 
t’intia di Roma in tre ylarni, 
J4!) a procurare all'economia 
nazionale danni di miliardi e. 
per contro, miliardi di jtro- 
fitti ai ntonopoli dell'industria 
farmaceutica. 

E mentre r»nsi(ilica* 
avanza, a Nord e a Sud. il 
vaccino inditlrcffiin. feri, il 
srn. Moti, facendo un'alint 
dichiarazione ottimisti! a (spe¬ 
cie per il centro-.sud. m.’^to 
che nel nord i casi aumen¬ 
tano). ha detto che tra hri'ce 
avremo HOO ODO dosi dalfcste- 
To e 70 000 nazionali' le dosi 
più distrihuite sarehhero ot¬ 
tantamila. Ma chi le ha viste'.’ 
D’altra parte — ha apptitnio 
l'AIlo commissario — in tnol- 
ti rasi non serve più... 

E ([ucsto è scandaloso. Non 
intendiamo dar vita noi a 
quella » psicosi . che tanto 
viene deprecata. La malattia 
non ^ prave, e .speriamo non 
lo sia In futuro: l'ahhiamo 
detto c lo r'ipetiamo. Ma la 
psicosi dell'indi(in(izionc — 
questa si — jinr l’imjirevi- 
denza di chi avrebbe dovuto 
operare. 

Dovuto e potuto. Lo con¬ 
ferma una dichiarazione fatta 
ieri dal sen. Alberti, nice- 
prcsldentc della coirmissione 


/piene c snniltl e docente di 
medicina sortale, il quale, 
dopo aver analizzato 1 vari 
tipi di vaccino progettati, e 
aver elogiato la capacità del¬ 
l'Istituto superiore di sanità, 
ha espresso • ti nolo che, co¬ 
me si t' istituito un reparto 
per la produzione di ottima 
jienicilliiia nell'Istituto, cosi 
si proceda alto studio di un 
reparto sierovaccinogeno a ti¬ 
po di impianto pilota ». L'os¬ 
servazione coglie nel vivo. 
Lo Stato, invece di dare - as¬ 
sicurazioni - (come ha detto 
il sen. Moti) ai privati perché 
essi si niettessero a produrre 
— suhordiuando quindi la 
produzione agli interessi del 
rnonopolt furmaceutici, che, 
com'è ovvio, guadagnano oggi 
molto di più con gli antibio¬ 
tici che COI .sieri — avrebbe 
potuta produrre in proprio, e 
a prezzi di costo. 

Ci permettiamo di dissen¬ 
tire col sen. Alberti solo sulla 
questione degli • impianti pi¬ 
lota Non sarebbe infatti 
giusto che lo Stato elaborasse 
ricerche preziose, c poi, in¬ 
vece di servirsene nello in¬ 
teresse nazionale, te ponesse 
—■ come accade tuttora — a 
disposizione dei monopoli per 
aurneiitafe ancora i loro pro¬ 
fitti. 

Non a caso, rispondendo al 
seti. Alberti, l’Alto commis- 
.snrio ha detto ieri sera che, 
in ogni caso, il lavoro del¬ 
l'Istituto non dovrebbe mal 
essere 'tino strumento di 
concorrenza con riniziatiua 
privata *. 


Si opre oggi a Miiono 
il Co nvegno sul BIT 100 

Tra le più recenti adesioni quelle di To¬ 
gliatti e Ncnni - Un*intervista della TV 


/Dalla nos tra redazione) 

MILANO. 3. — Inizia do¬ 
mani alle ore li! presso il Sii- 
lone defili affre.schi della So¬ 
cietà Uinanitari;i. in via Òavo- 
rio 7 il convofiiio indetto da 
numeroso associazioni tcmini- 
nilì nazionali od intornaziona- 
li sul toma « Hctribiiziniic e- 
fiualo por lavoro di valore c- 
guale >•. 

I lavori si svolfioiio col pa¬ 
trocinio della «Società umani¬ 
taria» e tendono ad approfon¬ 
dire 1 problemi di carattere 
giuridico, economico o soci.'tio 
connessi all’applicaztonc in I- 
talia della coiiveiizione inter- 
nnzioiialc (n. 100) del I3.I.T. 
concernente l’eguaglianza del¬ 
la retribuzione fra la mano 
d’opera iiiaseliile e femminile 
per un lavoro di efiualc valo¬ 
re. Al comitato iiroiiiotoro del 
convegno sono continuate a 
pervenire numerose adesioni 
fra lo quali quelle di Palmiro 
Tofiliatti per la segrotoria na¬ 
zionale del PCI. di Pietro Non¬ 
ni per il P.SI. del dr. Carpcfi- 
fiiaiii presidente dell’ammini¬ 
strazione provinciale di Ferra¬ 
ra. della amministrazione pro¬ 
vinciale di àlilniiu e Pavia, dcl- 


l'nmministrazionc comunale di 
Modena. 

Anclie la Federazione sin¬ 
dacale mondiale. In C.d.L. di 
Milano c di Itoina iianno in¬ 
viato la loro adesione insie¬ 
me a numerose commissioni 
interne tra le quali (inolia del¬ 
la SABIF Lancia di Collegllo, 
della Filotecnica Sulmoiraghi. 
(iella IMEC di Desio, della Car¬ 
lo Erba. Bernocchl di Legna¬ 
no. del biscottificio Maggiora 
di Collegllo, del Cotonificio 
Vallo di Susa e della Chatil- 
lion di Ivrea, oltre a miinero- 
•su adesioni dei siiidncati di ca¬ 
tegoria. Sogiinliaiiio inoltre la 
adesione dell’avv. Alberto na¬ 
seggio del consiglio dell’ordiiK) 
degli avvocati e procuratori di 
Milano, della Foder.azione In¬ 
ternazionale democratica clic 
sarà rappresentala dalla vire- 
presidento Maddalena Bossi e 
dalla signor,! Helgn Dikel del¬ 
la Germania occidentale. 

Domani alle ore 17,30 sarà 
inoltre teletrasmessa nella ru¬ 
brica; «Lei c gli .litri - dell.i 
Bndio Televisione una inter¬ 
vista sul convegno con alcune 
dirigenti delle a.=.«ociazioni fem¬ 
minili promotrici. 


Un quadro a.s.sai prooccu- 
paiito suirandaniento della 
epidemia di c asiatica > a 
Roma e nella provincia è sta¬ 
to tracciato ieri dalla Pre¬ 
fettura in un comunicato di¬ 
ramalo alla stampa. Ual 
30 sottmiibre scorso a ieri, 
in soli 3 giorni cioè, si sono 
avuti 10 (iecessi a Roma, 3 a 
Tivoli eia Mentana. Nello 
stesso jieriodo sono stati ac¬ 
certati nel eapoluogo 47‘20 
casi di iniluenza epidemica 
(47 con complicazioni bron- 
copolmonaii) così riparliti: 
35)73 in domicili privali, dei 
(piali 375 ricoverati in ospe¬ 
dali; 504 fra militari dei qua¬ 
li 130 ncovciati in ospedali; 
Il in albeifilli e 180 in istitu¬ 
ti o collcfii. 

Le cifre fornite dalla Pre¬ 
fettura, elle si riferiscono so¬ 
lo ai casi iiflicialmente accet¬ 
tati di « asiatica *, smenti.sco- 
r.o le ottimisticlie notizie 
fatte circolare in (piesti gior¬ 
ni, su una piosunta llossioue 
doll’opidcmia. 

Notizie poco rassicuranti 
giungono anche dalle altre 
province italiane dove ieri 
si sono avuti altri tre de¬ 
cessi. Ad Alghero, in pro¬ 
vincia di Sassari, è decedu¬ 
to all'ospedale civile per 
complicazioni bronco-polmo¬ 
nari in seguito all'attacco di 
febbre asiatica, il piccolo Pa¬ 
squalino Mnrlinbz, di due 
anni. Un altro decesso si è 
avuto a Brunico, nel Trenti¬ 
no dove è morto l'operaio ca¬ 
labrese Salvatore Aniaraii- 
dio di 51 anni. Il poveretto 
nono.stanto fosse ancora feb¬ 
bricitante, aveva ripreso il 
lavoro in un cantiere di Uru- 
nico; mentre si trovava in 
una gnilcriii assieme ad nitri 
Olierai è stato collo da malo¬ 
re od è deceduto poco dopo 
nei dormitorio. 

La terza vittima è una 
bambina di puclu mesi di 
Pratola Peligna, in provin¬ 
cia dcli'Acpiiln; la piccina 
colpita con una folle feb¬ 
bre provocata dal < virus 
•Singapore» ò deceduta dopo 
alcune ore. 

La situazione continua a 
mantenersi preoccupante In 
Sicilia. Nella sola giornat.i 
di ieri sono stato presentate 
airUIlìcio d'igiene del comu¬ 
ne di Cat.nnia oltre 2000 de¬ 
nunzie di casi accertati di 
influenza a.sialica; comples.si- 
vamcntc, fino ad oggi, gli 
ammalati sarebbero stati cir¬ 
ca 10.000. Alle convivenze 
colpite dalla epidemia, cine 
il reclusorio del Lume, la 
Ca.sa del Sole e il reparto 
pediatrico del sanatorio an- 
litubercolnre Ferrarono si è 
aggiunto il brefotrofio pro¬ 
vinciale, dove si sono ve¬ 
rificati 12 casi. Di fronte al 
dilagare deircpidcmin, l'AI- 


NONOSTANTE LE NOTE RIVELAZIONI DELL’ON. CAMANGI 

- 1 --- 

Campilli continua ad apparire 
ai fianco di Annibaie Petricca 


Il «caso» Petricca di So¬ 
ra, scoperto da numerosi 
giornali e settimanali italia¬ 
ni solo do|)o la denuncia 
fatta alla Cami'ra dal de¬ 
putato Camangi, e stato og¬ 
getto di una nuova inter¬ 
rogazione (l’iiltima di una 
lunga serie), presentata a 
Montecitorio dai deputati co¬ 
munisti Silvestri e Compa¬ 
gnoni. </ sottoscritti — di¬ 
ce l’intcrrofia.'ione — c/iie- 
ilono ni rniij 'fro presidente 
per la Cassa per il Mezzo- 
piorno S(? rilcnga 'estro 
(Iella sua cipnità di ministro 
in carica «• del prestigio del 
aorerno d.-Jq; lìcpubUlica, il 
fatto che, .spr.-ic dopo Vim- 
prcssionante e docnmcntii:ii 
denuncia pr utanciata da un 
deputato n* l corso della di¬ 
scussione del bilancio del¬ 
l’Interno, SI sia accompagna¬ 
to durante una cerimonia uf¬ 
ficiale svoltasi il 22 settem¬ 
bre u.c. a Pescosolido nlfe.r 
sindaco di Sora, Anuifxile 
Petricca. noto per t suoi nu¬ 
merosi pT(cedenti jiennii c 
di cut, jiroprio nei giorni 
scorsi, è sturo disposto un 
erjur.s’mo rinvio a giudizio 
innanzi il Tribunale ili Cas¬ 
sino. Gh interroganti chie¬ 
dono risposta scritta ». 

Non è la prima volta, del 
resto, che il ministro C.an.- 
pilli appare al fianco di Pe¬ 
tricca. 

Per comprendere il signifi¬ 
cato di questa amicizia, e 
bene ricordare brevemente 
quanto il depiiiato Cam.mgi 
ebbe a denunciare alla C.i- 
ir.era nella .seduta del set¬ 
tembre scorso. 

Annibale Petricca. un di¬ 
stìnto .signore dal pai lare fu¬ 
cile e dalla presenza jnij>u- 
nente, è stato sindaco di So¬ 
ra dal 1952 al 1956, .dello 
nella lista della D.C. Egli è 
il classico esempio dell'uo¬ 
mo die ha cercato di farsi 
largo a gomitate, forte della 
tessera con lo scudo crociato 
e dell’appoggio di lanini di¬ 
venuti potenze neiriialia rie. 
ricale. 

Furono tanti gli atti am¬ 
ministrativi compiuti da Pe¬ 
tricca e che lasciarono per¬ 
plessi gli abitanti di Sora, 
che gli flessi d.c. del luogo 


non se la sentirono di ri¬ 
portarlo loro capolista nelle 
elezioni del maggio 1956. 

Petricca non si dette per 
vinto e mise in piedi una 
lista propria in contrappo¬ 
sto con quella dei d.c. so- 
rani. L’ex sindaco ebbe tre¬ 
dici consiglieri su 30; iin nu¬ 
mero in.siifficiente di seggi 
licr poter prendere ancora ni 
mano il comune. I d.c., che 
nel nuovo consiglio comuna¬ 
le ebbero 6 seggi, nonostante 
fossero stati ripetutamente 
sollecitati non vollero ac¬ 
cordarsi con Petricca. 

La situazione diventi'ì pa- 
rados-nle: da una parte c'cr.a 
lex sindaco ciie continnav.n 
a professarsi democristiano e 
vantava le amicizie di Cani- 
pilli e di .Andrcotti. e (LilFal- 
tra la D.C. di Sora che non 
voleva più niente a clic fare 
con un nomo dal passato cosi 
hiirrascoso c dai metodi che 
lasciavano tanto a desiderare. 
In sostegno di Petricca in¬ 
tervenne .Tllora il vescovo 
nions. Musto che foco diffon¬ 
dere un volantino dove si 
annunciav.i che se i d.c. non 
npp">cginvano l’ex sind.ico d: 
Sora non si .sarebbe fatt.i I.t 
pnreessione in onore di San¬ 
ta Rcparata. L’accordo non 
venne e così di’ipo una ra¬ 
manzina fatta a Roma ai sei 
consiglieri d.c. ribelli al ve¬ 
scovo e ai massimi dirigen¬ 
ti del jiartito. Fanfani inviò 
iin commissario alla sezione 
democristiana. 1 13 consi¬ 
glieri di l’etricca vennero 
ufficialmente riconosciuti i 
veri rappresentanti della 
D C. al comune. 

Nella seduta del consiglio 
il capo di quella che era 
una volta la lista ufficiale 
della D.C., Mario Giulia, ot¬ 
tenne la maggioranza dei 
voti; votarono per lui anche 
le sinistre, e cosi si formò una 
amministrazione al di fuori 
di Petricca. L'ex sindaco pe¬ 
rò non pcdc\a .sopportare 
l’insulto e accentuò la sua 
azione contro il Consiglio co¬ 
munale venuto fuori dalla 
consultazione d e I maggio 
1956. Riuscì a far passare 


to commissario alla .Sanità 
ha disposto l’invio di sole 300 
dosi di vaccino antinfluen¬ 
zale. 

La Prefettura di Cosen¬ 
za ha comunicato che, dal 
26 settembre a ieri, il nu¬ 
mero dei comuni della pro¬ 
vincia colpiti dalla influenza 
asiatica c .salito da 50 a 95. 
Nc'llo stes.so periodo il nu¬ 
mero delle persone colpite 
diiirciiiilemia, secondo le de¬ 
nunzie presentate, è pa.ssato 
da 7243 a 9331. 

Una media (piotidiana di 
ottanta-cento ca.si di in¬ 
fluenza viene domincintn al¬ 
le autorità sanitarie nella 
provincia di Bolzano, nella 
(piale, daH’inizio della epi¬ 
demia, sono stati registrati 
conipic.ssivamento oltre due¬ 
mila casi. 

L'epidemia va diffonden¬ 
dosi con una celerità jircoc- 
cupante nella zona di Brac¬ 
ciano. Le poche decine di ca¬ 


si della settimana scorsa so¬ 
no diventati adesso circa 600. 
All’numcntato numero di 
contagiati, fra i quali vi so¬ 
no molli militari che tianno 
sovraffollato le infermerie, 
fa riscontro fortnnalamenle 
un decorso abbastanza beni¬ 
gno. Fra Lecce e provincia, 
(love l’epidemia sembra stia 
decrescendo, si sono registra¬ 
ti fino ad oggi 3 mila casi 
accertali di influenza asia¬ 
tica. 

Al considerevole numero 
delle province che hanno do¬ 
vuto ritardare Fapertura 
dello scuole a 'causa dell’e- 
pidemia, si è aggiunto ieri 
l'cnigia, Catania e Lecce, 
dove i provveditori agli .Stu¬ 
di hanno disposto Tini- 
zio delle lezioni il giorno 14 
anziché il 7 ottobre. Sem¬ 
pre lunedì 14 si apriranno 
.'incile le scuole del comune 
(Il Montecassiano, in piovin- 
cin di Macerata. 








Vedremo ciigll srherinl -della TV per la prima volta, domc- 
iilru C ottiilire, due modici, marito c moglie, SI tratta della 
dottoressa Mary Galleselil Prels e Hans Prels. F.nraiiibi cser- 
eltaiiu a Milano, nello stesso studio c sono sposati da (piattro 
unni. Entrambi sono niediro elilriirgu. Il dottor Prels, di 
origino niistriura, risiede n Milano dal 1938 e la signora, che 
ò di lainiglla tosruna, è giunta a .villano nel 1915 


L’INTERVENTO D I SPANO NEL DIBATTITO AL SENA TO SUI TRATTATI 

Lo politica espressa dal IIEC ostacola 
uno niione autonoma italiana nel M.O. 

Essa esprime infatti la ripulsa della distensione e Taccettazione della « dottrina 
Ei.senhower » — I pericoli per reconomia nazionale — La posizione del P.S.I. 


due consiglieri dalla sua par¬ 
te e dopo una vivace riu¬ 
nione intervenne il prefetto 
e .•sciolse li consiglio comu¬ 
nale. 

Annibaio Petricca. dopo il 
provvedimento profettizio. 
rima.=;e peri» fuori dal co¬ 
mune e un nomo come Ini 
non se la senti di restare 
al di fuori di (inalelie am¬ 
ministrazione. Cosi Petrice.'i 
d i V e n t li improvvi.samcnte 
commissario governativo del 
consorzio per l.a bonifica del¬ 
la Conca di Sora. finanziato 
dalla Ca.ssa del Mezzogior 
no; nonostante la sua rico 
nosciiita inrapacità in que- 
.stioni agrarie. Come si .sa 

presidente della Cassa deFò in quali condizioni c in 
Mezzogiorno e Ton. Campilli.*qtialc direzione tale riforma 


Il Senato ha proseguilo 
ieri il dibattito sulla ratifica 
del MFC e delTEuratom e i 
vari oratori die si sono suc¬ 
ceduti alla tribuna, anche co¬ 
loro che SI sono dichiarati in 
favore dei duo trattati, non 
hanno potuto fare a menti 
di espnrncrc perplessità e 
(liibin (Il notevole portata. 

11 primo oratore della se¬ 
duta antimeridiana, il so¬ 
cialista MARIOTTI, iia an¬ 
nunciato l’astensione del suo 
gruppo nella votazione sul 
MFC. In linea di principio — 
egli ha detto — i socialisti 
sono favorevoli aU’integra- 
z-ione economica dell'Fiiropa 
occidentale, ma e.ssi dovreb¬ 
bero avversarla se dove.sse 
finire con l’approfondire la 
divisione delTFnropa. Rico¬ 
noscendo il carattere essen¬ 
zialmente conservatore delle 
forzo che hanno dato vita al 
Mercato comune, e il pe.so 
m CS.SO degli .Stati Uniti, die 
hanno ispirato questo pro¬ 
getto per loro esigenze di 
politica internazionale, i so¬ 
cialisti confidano però che i 
lavoiatori organizzati dei 
vari paesi membri del MFC 
possano indirizzare questo 
si.stema verso la soluzione dei 
problemi sociali europei. 

11 sen. GUGLIFLMONF, 
(de) ila lamentato Timpre- 
parazionc ns.sohita con cui 
fili orfintii di fiovorno e fili 
ambienti industriali c finan¬ 
ziari stanno affrontando i 
problemi suscitati daU’adc- 
sìonc al .MFC; ina i .‘aioi siifi- 
fierimenti in materia sono 
stali in ficnerale ispirati al 
criterio di riversare sui la- 
vorat.Ti l'onere magfiioic 
ilelle passivila die Topeia- 
zione comporta. 

Dopo ■ r intervento del 
senatore soeialdeiiiocratico 
SCHLWl, il quale si è dì- 
diiarato favorevole ai trat¬ 
tali, ha preso la parola il 
compafiiio Sl’.ANO. 

Là’ratore lia rilevato la 
siipi rlìd.ilità con la quale la 
maggioranza si accinge a ra- 
lilìc.ire (Ine trattali I.a eiii 
l'.osla è lo seonvolgiinento 
(leire( ononiia italiana e la 
subordinazione dei rapporti 
sociali interni ad un sistema 
internazionale. Noi, ha detto 
Spano, non siamo certo con¬ 
trari ad una revisione slnit- 
tiir.ile della nostra economia, 
per 1.1 (piale anzi lolti.inio; 
ma quel che importa sapere 


debba essere realizzata. La 
.idesiono al Mercato eoniune 
ci farà muovere nell’ambito 
della Costituzione o lungo 
linee privalistiehe, sulle ii- 
nee. per inlendciei. predicate 
dagli Stati Uniti e da don 
Slur/.o'f Questo e il dilemma 
die deve essere chiaro al 
l’arlaniento prima che esso 
rntilidii i due trattati. 

Ma la discussione — lui 
(iruseguito Spano — è so¬ 
prattutto importante perche 
rivela le posizioni di fondo 
die il governo assume in po¬ 
litica estero, dcterininate so¬ 
stanzialmente dalla paura 
die un eor.so autonomo nella 
politica e nelTeconomia dei 
paesi europei in un clima 
generale di coesistenza pa¬ 
cifica scuota e eompromeltn 
i privilegi di classe. 

Di fronte a numerosi 
avvenimenti internazionali 
(fallimento delle trattative 
per il disarmo, formulazio¬ 
ne della dottrina Fi.senho- 
wer. risorgere del iniiitari- 
smo tedesco e guerra di 
Algeria) che rivelano rag¬ 
gravarsi della lotta fra le 
lorz.o democratiche e Tinipe- 
rialisino, il governo italiano 


si schiera dalla parte del 
secondo; e se, in nome della 
solidarietà con gli Stati 
Uniti, appoggia Tinterventi) 
americano nel Medio Orien¬ 
te alienandosi le sinipatir- 
dei popoli arabi, in nome 
della solidarietà europea 
attpoggia poi la Francia in 
.Algeria e in nome della soli¬ 
darietà atlantica rifiuta il 
riconoscimento della Cina. 

Il contrasto di questa po¬ 
litica con gli inlcre.ssi na¬ 
zionali è così evidente che 
anche nei ranghi della mag¬ 
gioranza si sono manifestate 
fratture: si vedano l’inter¬ 
vento di Del Bo al Consiglio 
dei ministri e le dichiara¬ 
zioni di Gronchi a Teheran, 
thè, nei loro limiti, rivelano 
orientamenti «nco-atlantici» 
i quali aprono alTItalìa pro¬ 
spettive positive die dovreb¬ 
bero spingere il governo a 
iiu'.lìficare questi trattati e 
potrebbero incoraggiare la 
opposizione a modificare il 
suo atteggiamento su questi 
Ma Taccettnzione della dot¬ 
trina Kiscnliowcr contrasta 
con questi orientamenti — 
ha sottolineato Spano, il 
quale, dopo aver esaminato 


Nuovi ioipegai 

per la sottoscriiione 


Scade a mezzogiorno di domani una nuova tappa 
della sottoscrizione per il Mese della stampa comu¬ 
nista. 1 341 milioni superati la settimana scorsa subi¬ 
ranno certo un nuovo impoi tante aumento con i 
nuovi versamenti delle Federazioni; e siamo certi 
che in ogni provincia la spinta per il raggiungimento 
e il superamento deU’obiettivo si concreterà nel 
versamento delle somme raccolte e in inizintiv'e per 
toccare nuovi strati delia popolazione. 

Notizie in questo senso già cominciano a perve¬ 
nire. Kcco per esempio Grosseto che — superato 
diiinenica Tobiettivo di cinque milioni e (500 mila lire, 
in onore del compagno Paimiro Togliatti presente 
alla fe.sta provinciale, si è posto ora l'ambizioso tra¬ 
guardo di 8 milioni, c segnala significativi snccc.<si 
ua vari comuni della provincia. Ecco l’Aquila, die 
anch’e.'-sa domenica scorsa ha superato il proprio 
obiettivo; cd ceco Ancona, die. ferma ancora lunedi 
scorso a 3 321.500 lire ha deciso di indire per sabato 
c domenica due grandi giornate dedicate alla sotto- 
scriziont, con la partecipazione di tutti i membri del 
C. F. c (^•l Consiglio provinciale, i quali riuniranno in 
ogni se.'ionc gli attivisti c insieme con loro lavore¬ 
ranno ad avvicinare i cittadini e a chiedere il contri¬ 
buto por r« Unità ». in modo che al più presto il 
tiaguardo dei 5 milioni sia r.iggiiinto e superato. 


dettagliatamente le tappe 
essenziali della politica an¬ 
timperialistica di un impor¬ 
tante stato medio orientale 
come l'Egitto, e delle pre.s- 
sioni esereitatc dagli occi¬ 
dentali contro il governo 
egiziano, ha rilevato che il 
governo italiano si è obbiet¬ 
tivamente inserito nel solco 
ostile tracciato dagli Stali 
Uniti in contrasto con le 
affermazioni dei neo-atlan¬ 
tici. 

Il fatto è — ha affermato 
.Spano — che il governo ita¬ 
liano continua ad ignorare 
le realtà nuove della situa¬ 
zione internazionale, rimane 
chiuso nel suo immobilismo: 
la realtà esige il riconosci¬ 
mento della insopprimibile 
esistenza e sviluppo del 
mondo socialista. delTìrre- 
vcrsibilo processo di deca¬ 
denza del colonialismo e dcl- 
Tavanzata del movimento di 
liberazione dei popoli arabi. 
Bisogna riconoscere queste 
realtà c lavorare per la pace 
e la coesistenza. Ebbene, 
questi trattati che ci si chie¬ 
de di ratificare vanno in 
una direzione esattamente 
opposta, violando gli inte- 
rc.ssi veri del nostro paese 
Ed è per questo, per questi 
motivi politici generali, che 
noi li respingiamo, sapendo 
anche che, sul terreno eco¬ 
nomico concreto, essi sareb¬ 
bero per noi un pessimo 
affare. 

Dopo Tintcrvcnlo di Spa¬ 
no, vivamente applaudito, 
ha pre.so la parola il socia- 
li.'da GIU.A il quale ha po¬ 
lemizzato con quegli oTatori 
eomnnisli i quali avevano 
definito < ingenue » certe 
motivazioni della posizione 
astensionista assunta dal 
FSI; hanno chiuso la seduta 
gli interventi di MONALDI 
(de) e .•\MADEO (pri), fa¬ 
vorevoli ni trattati. 


MENTRE INIZIA LO SCIOPERO DEGLI ASSISTENTI A MILANO E A GENOVA 


L'Università di Padova ha deciso 
di non riaprire dopo il V novembre 


Le proposte della HGC 
per leleirasmellere le parlile 

Durante la riunione del rap¬ 
presentanti delle sorietà di di¬ 
visione nariniiale .A. Irniil.isi 
ieri presso la sede della rUJC'. 
sono st.'ill fissali 1 punti essen¬ 
ziali sul quali l'apposita rom- 
missione. dovrà trattare con la 
R.\I-TV. per le radio c le 
Iteletrasmissioni delle partite. 

Seenndo quanto ha appreso 
una azenzia. la FIGC rhfcdc- 
rebbe alla K.AI-TV, un canone 
annuo di 68 milioni, roncedrn- 
do all'Ente radiotelevisivo na¬ 
zionale. il diritto di radiotra¬ 
smettere il seeondo tempo di 
un Ineontro di campionato, non¬ 
ché Feseinslva per i filmali 
delle parlile domrnirali. 

I.r proposte saranno esami¬ 
nate nei prossimi eiomi tra le 
rommissiont della FIGC e della 
RAI-TV. e Ir conelnsloni ver¬ 
ranno sottoposte ad una snrres- 
siva assemblea delle società 


lo siluaiione OS. Morino 


PADOVA. 3. — II Senato 
accademico dclTUnivcrsità 
h.a approvato un ordine del 
giorno sulla situazione crea¬ 
tasi in seguito al mancato 
integrale rimborso dellèlno- 
tcvoli anticipazioni fatte dal- 
Tl’niversità e per la riduzio¬ 
ne degli stanziamenti (iesli- 
nati agli incarichi. NelTordi- 
ne dei giorno si appi uva le 
opor.Tio del Rettore nella 
riunione dei rettori dellt 
Università delTalta It.-ilia,.te- 
niit.-i.si a Milano e si auspica 
che l'azione possa portare a 
risultati concreti; riconosco 
che, in caso contrario, non 
s.arà possibile al 1. novembre 
la ripresa della attività ac- 
cndomi.i. 


A Milano 

MIL.ANO, 3. — L’assem¬ 
blea generale straordinaria 
dell’AIM z\ (Associazione in¬ 
teruniversitaria milanese as¬ 
sistenti) gruppo università 
statali, ha approvato questa 


sera un ordine del giorno col 
qu.ile gli assistenti e i pro¬ 
fessori incaricati dell'Uni¬ 
versità statale. « constatata 
TinditTcrenza del governo 
agli scioperi di numerosi 
.atenei italiani c const.at.ito 
che permangono ancora più 
gravi i motivi clic stanno per 
paralizzare la vita universi¬ 
taria Italiana in generale e 
quella di Milano in partico¬ 
lare ». decidono « l’astensio¬ 
ne ad oltranza da ogni atti- 
vit.i didaltic.'i e chie.lono la 
solidarietà di tutti i titol.ari 
di cattedra c di tutti gli stu¬ 
denti ». 


A G^OTa 

GENOVA. 3. — Prosegue 
a Genova lo sciopero degli 
ass,stenti universitari e, di 
conseguenza, nessuno dei 15 
esami oggi previsti ha avuto 
luogo. 

« Fino a che le autorità 
competenti non avranno 
soddisfatto le richieste già 


rese note — afferma un co¬ 
municato diramato dal- 
T .'\G.\U — gli assistenti 

universitari sono costretti a 
pro.'ieguire nell.a totale asten¬ 
sione dall'attività did.ittica ». 

Arrestato l'assassino 
della donna di Milano 

MILANO. 3. — L’oss<»<i-ino 
di Giulia C.itTarn'o in V«Itorta 
è stato scoperto; arrc?l&to ha 
confessato il suo delitto. Si 
tratto di tale Giovanni Dossi 
di anni 28 di origine sard.a. 
abitante n Milano in v'a Valle 
Bavon.a 5. conoscente del ma¬ 
rito dell'assassinata. 

L’operazione che ha condotto 
alla scoperta e all'arresto del- 
lautoro è avvenuta attraverso 
ditlicili in.lagini condotte dalla 
S(|uadra mob.Io al completo 
sotto la d.rezione del dottor 
Zamparclli. dal ten. col Pi¬ 
rotti. dal capitano Garoppo. ri- 
spcttiv.amentc comandante e vi¬ 
ce comandante del nucleo di 
Polizia giudiziaria, con la col¬ 
laborazione dei migliori agenti 
speciali/zaii. Questura e c-iman- 


do dei carabinieri, per poter 
fare luce sulTas-'^ssinio, jù sono 
concentrati fino a questo pome¬ 
riggio unicamente sul del.ito 
di v:a Illirico, 

E’ stato così che attraverso 
il voglio delle conoscenze an¬ 
che più vaghe dei coniugi Vai¬ 
torta, si è potuto rintracciare 
nnaln-.ente Giovanni Dessi, Que¬ 
sti è n.-ito 2.8 anni fa a Sassari 
Disoccupato, aveva bisogno d; 
d.inaro. e conoscendo il mar.to 
della vittima Carlo Val'orm. 
era al corrente delle abitudini 
della donna. .Alle stringenti con¬ 
testazioni degli agenti il gio¬ 
vane ha tentato di negare; ha 
presentato un alibi, subito ca¬ 
duto. irtn è stato tradito da; 
suoi abiti sporchi di s.angue. 


26 morti in un autobus 
caduto nel fiume in Spagna 

CUENCA (Spagna), 3 — Un 
autobus è precipitato da una 
scarpata nel fiume Jucar pres¬ 
so Ciionc.T. Si hanno a lamen- 
t.arc 2C persone morte. 


Prorogate di un anno 
le provvidenze per il teatro 

Nella riunione tenuta ieri 
a Montecitorio, la Commis¬ 
sione Finanze e Te.soro della 
C.imera ha d-ito p.Trere Favo¬ 
revole alla proposta di pro¬ 
roga delle provvidenze per 
il teatro e h.T dato inoltre pa¬ 
rere favorevole alla conces¬ 
sione delle facoltà agli enti 
lirici di contrarre mutui. 

Nella stes.'.-i riunione, in 
sede deliberante, la commis¬ 
sione ha approvato il decreto 
di legge riguardante la fab¬ 
bricazione e remissione di 
monete d'argento da lire 500 

L’VIII Commissione del 
Senato (.Agricoltura e fore¬ 
ste) ha .ipprov.ato ieri, a 
m.aggioranza. in sede delibe¬ 
rante. dopo una vivace e 
contrast.Tta discussione, il di¬ 
segno di legge, nel testo per¬ 
venuto dalia Camera dei de¬ 
putati, sulla riduzione dei ca¬ 
noni dì affitto di fondi ru¬ 
stici danneggiati dalle ecce¬ 
zionali .avversità atrriosfcri- 
clic. 


(Continuazion e ila lla I. pagina) 

loro era stata promessa una 
vittoria rapida, folgorante c, 
soprattutto, senza rischi, 
non una lunga tediosa guer¬ 
ra di trincea. Se non fosse 
accaduto nulla di nuovo, 
forse domani si sarebbero 
avute le prime diserzioni. 
L’arrivo dello < zio d’Ame¬ 
rica > ha restituito a tutti 
fiducia e baldanza, tanto 
che uno dei giovani mobi¬ 
litati dal governo di Rove- 
reta, subito dopo Tarrivo 
dell’auto statunitense, gri¬ 
dava con giovanile entu¬ 
siasmo al bigliettaio di una 
autocorriera in transito; 
«Tenete duro, tra. una set¬ 
timana sulla strada per Saii 
Marino non ci =aranno più 
ostacoli! ». 

L’incontro tra 1 diploma¬ 
tici statunitensi e i rappre¬ 
sentanti del governo fan¬ 
toccio è stato caratterizzato 
da una rara ipocrisia. Gli 
americani, infatti, hanno 
asserito che la loro presen¬ 
za non era motivata dalla 
necessità di riconoscere 
(luesto governo. Essi — a 
loro dite — erano saliti 
qua.ssù soltanto perehe, es¬ 
sendo l’America depositaria 
dcll’« Agenzia atomica », e 
dovendo invitare anclie un 
rappresentante di San Ma¬ 
rino alla prossima confe¬ 
renza, riteneva opportuno 
trasmettere l’invito all’uni¬ 
co governo esistente e da 
lei riconosciuto, cioè a quel¬ 
lo di Rovereta. A conti fat¬ 
ti quindi, si tratta di un ri¬ 
conoscimento effettivo ap¬ 
pena mascherato, e neppure 
tanto astutamente, da un 
modesto accorgimento for¬ 
male. 

Comunque, Tatteggiamen- 
to della missione america¬ 
na non può non complicare 
una situazione già fin trop¬ 
po complessa poiché, pre¬ 
stando credito ai governan¬ 
ti ribolli, rinfocola le loro 
illusioni e pregiudica, forse 
irreparabilmente, ogni ra¬ 
gionevole soluzione della 
crisi. Del resto, le stes.se 
o.sservazioni si potrebbero 
fare con maggiore fonda¬ 
mento a proposito dell’in¬ 
tervento italiano. 

Significativa, per contro, 
la notìzia giunta da Londra, 
(love un portavoce del Fo- 
reign Office ha dichiarato 
che la situazione a San Ma¬ 
rino è « allo studio » e che 
la Gran Bretagna non pre¬ 
vede attualmente il ricono¬ 
scimento del governo fan¬ 
toccio. tanto più che i con¬ 
tatti fra i due governi sono 
limitati. 

Frattanto, in alte.sa di co¬ 
noscere quelle che saran¬ 
no le reazioni del governo 
legale insediato nel Palazzo 
della Repubblica, merita 
di essere registrato il ri¬ 
petersi di frequenti e gra¬ 
vi illegalismi compiuti dal¬ 
le forze dclTordine in ser¬ 
vizio attorno alla piccola 
Bepubblica. Oggi finalmen¬ 
te. i giornalisti hanno otte¬ 
nuto la facoltà di transitare 
liberamente in un senso e 
nell’altro: ma in compenso, 
gli ordini di servizio nei 
posti di blocco si sono fatti 
anche più scv'cri nei con¬ 
fronti degli altri cittadini. 

Nel corso della giornata 
ne.ssuno è riuscito a tran¬ 
sitare: neppure gli auto¬ 
carri che portavano riforni¬ 
menti di viveri ai sanmari- 
ncsi, neppure le auto su cui 
avevano preso posto malati 
bisognosi di cure urgenti, 
neppure gli automezzi che. 
proprio mentre r< asiatica > 
.sta rag.giiingcndo la zona, 
dovevano portare bombole 
di metano e medicinali al¬ 
l’ospedale di San Marino. 
Neppure la vista di una ma¬ 
dre. che aveva urgente bi- 
so.cno di accompa.gnare a Ri- 
mini il suo bambino amma¬ 
lato, jier .sottoporlo alla vi- 
'itn di uno specialista, ha 
impietosito gli agenti. F* 
stato fermato per mez.z'ora 
— pare incredìbile — persi¬ 
no un corteo funebre. 

(Jiiesto crea indignazione 
e amarezza profonda nel 
cuore di tutti i sanin.irinesi. 
n governo legittimo, inflessi¬ 
bile nella tutela dql propri.o 
diritto, non cessa di adope- 
larsi per cercare una solu- 
zion(‘. Dopo l’appello al- 
!' ONU. osso Si* è rivolto al 
Capo dello Stato, al Gover¬ 
no e al Variamento italiano. 

Il segretario di Stato agli 
Esteri prof. Gino Giacomini. 
ha annunciato rinvio di tele¬ 
grammi al Presidente Gron¬ 
chi, al sen. Zoli c a capi dei 
gruppi parlamentari dei vari 
partiti italiani, con l’invito a 
mandare a San Marino una 
commissione arbitrale inter¬ 
partitica col compito di ri¬ 
solvere la situazione. 

.•\ll.i dom.anda di un gior- 
n.alista se egli riteneva che 
il governo s.anm.arine.--: 
.ivrebbe .accettato una even¬ 
tuale decisione delha com- 
nussione a loro sfav(arevolo. 
li prvif. Giacomini h.i detto; 
« Si. Taccettcremmo anche se 
< Lavo re voi e ». 


LA CAME RA 

(Cantinnxzione dalla 1. pagina) 

per gli emendamenti ed ogg: 
annunciano di astenersi su 
una vot.aziòne cui Ta.sscm- 
bloa attribuisce un significa¬ 
to chiar.amente politico. 

II problema politico è in¬ 
fatti quello di dire chiaro e 
tondo co.sa si \-uoIc. La DC si 
prende il lusso di giocare al 
govemo cd all’opposizione 
nello stesso tempo e lo stesso 
governo finge di dividersi a 
sua volta parte in governo 
e parte in opjxisizione di sé 
stc.sso. Noi sappiamo ciò che 
V( gliamic (iiscutere subito la 
legge, c secondo le promesse 
fatte c che noi non credi.amo 
che il govemo manterrà, 
chiediamo che Zoli tenga fe¬ 
de alla parola data. 

Un penoso episodio si 


svolge subito dopo. U pre¬ 
sidente Leone intende infat¬ 
ti negare la parola, in ap¬ 
plicazione del regolamento, 
aU’on. De Vita, in quanto 
i lepubblicani non costitui¬ 
scono mnnericamente un 
gruppo parlamentare. DE 
VITA trova tuttavia il modo 
di comunicare l’assenso dei 5 
deputati repubblicani .ilTab- 
binamento del dibattiti). 

Il de BUCCIARELLI-DUC- 
CI giustifica il suo no con la 
quantità di argomenti già al- 
Tordine del giorno della Ca¬ 
mera. 

Fra gli applausi della vec¬ 
chia guardia scelbiana e la 
ostentata grinta alTlitta di 
Zoli, Bucciarelli-Ducci con¬ 
clude il suo breve interven¬ 
to evitando di assumere un 
impegno per il dibattito al¬ 
meno per novembre. 

Il monarchico COVELLI 
appoggia successivamente le 
argomentazioni dell’oratore 
democristiano. 

Ed ecco infine il colpo di 
scena. Il presidente del Con¬ 
siglio Zoli annuncia di ri¬ 
nunciare alla discussione 
immediata dei patti agrari. 
Dopo avere assicurato Preti 
die lui e la DC vanno per¬ 
fettamente d’accordo anche 
in materia di patti agrari. 
Zoli afferma candidamente 
di non aver mai avuto la 
prete.sa di isolarsi più di 
di quanto non lo sia già; egli 
non Ila del resto, afferma, 
ne.ssiina predilezione per i 
< ganci » die da altre parti 
possano sostenerlo (i fasci¬ 
sti ironizzano rumorosamen¬ 
te). Sono convinto che in 
questa legislatura — prose¬ 
gue Zoli — deve essere ri¬ 
solta la questione dei patti 
agrari perché le elezioni de’n- 
bono essere chiare e deb¬ 
bono svolgersi su basi con¬ 
crete e non su < slogan ». 
Abbiamo quindi interesse a 
togliere di mezzo lo « slo¬ 
gan > dei patti agrari. 

Volevo dj conseguenza 
chiedere che la Camera tro¬ 
vasse il tempo di discutere 
I patti agrari; ma siccome 
Ncnni ha attribuito a questa 
discu.ssione un significato 
politico, sono costretto a non 
farlo più (commenti vivaci 
a sinistra). Debbo quindi ri¬ 
piegare sulla richiesta che 
la Camera discuta i pinti al¬ 
la riprc.sa di metà novembre. 

Pas.sata ai voti. Tii.>scm- 
blca respinge la proposta di 
abbinamento per alzaia di 
mano. 

La seduta della mattina 
era stata dedicata al seguito 
della discussione (oratori tra 
gli altri. ANGELINO e GUA- 
D.'VLUPI del psi) sulla crisi 
vitivinicola. L’inerzia del go¬ 
verno ha sollevato — come 
rilevava l’altra sera il com¬ 
pagno Audisio, in diretta po¬ 
lemica con i ministri ed i re¬ 
latori trovatisi più d’una vol¬ 
ta in difficoltà — le proteste 
persino di numerose ammi¬ 
nistrazioni comunali de. Aii- 
disio aveva anche messo 
inoltre in rilievo come l’era-, 
rio ha perso, in palliativi, i 
quìndici miliardi negli ulti¬ 
mi anni, mentre si negarono 
un miliardo c 800 milioni al¬ 
le cantine sociali. 

La seduta pomeridiana era 
iniziata invece col bilancio 
dei LL. PP. Dopo U • relato¬ 
re DI LEO, ha concluso la 
discussione iniziata nei gior¬ 
ni scorsi, il ministro TOGNL 

Egli ha usato un tono con¬ 
ciliante, unendo Tesaltazio- 
ne del proprio dinamismo ad 
ammissioni gravi sulle de¬ 
ficienze dei governi prece¬ 
denti. Egli ha riconosciuto, 
ad esempio, la gravità della 
situazione delle strade (che 
SI può affrontare — ha det¬ 
to — soltanto gradualmen¬ 
te), degli ospedali (manca¬ 
no almeno 60 mila posti let¬ 
to, di cui 50 mila nel'Mez¬ 
zogiorno e nelle isole); e di 
altri settori. Tuttavia, ha 
concluso affermando che il 
«bilancio dei LL. PP. non. 
può sottrarsi alla superiore 
esigenza di contenere la spe¬ 
sa per collaborare allo obiet¬ 
tivo di ridurre in maniera 
effettiva il disavanzo com¬ 
plessivo del bilancio stata¬ 
le». Insomma, è emerso chia¬ 
ramente che il preteso dina¬ 
mismo del ministro dei LL. 
PP. trae origine soltanto dal- 
Tutilizzazione dei fondi re- 
.-idui, che la politica immo- 
bilista dei precedenti gover¬ 
ni democristiani aveva ac¬ 
cantonato nella enorme cifra 
di 370 miliardi. 

A conclusione del suo di¬ 
scorso. i] ministro si è pro¬ 
nunciato su una cinquantina 
di ordini del giorno, acco¬ 
gliendo con raccomandazione 
tra gli altri alcuni presentati 
dai deputati comunisti Schi¬ 
fo. .-\ngelucci, Giacone, Ba- 
glioni, Cervellati. Barontini, 
Bern'.eri. Cianca (rispetto 
de; contratti di lavoro da 
parte delle imprese che ap¬ 
pallano opere dello Stalo) 
Tarozz;, Di Mauro. .Amiconi. 
Dopo le repliche, la Camera 
è pa.'S.-'ta al voto, a scrutinio 
segreto, c il bilancio è stato 
approvato con 284 voti fa¬ 
vorevoli e 188 contrari. 

.Alle 22 c cominciata la di- 
scu.'Sione sul bilancio della 
Giustizia. Primo oratore, co¬ 
nio al .'dito. Ton. COLI'TTO. 


Il re di Sfezia visiia 
gli scavi di Etruria 

Gustavo VI di Svezia ha 
compiuto ieri mattina un pri¬ 
mo sopraluoco nella zona pre¬ 
scelta per la camp.acna ar¬ 
cheologica di quest’anno Giun¬ 
to l’altro giorno a Roma il so- 
vr.ino. dopo una breve visu ( 
.aU'ambasciata di Svena e al¬ 
l’Istituto s\-edese. si è rec.'.ie 
immediatamente a Manziana. 
presso il Iago di Bracciano, 
dove ha stabilito II quartier 
generale degli scavi, che. eom<' 
è noto, sono finanziati dal¬ 
l'istituto svedcM di Roma 
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LIRA DEL l'ALDMAm 

— (ìonuiie Ditiitop, “arali- china jicr prender mia hoc- a (piel braccio della forca 

lite: unardi, c’è il marchio cala d‘aria, Inlla restale in c’era nn cadavere; povero 
.stampalo, lui con la barba città è come nn li- Sfor/ini, soldato parli“iano, 

in pieno, vede’.' (àira/za, ca- mone; mio fratello |iosò il e per -liS ore fAnai a chi lo 
mera d’aria, valvole, la sua cucchiaio nel piatto, andò avesse toccato. Ì)isse, pre- 
pompetta... di là dove teneva il {>i‘'>ello: senlandosi a me, l’ex’semi- 

— (iià: ma se si bucano’.' rudimnio sospirare, tornò, narisla convulso: 

Un chiodo, una spina... lini ili mangiare in silenzio. — Stasera non torno a 

— Santo Dio! si rattop- l'rima di riprendere il cap- casa — e mi “uarda ne^ili 
piino, toh! Tfnacio. una “oc- (lello per tornar idriifficio ticchi. 

eia, un lembo di fAomma, mi disse: — tatuando ci vuoi — I tuoi stiiranno in pe- 
come un fr:incobollo, un iuuiare tlimmclo, — so.“'<iun- un — c lo fiuardiivo nefjli 
minuto... se; — c f;ii attenzione. — occhi. 

— .M’han iletto che le f:in- .M:i io là sopra non ci mon- — 1-3’ (pielhi villa un jio’ 

no con unii proiezione me- l;ii mai più. fuori di l’»ar“e’.' — Capii che 

lallica... I.’era il 1 !)<•-: l'anno ch’io intendex.i dir la villa eran 


* ", ■ 
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L’offensiva del governo 
contro gli incaricati„ 


1 




lallica... I.’era il Ith»:! 

— Si, a sipiame di jiesce; presi la laurea 

c’è uno in via (’.arlo .\lber- l'oi tiovelti • 
lo in fondo: ma non è pra- lia a fare il ji 
tico: salta la lamella e buca dar per il im 
lei il copertone. a far dell’allri 

— là-an meglio le “omme vo Italia, casa, 

Jilene... ,elia, “alera — 

— .Ma vuol mettere il bi altro in le 


presi la laurea. ipiarliere “eiierale dei par- 

l'oi tiovelti “irai- per l’Ila- li“iani della zona, 
lia a fare il iirofessore; an- — Se lo sai da le [lerchè 
dar per il moiitlo, un po’, lo domantli’.' 
a far deH’alIro, poi tli mio- — -Mlora... la saluto, si¬ 
vo Italia, casa, scuola, fami- “iior iirofessore. 

.ejia, “alera — un po’ — eb- — Aon ci andrai mica a 



— .Ma vuol mettere il bi altro in lesta che il ci- pietli! 1-: il coprifuoco’.' 
peso: tpiesta tpii ;d completo clisnio; t.inlo più che que- I.;, ,|,ia .tm///.vb/ min la ri¬ 
neanche 17 chili; e la scor- sto intanto, come diporto, si vitli più. Itivitli iltipo i' ’*.’i 
revolez/a, i chiltuiielri che era trasformato, era divenu- aprile l’ex seminarista, nellìi 
fa senza accorgersene... lo aniomobilismo, e sulle cascina de’ suoi una* volta 

!•: il r.iiipreseiilanle to- strade, niii;liorate si, ma a clPcro tornalo a’ Casàmr in 

rinese deH’americana uso c consumo delle (piai- breve licenza. M’informò sua 

hlcr mette in m.ino a mio iro-ruole, per le tlue-ruote niatire; •_ .\tin fa più nè il 

fratello un catalogo, sontuo- c’era sempre meno posto, prete nè il contadino ipieslo 
sissinio. l'inchè in soccorso tlel mio imiì- r., ;i ciiiiiiìniv.i'i 





— (ìuartli; ci sono tulli i ciclismo, a liberar le straiie 


documenti. '.'.‘l.llV i'*di)niobili venne dente di seminario inorino¬ 

li catalogo e in in“lcse: l'.l.h» se;-uenti... -- la };uer- _ ('.aleotta fu la bici — 
— l.e““imi (pii — mi fa mio ra. .M’ero allora ridotto nel ,„j ..ii.irdava ne-li occhi, 

fratello —. .Ma io non so mio aiiloconlino di (lavour; madre. che"poeo sa- 

rin“lese. — Che ci vai a la rocca con i ruderi in ci- pév., i|j b-tlere replicò- — 
fare aH’l’niversilà’.' — Co- ma, “li orti di iirimizie, e „ Cale,ilio » liiiirai tu ho 

mumpie dammi, che mi ar- di là a ra““io tante belle paura. 

ranjAcro. strade |iiane e diritte come .Al'Ol’sro MONTI 

itanibler, Detroit, C.S..\.: le frecce della rosa dei venti 

cerchioni di le“no, movi- verso il piano e verso il - 

mento centrale lutto d’un monte; i miei padroni di ca- 

pezzo, lesta di forcella ro- sa, .Madama l’inola e Monssii 

tonda: ;^omme Dmilop, al- C.i:ifrè che sceiidevan di bi- 

teiizione a non lasciarle iU‘- ciclella si pini dire solo per “U" A 

fliilcds, s“onliate, e a non man“iare e dormire, parenti H ^ 

macchiarle d’olio: “aranzia loro a i’iiierolo, Villafraiica, ■ 

tre anni. .Sahizzo, liar^e, (àimpione, H i ■ ■ V 

!•' un bel “ionio di nuovo Mricherasìo che invitavano ^ B B I 

mio fratello arriva a (pici t‘ aspetlavam» « anche il jifo- 

terzo piano con (pici {•ioiel- fessole, specialmente il jiro- - 

lo in spalla, “lorioso, e per fessore »: come resistere a 

niente sudalo: àOll lire ma... tante lusinghe’.' .Ma non .s’aii- jrUlrilveriO litio S 
le valeva! davn dove ci chiamavan cosi . t 

1-: i chilometri che ci fece bicicletta. Is (piindi. SVtHpliCe CUTIOSO l. 

.sopra, senza a( ( (ir“er.sene, ''."l»» 'l'i'iti’i’i’H- o, » rhot 

mio fratello vestito da cicli- z.ioiie, la storia del mio ci- {piOSt SBtUpTC Citici. 

sta, berretto a visiera, cal- ‘'••''["o s’arricchì d’un nuov,, - 


>'i*“ (pii; fa il comunista, 
traile |i;irti“iano, ex stii- 

dente di seminario inormo- 
};uer- — (ìaleolta fu la bici — 
I nel ,, mj »ii.irdava neeli occhi. 




paura. 


tinirai 


.ATOlSro MONTI 
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IMariiil Niiiikof. I‘.il(ri('t- ((-desea già noia al iiiitilillcii Kaliaiio 
è iiarlita per Hollywood ove girerà mi filili roii l'raiik Slii.ilra 


L’articolo del compagno 
A 1 i e a t a pubblicato sul- 
VUnità di sabato 28 settem¬ 
bre, ha messo a punto lo 
aspetto politico deH’offen- 
.siva recentemente iniziata 
dal governo democristiano 
contro i nostri Atenei e in 
ispecie contiti i profes.sori 
< incaricati >. \'ale la i»e- 
na di aggiungere ipialche 
consideiaz.ione di caialterc 
tecnico, per precisale l’a¬ 
spetto culturale del pro¬ 
blema. 

1" ormai ben noto die. 
nelle nostre Università, me¬ 
no di un terzo dei coi si uf¬ 
ficiali è tenuto da profes¬ 
sori di ruolo (straordinari 
e oidinari); gli altri due 
terzi sono allìdati a pro¬ 
fessori incaricati, il cui in¬ 
carico ha una durata mol¬ 
to breve dovendi» venire 
rinnovato di anno in anno 
In parecchie facoltà la iier- 
centuale degli incaiicati e. 
anzi, a.ssai maggiore. 

Non (Il rado maneaiiilo i 
pritfessori di molo, ven¬ 
gono affiliati agli incarie.ili 
taluni insegnamenti di in.i- 
terie foiulaini'nt.di; in ijiie- 
sti casi è ov\’io che l.i fun¬ 
zione da essi ci>m|mita ri¬ 
sulta essenziale allo svol¬ 


gimento della vita univer¬ 
sitaria. In genere, però, i 
corsi tenuti por incarico 
sono quelli di materie com¬ 
plementari, ed è proprio 
contro di essi che sembra 
rivolta l’offensiva governa¬ 
tiva. Orbene, ciò che mi 
propongo qui di sottolineare 
è che. nell’organizzazione 
moderna degli studi, l’im- 
portanza dei corsi comple¬ 
mentari risulta non minore 
di quella dei corsi fonda- 
mentali. 

K’ sufficiente, per convin¬ 
cersene, rillettere sulla 
struttuia assunta oggi dal¬ 
la ricerca scientifica. Sta 
di fatto che ogni scienza 
(d.illa storia alla tllosotia, 
dalla matematica alla tisi¬ 
ca, alla biologia, ecc. t si 
va ininterrottamente arti¬ 
colando in un numero via 
via maggioro di « scienze 
paiticolari >, iiressoche ati- 
tononu'. ciascuna delle quali 
richiede una preparazione 
spi'cilica, specifici mezzi di 
indagine, ecc. (Irbene i cosi 
delti corsi fandainentali 
debbono, jier necessità di 
cose, limitarsi-a fornire una 
visione penoiamica (già di 
lier se assai difficile) della 
liisciplina trattata, linim- 


ciando ad esaminare tutte 
le diramazioni. Kpptire è 
impossibile entrare nel vi¬ 
vo della ricerca, senza in¬ 
serirsi proprio in (lualcima 
di tali diramazioni. 

Chi potrà dumiue suppli¬ 
re a questa deficienza? Chi 
dovrà insegnare ai giovani 
le tecniche più caratteri¬ 
stiche delle singole scienze 
jiarticolari ? Qiiesto. per 
ì’aiipunto, è il compito dei 
corsi complementari. Se, a 
differenza degli altri, essi 
sono facoltativi, ciò ditien- 
de esclusivamente dal fatto 
che nessuno studente sarà 
m grado di seguiili tutti; 
sceglierà in\’ei’e, fi.i essi, 
lineili che rivelano mag¬ 
gior connessione con il de¬ 
terminato gruppo di pro¬ 
blemi in cui intende spe¬ 
cializzarsi. Ma. una volt.i 
compiuta la scelta, rimpe- 
gno nel seguire il coiso f.i- 
coltativo non sarà meno 
rigoioso di quello lichie- 
sto dal corso fondamen¬ 
tale. 

L’importante è che egli 
Itovi innanzi a se un.i \m- 
sla gamma di corsi comple¬ 
mentari, tutti seriamente 
svolti, e in continuo s\i- 
luppo. tal da risultale seni- 
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Ilio fratello arriva a (|ucl c aspetlavam» « anche il i»fo- 
erzn piano con ipiel gioiel- fessure, specialmente il jiro- 


!SI<:i»ICI l»l STOHI.A ItlilMiKItl.lC V IIKI. IT'l'.i.NO 

L’ombra clericale su S. Marino 

Attraverso uno sterminalo arco dì tempo una singoìore co Jindenza finisce per colpire sio io studioso che iì 
semplice curioso di stono: tutte le volte che to libertà e dindipetidenza dei piccolo Stato si sono trovate a repentaglio 
{piasi sempre dietro a cpieste minacce finisce per profilarsi l ombra massiccio della Chieda primo e dei clericali dopo 


zoili corti sbuffanti, calzet- capilido. ^ 

toni lunghi che gli model- trecento lire, una .tu- dj ^ 
lavali le polpe — era un bel- .'/".s/u — guarda ^ omonì- 

l’iiomo lui — in volta per le — nazionale, s'intende. 

1.alighe a vedere e farsi ve- Notai preiideiido a usarla finis 
dere dai parenti. Itormìda unica novità di rilievo, stmliasiì 
di .Spigno, Mormìda di Car- ci.spelto alla niacchine dei rinso ili 
temìlia, l'onti .Monastero, so- niiei venti anni, era ipiella j 

rella maggiore, cognato, ni- « mozzo libero ». Allora, drn^a a 


Scili Murino ha salici se¬ 
coli (li storili; (ittrnrcrso ijitc- 
sto sterminato arco ili tem¬ 
po mia singolare coiiicidcu- 


(li lei/iie loiifiohiirilii (<!(i(i- liicceiiila della liberili lo l(i-|rol((t si triitln del nipote di considerato come nn ilocere co 1945 le elezioni iieneriili 

Istillili' o < sciihini i') scia perplesso ed iillorii. iit-iiin eurdinale. l'alnano da inderoiialiile: * assicurare lo diedero la maiipiorii’iza ai 

I due contendenti, a mo' tei/i/iandosi piti a filosofo cheì .Monte, conpiiinto del por/io- asilo ai cinti dalla lorza o partiti di sinistra (41) seppi 

di paranzia. dchltono rersa- a ijiudice, sottopone ; ib’lc- lufo omoiuiuo. che tenta il dalla sfortuna, m perscpni- su 60), miiijpioranza confer- 


lo la -1 colta SI tratta del niptde dncoiisiderato come nn ilocere co 1945 
ni. ut-imi eardtnale. Fahiano dii imlcropiibi/c.- * assicurare lo diede 


coiisiilerato conte mi ilocere co 1945 le elezioni penerali 
Inderopahile: » itssicnran' lo diedero la mappioraaza ai 
asilo ai cinti dalla lorza o parlili di sinistra (40 seppi 


V» I . I I I iiriii oi/M/i/iii/tr Iti. imn~ «/tciiiivA, ........ .. .. ... 

•Nomi preii.leii.lo a usarla ,,, 

per colpire sia lo re dite libbre d'oro cm.scii- pilli sanmarinesi ad nn cero coljio (irruiiido.si di uollc con bili dalla miilciipità 

! li !**'.*.1 ictiidioso che il semplice cn- no. Dopo Imipo discutere fu e proprio esame. .\d ecee- cnipnecento tanti e numerosi hi scenliira -. lucano contro zioni del '49. del '51 c del 

I i.spelti) alla niacchine diM ^io.so di storia: tutte le col- asscpnatii la cittorin a Ste- rione di un parroco, tutto citcaliert tentando di copile- hi piecohi Kcpiibblicii .si nc- 1955. 

miei venti tc che la libertà c l'indipen- fimo; il liliale riuscì a prò- il resto dei delepiiti era coni- re di sorpresa pii uomini a caniscono i f ulmini e le am- Qnarè il bilancio che le 

* *.. L".'**.*’"!!*' Id'ero ». Allora, denru della piecola liepiib- care che la Chiesa riminese posto da (inalfabeti, h’d ec- puardia della lincea. Il tea- nioniziotii di Leone SU, (li forze democratiche, dojio 

pei Iieii.iic ris|)aiiiiiando al [jHea del Titano si son Irò- non crii stata mai in pus- co altmic delle risposte. A tatico fallisce, i repnbbliea- (>reporio XVI, di l’io IX. ipiasi un decennio di pocer- 

r!.*! 1**. :** I*..'! *'‘dc <t repcntapUo sempre, sesso di quei beni. messer lianieri che chiedeca: ut sorpono in armi al suo- l profiiiihi ed i proseràti del- no, sono in priido dì presen- 


dal- mata 


successi ce 


nulla si ’chiamano ilocca o 'J contropedale; adesso "»al Gravosi buIzolH 

Rocchetta, nidi di parenti «a pH- ro'mbri! maMaXcld^^ Xella lotta tra i pnelfi ed 

‘*•** 1 I'**** Oa*<-’*lo IH hi- . H“.i .liu/ii.sbi prima c dei clericali dopo. } phibellini San Marino si 

cjclella a(l arrivarci rinnn- ' Dio buono. I rese <jj comincia molto presto, schiera iter i phibellini in¬ 
cili. ma scesero l a mie co- I abbrivio il mio congegno .... ..,.,,.o'or "ii ni pi r ijpiioi uni. in 


lYcl .secolo XVII pii ordi¬ 
namenti repubbjieaiii attra- 
cersano un periodo oscuro. 


(,)iiandi 


• . . .X . 1 . ' . I .... I • I • II* . • HI II IVI tl f f MI'. «Ili I ( I f II. Il 

ilicu» ILirlniiiliii (iio.stro pa- 1** i adiyc dei capelli; nii sov- accusn il secondo di 

(ire) veni anni fa se n era venni in liuon ora del freno. usurpato feudi e ca- 

.sca[ipat(» iier disiierazioiie, «toc freni, sili_ ceivhioili; j.,..,,: annartenenti di dirìt- 


.sca[ipat(» |»er disiicrazioiie, «h'c freni, sui cerchioni; appartenenti di dirit- 

adesso torna il suo figliolo, ineiiielti senza riguardo; ero Chiesa riminese Io 

il maggiore, su niaccliina v'Ivo. accusato sostiene che ' non 

americana che sembra un t’oi — 1 !> «.‘t — le strade, di u.siirjnirionc si Irnibi ben- 
aniericaiio lui stesso, l’altro proprio ipielle strade, torna- .s-ì di pacifico .sfruttamento 
studia, si fanno i soldi a rimo a diventar pericolose di terre mai appartenute al- 
Torino... », per tutti, anche per i boi- la Chiesa e bonificate e di.s- 

.Si! lo pero 1 iillramoderna gliesi. In una di quelle gite sodate dalla piccola coma- 
Ilambler mi d(»velti per un compiute da me non .senza aitò che incomincia ad in- 


dai primordi. K nell 880 in- correndo così in ben due funo. ne ora li papano s. un- xz « vtn iiukiiv. 

fatti che un aspra disputa scomuniche papali. Termi- finrello da^ l’iandacello af - ,YcJ secolo XVII pii ordi- 
insorpe tra Dcltone. vescovo nata la lotta, c rit’ritti pii < L'uomo non c oh- namenti rcpubbjicuiii ulfrii- 

dt Ilimini, da una parte, e interdetti pontifici, un altro hlipato a fare ciò che fanno |•■ersano un periodo oscuro. 
Stefano, prete ed abate di prave jiericolo si profila per altri ttontini che sono .sol- Deeadenza e corruzione di- 
San Marino, dall'altra. Il la piccola Hcpubbhca. Esso hmiessi '. E Cìianni da ^ri- lapano per l’abuso del dìril- 
primo accusa il secondo di viene (piesia volta da parte l'Iciforo da Sterpeto: * L uo- j,, di asilo, per la uou cor- 
arer usurpato feudi e ca- dei pode.ità di l’ontefeltro "**' «’ hbcro e non deve es- retta amministrazione della 
stelli appartenenti di dirit- che pretendono di imporre ''‘'''V ’^<ht<’pasto ad alcuno p. (dastizia, per la triisenriitez- 
to alla Chiesa riminese. Lo priirosi balzelli ai saihnari- Sei secoli successivi la He- -„ j,j {.|,i stala lasciiila la 


■ Cosa è la libertà'/ Damme- no delti* ciiuipiiiic 11 .sforino le rivoluzioni del 1799. del tare al popolo di San Ma¬ 
ne un esempio», l'polino di e f’ubiiiuo deve ripuadapnii- 182l)-'21, del 1831. del 1844-45 riiio? .S’oiio stati sistemati 

Guidiiccio (hi ("(i.sote rispoii- re precipitosamente le prò- trovano nel seno dethi He- 140 ehilometri di strade, 

de: < l sanmarinesi non liiiii- prie basi di partenza. pubblica nn sicuro rifiipio l'acipia e la luce sono piun- 

no mai papato tributi ad al- wt i» • i* 1 <’<*ufro le persecuzioni dei ti nei casolari piu sperduti, 

cimo, ne ora li papano ». Un- Ufi (illlUnilt’O CiirdiniUC ri.s'pcffiri governi. E iiiiando il sistema delle fopnatiire 


trovano nel seno dethi He- 140 ehilometri di strade, 
pubblica un sicuro rifugio l’acipia e la luce .sono piun- 
contro le persecuzioni dei ti nei ca.solari piu sperduti. 


irufttlt Hit 1 * • 1 * 1 '''UHI' II. 1*1 f stx.» Il MI l l-UAI 

' ora li pupiiiio i>. Un- Cln dUianilt’O CiirdiniUC rispettivi governi. E ptiaudo il sistema 


rispettivi governi. E qiuiiido il sistema delle fognature 
nel 1849, dopo la disperata eittadine è stato compieta¬ 
difesa. la Hepiibblica rama- mente rifatto, il 25 per centi- 
mi è costretta a cedere di dei territori montani in,pre¬ 
fronte allo strapotere delle cedenza incolti sono stati 


lapano per l'abuso del dirit- ‘"‘"h francesi, Garibaldi e messi a eoitnra, si i* procc- 
fo’ di asilo, per la non eor- Legione e a San Ma- dato alla formazione di un 

retta amministra'ione della rifugiano. La nuovo calasto agrieolo e cit- 

aiiisti~ia ver la tnisenriite'- Hepiibblica attraversa ore tadino. sono state aperte 


cui è .sfafii lasciata la •frammatiche. I suoi legati numerose nuove scuole. 


UOfi lussi 


mantenimento pubblica va sempre acpui- pubblica istruzione. La do- M’"'» da un c.sercilo Quattro fabbriche dolcia- 

. M -J. 2 ... . .; - iti i Mtl 9 tf i» »»mÌ j§ i t »»#l f t tt — _ ».. . mZ e r 


01 — LI .1 le strade, ili usurpazione si tratta ben- della propria maiiistratnrii. '-hindo maggiore importali- minante influenza spapnola “Il altro tentando di tratta- rie. due cemeiitifiei. . 
• pilo (pielle strade, torna- .s-ì ,li pacifico sfruttamento -l uiilla valendo pniteste e -’h •''h'Ii della peni- itulia porta aiiehe a San re eondtztoiii di resa onore- reria. una tes.sitoria 

IO a diventar pericolose di terre mai appartenute al- lannaiize. i .sanmarinesi si '«'tu c stabilisee numerose Marino ad un prevalere del- P'.’’" ' ■'^"Pi’rstili San Ma- lorifieio. un saponif, 

la tìolìiltn nell ambito del 


?a e bonificate e dia- nrol<joìH 9 direttamente a fìo- 
dalla piccola coiiiu- nifazio Vili. C'o.<iui nomina 
e incomincia ad in- un suo deleauto, mess-er Ha- 


alleaiize ed amicizie 


Ifamuier mi iloveiii per un compilile ila me non senza uità che iiicniiiiucia ad in- un suo deleauto. messer Ha- Pcr la prima volta, e jic 

pezzo accontentar di guai- (pialchc riniorso, io a far va- grandirsi intorno al primiti- nieri abate del iwmastero di mano di un bastardo del pa 

darla, c di pulirla ogni volta caiiza « gli altri » a Iribo- vo cremo fondato dal mitico Sant'Anastasio e lo incnrìcn pa .Alessandro VI. Cesar 


Xi'i primi anni del '500. ('onsiglio. Sorge roligarchia. 
per la prima volta, e jicr tu discordia civile scava sol¬ 


chi semjire più profondi. Un 


; di pulirla Ogni volta caiiza «gli altri» a Iribo- vo cremo fondato dal mitico Sant'.Anastas'o. e lo incarica pa .Alessandro VI. Cesare ennesimo cardinale è all’er- [C*’ I''<hhitiic prosi gu ma 

mio viaggiatore fra- lare — avevo conosciuto un scalpellino, ilfurino (i/)puulo. di dirimere la vertenza. Si Horgia. la Hepiibblica per- ta. anche ipiesta volta per D'iribiudi tenta la lortita: 

J .aveva adoperala; ragazzo, iigiio ili contadini, che. jyroveniente da Arbe. si discute la causa. Il comune 'h' fu propria libertà. Il du- tentare di fagocitare la pie- con .Anita. I go lia.ssi cil al¬ 


che il mio viaggiatore fra- lare — avevo conosciuto un scalpellino. Marino njipiiulo. 

tello J’avcva adoperala; ragazzo, tiglio di contadini, che. proveniente da Arbe. si 

spolverarla, scrostarla, slro- parenti di C.iafrè; venuto rifugiò sulle aspere balze del 

tìiiarla, lucidarla, t.i mette- via dal seiiiinario... jier sa- Titano per sfuiigire alle jirj- 

vo lutto il mio impegno, an- Iute; parlava volentieri con me persecuzioni cd alle pri- 

ctic perché quel lavoro era me di politica. — Lei me me iuva.sioni barbar’che. 

rimimeralivo: un .soldo per le fa cajiire te cose, me le l’cr dirimerc la disputa di Slarino * l'ibertatis luii 

volta, i-inqne eiuilesimi._ s|»ic“a bene — e tornava rien convocato una specie dator ». Il delegato pont-fi 

Mi ci :ii I is( hi.ii mi tjior- di t.iiito in Imito ;i fm'.si... d/ tritMifKiJc iìitcrmicioiKili* ciò non jmò /nrr <i *nm<» <j 

no: un nialliiio. d’agosto, spiegare. !•: capitò una voi- < oiife litteram ». i\e fanno 

teni|)o di vacanze, jier una la a (àivoiir a piedi a Irò- parte giudici di legge ro- 

gila combinata con la sca- vanni, che appeso in piazza maini fidativi») c giudici 

ranipola — tutta montala ___ 


rifugiò sulle aspere balze del di San Marino esibisce pri- ca X'alenlino annette il Ti- cola Heimbblica e di aggre 
Titano per sfuggire alle jir»- nlegi e carte che a'testano Inno ni propri possedimenti, garbi allo .Stato della Chic 
me persecuzioni cd alle pri- della sua antica libertà ed 5la ben presto le fortune del sa. Il carilinale Giulio Al 


Oli miro, li tooooo oi imioi- rie. itili’ ceineutilici. uiiii colt¬ 
re condizioni di resa onore- eeria. una tessitoria, un co- 
voli per i superstiti San Ma- lorifieio, un saponificio, una 
ritto è praticameiìte stretta cartiera, una fabbrica di Id¬ 
dìi un ecrcliio di /erro e di terizi si sono aggiunti alle 
fuoco: francesi da una parte tradizionali industrie della 
e austriaci dall altra. Men- pietra e della ceramica. 

Ire le trattative proseguono L'industria turistica, po- 
Ciiiribiildt lenta la sortita: letiziata e favorita da nn ap- 
coii .Anita. Ugo Bassi cd al- posilo ente statale, ha rag- 
tri full, guidalo dal siinma- fp„„to risultati che negli 
riuc.s'c Aii’olii ialini, lascia i unni jirccedeiili sarebbero 
confini della Hejmbblica c apporsi impensabili: basti 


indipendenza fin dai temili Borgia colsero al peggio ed beroni. prolegato di Homo- ■'^gusaaniio tra i tari riparli che solo nel corso del 

di .Marino < libertatis furi- < sanmarinesi poterono (or- gna, prende a jircfc.sfo la "•‘uiici jier la via del Ma- 1955 Iteti I milione e 350 mi- 


tribunale 


< ante 


litteram ». 
giudici di 
(« dativi » ) 


oramai — lino a Rivoli. 

~ Ruon viaggio, signori-] 
no — mi fece Lisa Rerlola.j 
la figlia del portinaio, uscita' 
lìn nella strada a vedermi j 
jiarlire — c felice ritorno! —| 
Riiono fu il viaggio, all’aii-' 
data, ma ìiifelicissiiiio. alii-| 
iiiè, il ritorno. .Sempre pecj 
via... del pneiimalico. (!hè, 
interrotta un momento la vo-i 
lata di (piella discesa a l'oz-! 
zo di Strada, che 'l'orino è] 
li. per licrci .sotto la pergola i 
del Merlo Riaiico una g.iz-| 
zosa — una « biciclelt.i » co- j 
me si diceva, la^ liotligliella I 
con la pallina. I.tppala |mcu-l 
nialicaiiK'iile anch’iss.i, die-' 
ci centesimi, la mercede dì ■ 
una ri]iiililura — al nionien-! 
lo di riiiiellerci in viaggio.' 
tulli in sell.i. a l’.inelli che 
mi sta davanti vìeii Litio di 
metter piede a terra d’ini-, 
jirovviso. io Io urlo, la miaj 
ruota davanti d:i col pncii- 
ni.ilici» in una vite che gli 
sporgeva d.il mozzo poste-* 
riore. C.iak. /-'.v-s.s. non una 
foratura, ma uno sipiarcio.' 
corazza e camera, ipiililc 
premerci il dito sopra. l'ari .1 
ne esce come sangue da una 
arteria — mio sangue d.i un.i 
mia arteria, li' tarili; toc-* 
nare: io a piedi spingendo 
la Hambler gli occhi sul 
pneumatico piatto, gli altri 
in bici conij»unti come die¬ 
tro un morto, ('.'è un ciclista 
sotto casa mia. Della Ferre-' 
ra — ha anche un nome co-; 
me corritlorc —: risarcisce' 

10 sqii.ireio in un momento. 

11 tempo dì Iros.-ir alla niae- 
chin.i estera tulli ì difetti 
dei mondo, in contrapt>osto 
alla Tre-fiirili moni.ita da 
lui. — (.,)u.inl’è‘.’ — I na lira; 

— altro s.ingiie che se ne 
va: aiiticip.i l’aiielli: io rim-‘ 
Iiorserò a rate. 

Mio fr.licito era proprio 
un buon r.ig.izzo. iorn.ito 
a c.isa ch’cr.i l’iiii.i d.il l)o< k 

— aiid.ixa e veiiis.i a piedi ^ 

I *cr non sl.incar l.i sua ìt ini-^ 
iler — vide me che non ' 
mangiavo, le gole solcate dij 
lacrime; chiese a mìo padre 
che cosa avessi. l’apà spiegò 
dicendo che lui m’aveva det¬ 
to d’approfittare della mac*l|. 


ria specie dator». Il delegato pout’fi- tiare liberi. richiesta di aiuto di due tra- r* renio 1 iii .sopiiioi , ni 

rnazionale do non può fare a meno di Xel 1543. la notte del 4 ditori già imprigionati dal- t^re a raggiungere u raven 
A’e fanno dar ragione a chi spetta ma giugno, .s; ha un altro ten- le autorità repubblicane per *^*'^* uum • 

legge ro- non i* ancora del tutto con- tativo di impadronirsi della aver tentato di rovesciare •**!,***. 
c giudici vinto, l'rnbabilmente ipiesta Hepiibblica. Ed anche guesla l'ordinamento dello .Stalo vosiihpii a 11 1 1 »■•> i 

•_'__ (chi ha detto che la storia rornium hanno _ coutinim 


recchio e di .Sogliitno. rie- pi turisti haiiiti» raggiunto 
scc a raggiungere il raven- cima del Titano. ' 


rovesciare 


nate dove poi spirerà Anita. 
Ma nel frattcmjio nume- 


MiniEI.F. I..AI.I.1 


pre adeguati alla viva di¬ 
namica (iella ricerca scien¬ 
tifica. 

Stando co.sì le coso, che 
significato potrà avere l’ar¬ 
bitraria riduzione del nu¬ 
mero dei cor.si complemen¬ 
tari (cioè dei corsi per in¬ 
carico) nelle nostre Uni¬ 
versità? Kssa avrà un si¬ 
gnificato fatalmente nega¬ 
tivo. Co.stituirà ciò un gra¬ 
vissimo ostacolo alla mo- 
(li'inizznzione dell’insegna- 
mciito; segnerà un passo 
iiulietro. un ritorno a (tuel- 
la .gelici'Cita che è notoria¬ 
mente uno dei difetti tradi¬ 
zionali (il tutta la nostra 
ctiltii:.! 

.Ma non basta. L’offensi¬ 
va coiulotta dal governo 
(iomoci istiano contro i pro¬ 
fessori inc.iricati rivela pu¬ 
re un :ilt!o aspetto non 
meno nocivo alla cultura 
della nazione, (niello di col¬ 
pii e inoprio le nuove leve 
(Il .--i ien/iati. cioè il più pre¬ 
zioso patrimonio del futuro. 

V.i notati’, infatti, che i 
corsi per incarico vengono 
solitamente affidati ai gio¬ 
vani (agli -talliti», ni «li¬ 
beri docenti », ecc.), e ser- 
\'ono. l’i'i un lato, a inte¬ 
grile i loro magri introiti, 
(ler raltro. a dar loro il 
modo di esercitarsi ncll’in- 
segnamento. di assumere 
le (iriiiie serie responsabi¬ 
lità accademiche, di af¬ 
fermarsi nel campo scien¬ 
tifico. Molti studenti po¬ 
trebbero testimoniare di 
aver ricevuto ii più vivo 
stimolo alla ricerca proprio 
dalla p.irola di giovani pro¬ 
fessori incaricati, ricchi di 
entiisia.smo e di energia; 
molti ordinari, ormai cele¬ 
bri maestri, ricordano con 
orgo.glio di aver impartito 
alcune delle loro lezioni più 
belle. pro|)rio mentre era¬ 
no senqilici professori in¬ 
caricati: il fatto medesimo 
(Il non sentirsi ancora in 
Iiossesso di una siciiia fama 
scientifica, li spingeva a la¬ 
vorare con raddoppiata e- 
nergia, per conquistarsi 
giorno per giorno la stima 
dei discci»oli. 

Voler privare, oggi, del¬ 
l’insegnamento alcuni fra i 
nostri bravi incaricati, si¬ 
gnificherebbe gettare, in 
tutta la categoria un pro¬ 
fondo scoramento: creare 
una frattura fra i jirofessori 
giovani c gli anziani, spin¬ 
gere parecchi principianti 
(forse i più dotati) verso 
altre carriere, più sicure e 
redditizie. Solo una totale 
mancanza di senso di re- 
sponsabilità. potrebbe in¬ 
durre il Ministero ad as- 
.soltiglìare ulteriormente le 
già ridotte file dei laureati 
che si avviano alla difficile 
carriera della ricerca scien¬ 
tifica. 

Occorre (hmi]ue che la 
nostra jirotesta continui e 
si intensifichi; Fomicidio 
ìircmcditato ai danni della 
nostra scuola (come l’ha 
chiamato Alicata) deve es¬ 
sere ad ogni costo impedito. 
Non è lecito che vengano 
presi, con leggerezza, dei 
provvedimenti, destinati a 
frenare pericolosamente per 
anni il jirogresso della 
scienza italiana. 

I.rilOVICO r.EYMONAT 


r 


non .si ripete mai/). Xarra 

. lano. .1 Homa .sono „ì cor- 


CONCLUSA LA XII SAGRA MUSICALE UMBRA 


La cambiale ecilorata 


TT.A proemi, che interesserò milioni di consumntnri 
e stato messo a fainto dalla Commissione (pri-sie- 
dutn dalLon. Micheli, sottose/sretario al Commerrioi 
a sno tempo inrariiata di studiare una nuora disciplina 
delle rendite a rate. Sei ondo il pmeetto. per le xendite 
rateali trrrehhe istituita Una cambiale ilixersa ilnlle solite, 
non soltanto perchè stampata '11 carta colorata, ma soprat¬ 
tutto per la sensazionale rarattenstica di non poter andare 
in protesto. Naturalmente, anche sr il procelto sarò tra- 
flotto in lecce e npproxato. nò non x orrò dire che Tnequi- 
rente potrò tranquillamente smettere di pacare le rate, 
senza che eli succeda niente. Sarehhp darxero troppo 
hello ^p*'r chi compro t e troppo hrttlln ^per chi irntie/. 
Il pmsrtto ftrrtcilr infatti itn rnftorznmcntn tlrUo tìnti- 
^oìn fìr <> risrrxato dominion del venditore snil'oecetto 
•• stahdi'rr nnoxe e più solide caranzie per il rommrr- 
riante. Tnttniia si tratta senza dtilduo fFiina proposta 
diretto a tm ilitare e incrementare idteriormente le ren¬ 
dite rateali, tanto più ehe si pensa anrhe di fissare per 
Irc^e {interesse imposto alF ncqui rente. allo scopo di ex 1 - 
lare che tale interesse sui esorbitante. 

Per X aiutare esattamente la notizia, non sarò male 
tenere presente qualche cifra sulla situazione dri protesi 
cambiari nel nostro Parse. Tali cifre rii ciano un costante 
e preoccupante incremento. Erro il numero e {ammontare 
elohale dei protesti leamhiah ordinarie, tratte, asseeni 
bancari I necli ultimi cinque anni: 


.Anno 

Numero 

.Ammoni 

l‘G 2 


lt'3 nt 

ia\3 

.i 80i.’t.ì.8 

211312 

/')■>( 

7 2 II). 188 

2 r'-i 81 ì 

p)'.; 

8 773 7 r>l 

328 li'7 

IO ,f> 

a.3t,a.7Li 

377.4.10 


.Nell'aprile del *.>7 i protesti .sono sfati g'D.r/7. per xin 
ammontare di 31.088 milioni, in confronto ni 702 708 pro¬ 
tesi. per un ammontare di 7^’ OfO milioni. drIF aprile del 
pir.ti 

.y attiralrxi ntc i protesti doniti alle xendite rateali rap- 
pn sentano * 0/0 una parte di qtiege cifre fllobnii. Tuttaxia 
{andamento e indirntixn. C.ò dimostra la sostanziale e 
perdurante ristrettezza del nostro menato: x consumatori 
ricorrono in Incfa misura al sistema di credito rappresen. 
tato dalle rate, ma poi — in una percentuale che oscilla 
Ira il .> e il IO per cento, secondo un’indaftine del I9.s5 — 
non riescono a far fronte ai pa/iamenti. I commercianti, 
per parte loro, pur dovendo ricorrere alle rate per incre¬ 
mentare in qualche modo le vendile, si espongono a rischi 


molto seri; rischi che. come è 01 rio, possono essere affron¬ 
tati senza grossi ineonx enienti solo dalle grosse organiz¬ 
zazioni. dai grandi magazzini, dai negozi legati — insom¬ 
ma — a potenti eruppi inilustriali r finanziari 

Le rate rappresentano, ormai, una’ni ressitò nelFatlliale 
struttura distrihutixa. yfa sarchile lori, mente errato con¬ 
siderarle. in quanto tali, un iiidife ili prosperità. .Anzi. 

I. pa. 

• * * 

ir. <:\IO DKf.LK Itl>f;i{\K - -Nel mr.f di 

•rllrmbri' l** ri-cr»r inric'i «li «>(«• e di ^•^«•?i3Iil 

i«>no «b-rr-r di allri 2'D niili"ni di ilolUri. In taf mnd». 
.il »^•^^■nd^rr, I«- rl*rr>r ifcID llanrj «ringliillcrrJ ammon- 
l.o 3 ni> n ‘«ili IK»0 nii!i<»ni «li «tolbiri. e ..i trov3\ano Jil 
«li'Ollo di qu*-! libello di 2liH< milhiiii rhr \i«'nc in genere 
iiiiiirjl.i r«ini«- |j f.ir.iii7Ì.i minima |>«*r il ni.»nlrnimrnl«» 
«l.-I \.d«ir«* drilj -Ii-rlin.i. IVr ron>fr-«.. ir ri-«i^r di \alin.i 
|ir«-^ijta della (òrmani.i ««rridcnulr -«<n«» '.itilo in set- 
l« mliro al livello r« rord «li miliardi di marchi. 


UNA n.A.NCA CXMBI.X rXDRONK - La Bank of 
\merira (Internalion.il' ha arqui'l.rto «latta Tranvamerir.i 
('mqmralif’n il parrlnllo di mar>:if»ran7.i detta Banca «r.\m«‘- 
rica e d'Italia, l-n Banca d'.Xmerica e «t’Ilali.?. che ha «•» 
filiali in SS centri italiani, era ^lal.i co-tiliiita nel 
d.j .\. P. (•iannini. che- ò anche il fondatore detta Bank 
of .\merica. | □ (tanca «T Xmcrica e «Tltalia rientra dun¬ 
que or.i nel gruppo orisinario. Il preridcnie della Bank 
of .America, «is. Clark Beife. ha dello che « la Banca 
«r America e d’Italia c-iplira .«ià un noleiole lavoro ron 

«orirtà. ditte e cilladini americani in Italia ». 

• • • 

r.RF-.'(:F. IL DEFICIT COMMERCI ALE, - Nei primi 
tciic me^i de] '57 Ir importazioni italiane «ono ammoniate 
a I.AAO miliardi di lire, con un aumcnio dc| l.ì^'é riaprilo 
ai rorri'pondcnic periodo del ’.ìft, mentre le esportazioni 
?ono ammontate a ‘H'.i miliardi, eon un aumento de! 2l,4?c. 
In ccn-e^iienza. il deficit della hilancia rnmmerri.ile italiana 
è ri-nltato. jempre nei primi «ette mc<i del '.i7. pari a 
I2.i miliardi di lire, con un aumento del 3.2'~f ri«petio allo 
'tc—o periodo delFanno rcor-o. 

• • • 

(dt D'ZIO l .S A. SI I.LIT.ALIA. : Rowland Collina e 
Marcii. Na«llcr. docenti «fi Pinanz.i intemazionale all’t ni- 
ler'i-là di -New A ork hanno piifildicaio uno «indio »nlla 
economia italiana. I.o 'indio rileia chi’. nono«tanle ì 
proprc'^i compiuti in confronto ai livelli prehelliri. l'Italia 
«è notevolmente indietro nello sviluppo eronomiro repello 
ai ma^Fiori Paesi europei ». I-a produzione pro-rapile è 
infatti pari a 4(iù dollari, circa la metà di quella della 
Gran Bretagna, Francia, e Germania. 


.<u’tnplirr 


iiuiìtu. rnntrnrrubt gnutrhc 
I ron vrnzroui’. r i o l r c u il n 


•uno .Monco .suuniiinuc.sc: -V 

.s ...trulo di iloiuurc gii uhi- <tMbi ('o-^d vd il gn- 

Ibtutt dii Ttruuo r«.i’ i/''.(i.7i 

;«* CUI lit fumé, ordinitndo che ± t Ut 

,diillo.Sluto,,ouli),c,o uou cu- I ("P'tinu reggeun 

Irusserò ,nu nel territorio rifmtuuo. - 

iih .S'm, Munuo uc hvulc. uc rdggtuulu uurUt ,tn- speciale) 

•grasce, uè (dire derrute ». ** — speciale) 

■ // diminiic. cir./iii'ib’ nuli PFIIUC.I.A, O.'loorr - Tr.- 

vi bruito ,,crò .solo a gucsfi bfirurs, con guclbi xl.-ll Itg- ballotu. anzi tri -b 
sugqcrnucut, .Senza ,ior teu- /■" Hcjuibhhni cu.tinrin b«:(-i-, ih cui dar ^ 

pò di mezzo, fuceudo leru " •^<’"'P''<«- .* (ru»- 

.sulle iutesltur (bn.noin ehe 'B'Mbi. enutriu’udo guutrhc 
luceràvuuo bt He,,uhìdieu. rouveuzioue r 1 .v «• I r t* u d n 
nxne'i a racimoìurr uu certo <l»rdehe pebb-mn f/iiiridirò, 
ini, mero di cttudini dis,>or.t, rnfforzuruin : .-uo, b:gu,u, eou 
,«i firruur,’ bi neìncMu un- ' U'!'''' *’ l»’Muu,. Nel 

\uessioue allo .Stato ,,oul,f’- vUu Con- 

•.cio. Dogo il, chi’, aduuuti’ le reuz,oue conrtum ,l 2 mnr- 
!pr«q.ri«* (riiupr. proccd«’ .v«'ii- rengnuo emes- 

z'altro uiroceujmzioue del V””’ irurirobolb. 

Mernlorio •’ Mrlbi Horeu. Il Ix? bORlbc ìngflcsì 

. 2o Ottobre 1/39 uu Legato 

■ pontificio .si i)i.s!iilhi,-u a Sull Mentre pi’ro In bufera del- 
' .Marino. Da gurl giorno, e •'« prima guerra momi’ulr 
l.sino III 5 febbraio del 1740. firatirumeute non sfioro nep- 
ii migliori cittudirii del Tifa- pure .San .Marino trai co.M 


Tre balletti biblici 


friiij- ('Svcu/ioni' a-ivoiu: i (L.i r<i, 


.srntitzionc di .Ad :rr.o cd Li'ii. 
di Nini) Ho:.;. Mose. :i; I) ir;u' 
M;!h:iiid — li t« rzo « r.i II 
ul’.'iol prod-iio (1; i’rokofu ff ». 


calo - (i( i Ii’nTiiii.v.-::':'.! proiirni- 
tori che ha:i d t-.z iM (piel f.Tt.iIe 
«• j’riniii -f rinì.» eon Icc- 

'g''rez.z.i c 'li'lic.'itfzr i di ge;‘;. 

.pfn".:. :ur:)i*. d.i e< eoj*;;:'..:. 

per forz 1 .i: rosi- - . iàmi:.,'. - 
ini.T l'i.i.'t voi'.-vv.nii • d \'.r; eo- 
ir.i* qu'-i;: d 'zi; r!Tr; Io" . 
iii.i laif':;.. ve:..", d; .Af '..1 Co- 
■’o; C':r!,i Fr.iZe. e 


disjìoMi rafforzando : .-noi legami ron corclnv». À ;o..:r.’ -Mor-'j'.': ; nÌvi- ^a'T' 

sta an- ' I"*'''' ' •’ lontani. Xel '.:,cch.. lo ni..zi-mi «ieli.. /oà’ii" vèdiie. • • 

iioiib/'- ■‘seguito alla Con- XIl S .zr.i niuvic.d.e iimlir.: , , vèr, Co'.,>n»b. > 


venzìoiie ronrlii'ia il 2 mar¬ 
zo con l'Italia, venrinno emes¬ 
si ! jirimi francoboUi. 

Ix? bombe ingrlcsi 


■ ,ioritificio .si installava a Scili Mentre pi’ro la bufera del- , sj 
Marino. Da i/ueì giorno, e bi primii guerra mond’ale g >’ 
;.vrrio al 5 febbraio del 1740. praticiimeiite non sfioro ni’p- '■■■. 
il migliori cittadini del Tifa- pure .San .Marino trai co.A 
; no .vi dedicarono indefessa- può dirsi per cpiel che ri- V ‘' 
mente ad una sottile ojjiTd guarda il secondo co ifhtto. 


Que = :o del - b.biico - 

I «• in motivo che c. ri- 
;• 1 1 dcll’t >-i''.''i'.'> 

I!;i niiivic 1 f.'tb.r.na cei -i’r.fo 
r> : ■e'i,er ti- (i.i.I.i -S--fi:i,i;'.- 
l’o.n.* .o'.i'he «j.I 
• ■sj ••r.ni' T.ti» di (',-.: .'or.; - T''■ -\ 

H ,’v. . t' qii'dchf' t' d 

t .\'-ffr. trov;,* • e | 
'.in’.-dT.:. ipr.ic tilt: 
rt i.o Mil'.os h;i dedicato cero 
e p.'--:'.o:-e. «■ che è • : o: 

sf-,'.-trev olmi r.’c .',ec,’.* , a.' 


?.:.z 
■' sczpir.- 
p co.r m 

'1 ’.-i-fi 

■no st*,:i 

• r ".A c * 


1 4 l'i •ri-It 5 

'W fcr Vf:;.df:;». ; t.o st*,:i 

e :CC. i : r-.T.d -O ter-e?;r-- 
; ' r.’'i V.V1 s.-rr',*:.» .dr. 

e., eh" hi 3 ’. ch.sm.'s: ’ 
t'.fi Vi-;--- r.b.i;:i .-.rch-' :» 

M- r.'t-i'it.o. ;! Mosè d. M 
iioid. e i-r.'.rr.i p.'rché p;(; r'-- 
sfo-' "f ’ 1.1 m'.iSf'.-. rissl-e rf. 

c.d d«'':.iti al r 

'.'o".,» r’i-' ir.:'! C" 


I di dipbrniazia — l’spl’catii ini La Hejìitbhìica proclamo la pobblic» poni;:. 
1 liarttcolnre verso il »;rcrbio(proprio neutralità ma. man R.m.ro d-. v- 

iungereì mano che il fronte si avi i- 


■ Pnntefire — onde giungere mano che il fronte si ori i- q-.u^tioro i 
• alla restaurazione dell'nidi- cinavn al Titano, pr-ifiighi ta iHti-fre.tivr 
’ pendenza del proprio jiai'se dt ogni parte d'Italia si ri- ro. «'noetju 
.Crmipito che fu egregiamen- iuginrono entro i suoi con- V ! 

\te assolto dato che di lì a finL’ su una popolazione di rol.ziosopa 
[porbi mesi appunto l'.-Mbe- appena 13 000 abitanti se nc j j,,;; 

j Toni fidi' sconfessalo il prò- contarono oltre 80.000, ma Mi;h-,’;d i; pr 
I,ino onerato e lo * stala quo e da presumere clic nella ,d,.. d. 

ante» restaurato in tutto il realtà superarono i cento- r-.ttir» h:h; co 
I Titano- mila. Il 26 gnigno 1944 aerei re qnai; I..: 

Lo perdita e la riconqui- inglesi sganciarono in quor-jt'Pi'"’' a: ^:r 


R.niiro d': \'-,dcro. p-rò, .=■' 
!,-i qiicvtioro prop..?' , r.'-f .i : 
t.i ii'.Ti.vtre.tiva (ili prozr.imn ;• 
:.o. o oioe quei;.-, .it, - l.r.;,. iC- 
gio de.i't d.ii.Zt iircho iti r p- 
por'o c-.sp'n o ,'o! corti r.i.t,» 


,i'.n 

Vi-f'» mero .1 h»;; tt s, ivc- 
ir.fiT'o .'-^-rrto 1. v.'.vt-: ,d - 
. s-.'.tc V.:;:'Opri d-;-'-.. 
CiiT. ’o -1 7 l. Mprt' 5-’rt - 

•,v; d-, Mi.iov.v c ber lart^r» 
■ii (; il'!:» - r'fZiOi.t.’l - e-.. 
vpcttic-V.o vo.tv» -.-«pirar;.. ed 
irch,' d .'.'.1 d; q-..o.-t i 


rv; r..-o.-[ 'i 


.vfii'drf/o’hbVrfii' pi^ro /oro- tro succe.:sire ondate' 

no prr Io Rrpobbbro dt pre- bombe di grosso calibro S'R} .r. q i-.rto rir.'hv.i; * .-'1*' '' 


! rioso in.segnamento se por- territorio della Hepiibblica. prèsiir.ti fch'n,; forV.tV. f r. . 

; tarano in brei'c tempo alla causando 60 morti e piò di , i:e*;zz..rf i Soriirchc. rcmmi 
I restaurazione dcUn jiace e cento ferii’. ro .i f.irb» appo.st.a. prop.r.o : 

'della nrosperità interne, al II partii'} fascista sanma- .ar.t.co b...ìftto d. Prookf.c 


g--n-e I.a (;-gi;rs del pro-.-c'- 
■ 'vt't.Vi. Ir ur vivr.do e STe" » 
__ j cc.f li.-no rovso. con sra’.’.e 

, i, i:n b-’-i nr.o di pef-ocett.a biir- 
,„,^,.)C,, cor-o e Jtr.m.rz q ..•*.= "o 
d”;.,'.\lr vsomig'.ii p.t:”.';:o 1 rr 
mcfistofelice» fiuro Masitr.*;.» 
d u:» Mefistofclo che ha pirà.;- 


««««sicfiiiii II ... t ..... _ j. .- ^ K 

conoscimento della propria prnnoio del '44 fu '.stiluito un b,’,.cr;:io d; o,'.-cz.or...’.; ^ 

■ • ■ _ , r— _...... .... 7 -.,.,... ..I..A .ti v.-n /,,, 1 -, p c'.s- .; b..ca m’.i,. . .» Hi ..e a..cnt .... 


indipendenza al 
di Vienna. 


Heggerizn 


E’ durante H periodo del tc rimaneva in carica iì Con- 
nnstro Risorgimento però che siglin grande e generale. Con 
San Marino'dimostra appiè- l’arrivo delle truppe alleate 
no con i fatti di tener fede (20 settembre del 1944) il 


Coiigressnf un Consigbo di Reggenza Mirs-' qii. I c M..r;o F.vto- -n i ì'p 

monfri’. cnntcmf>oraiieam,’n- icccllct.-c .rchc G.l.i.i M..o,- ’•_ 

tc rimaneva in carica il Con- '^h- 1 incr-ntiitrce), ,'arro d« 

.siglio granile e generale Con del V.Ì; 

lamio delle truppe aìhmte o.spre 5 >.amento ree la S.vgr.a 

(20 settembre del 1944) tl A’iro Rota, .vemplico e per?:- fsca.icor 


a quello ehe nella sua lun- Consiglio di Reggenza cessò no timida, avvolge però in un 
iphissima storia ha sempre dalle sue funzioni enei mar- clima di tenero idillio U -pco- 


ì'.tn iC.irrr.cr Futhed e G.ro. 
Fessir-i» e tutto l’.igguerr.to 
c*rpo di b.ìiio. che era quello 
del Te.itro .alla Scala .Attento 
e sobrio direttore d'orchestra 
(scaligera ar.ch'essa’». il maestro 
Luciano Rosad.i. 

ERASMO V.4LSNTE 
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CI SAREBBE STATA LTNONDAZIONE SE LA DIGA FOSSE STATA APERTA IN TEMPO? 

_ . . - — ■ -- ^ 

Nelle aule della scuola di Prima Porta 
gfli alluvionati rivivono il loro dram ma 

Affannosa ricerca del salvabile in un mare di fango - Nonostante una commovente gara di solidarietà, Cassistenza è insufficiente - Preoccupanti le condizioni 
igieniche - Provvedere alla sistemazione idrica della zona - Proposte della Camera del lavoro - Un appello alla cittadinanza delVUDI e delle Consulte popolari 


liUcrrogazIoiie alla Camera 
di Ire deputati eomiiii\«ti 

I deputati comunisti Marisa Rodano Cinciarl. Aldo Na¬ 
toli e Carla Capponi hanno presentato la seguente inter¬ 
rogazione oiron. Colombo; 

• I sottoscritti chiedono di interrogare l’on, ministro 
del Lavori pubblici in merito all'alluvione che ha colpito 
nella notte tra II 1. e il 2 ottobre la borgata di Prima Porta. 
Nel c^ore della notte, centinai.i di abitazioni venivano in¬ 
fatti invase dalle acque fangose della • marrana • che tra¬ 
versa la borgata: le famig'ie a stento potevano, mettersi in 
salvo mentre notevoli sono i danni recati alle abitazioni e 
alle masserizie e la perdita di bestiame. 

. i sottoscritti chiedono di sapere se risponda a verità 
che l’alluvione avrebbe potuto essere evitata ove fosse stato 
tempestivamente aperto un flusso alle acque del Tevere 
attraverso la diga della centrale idroelettrica di Castel Giu¬ 
bileo di proprietà della SIET (Società idro-elettrica Tevere) 
e gestita dalla aociet.à Terni; di sapere altresì se II mini¬ 
stro non ritenga necessario promuovere una inchiesta per 
accertare le eventu.ali responsabilità delle aziende In que¬ 
stione nonché dell'Ufficio speciale per il Tevere del Genio 
Civile; di cotioscere infine quali provvedimenti Intenda adot¬ 
tare il Governo per venire incontro alle esigenze dei cit¬ 
tadini danneggiati ». 


La livida l’irt- dell’alba di 
leu. (illrata atti uve i.-ti un eie- 

10 plumbeo e (•.•iiieu di nu¬ 
bi. ha illuminato a Prima 
Porta un pai'saniiio doloroiqi- 
rncntc desolato, marlell.ato d.i 
fitte e incessanti pouce di 
pìuppi.ì che, apnmdo nella 
acqua della marrana l.aiuhi 
cerchi fra il tumultuali- im¬ 
petuoso della corrente e af¬ 
fondando con rumoie ritmico 
nel fango dei campi e delle 
Strade, rendi-vano ;incor jiiù 
crudo e vivo il (pi.idro dell:i 
falamltfi che ha privato di un 
tetto duecento famiglie e ha 
fatto vivere una notte ili an¬ 
sia e di terroie ad ulti e due¬ 
mila iiersonc. 

Le acque didla (ìinstiniana. 
dilagate In quell:i fetta di ti-r- 
ra compresa fra la Cassia e la 
Flaminia dofio aver roz/ato 
contro la diga tirila Romana 
Elcttrieit.à die shairava loro 

11 passo verso il Tevere, .sono 
rientrate nell'alveo ed hanno 
ricominciato a sconcio spu¬ 
meggiando fra le sponde mal- 
dlfcso da deboli argini: delle 
vie è rimasta fiadrom» la fan¬ 
ghiglia, che ha ricoperto lo 
asfalto con una soffice o vi- 
Echiosa coltre uniforme. <iua e 
là punteggiata dall'oima ili 
uno stivale di gomma o inoi- 
sa dalle ruote di un'auto im- 
mobiliz/ata. Nelle case, uomi¬ 
ni c donne si sono affannati 
per tutta la giornata a .salva¬ 
re il s.’ilvaliile: hanno port.ito 
airapcrto. .sotto l.i pioggia bat¬ 
tente. mollili, indumenti e ma¬ 
terassi ed liiinno tentato di 
cacciare via dalle .stanze, do¬ 
ve l'acqua ad altezz.t d'uomo 
ha la.sciato un;i traccia scura 
che co!itr;ist;i con il candoie 
dei soffitti, la melma, le pie¬ 
tre e. perfino, i tronchi d’.d- 
bero Cile la furia dell'alluvio¬ 
ne vi j.vev:i tra.scinato. Ma oc¬ 
correranno giorni e giorni pri¬ 
ma eh ' tutto riacipiistl alme¬ 
no una veiIlice di normalità 

Nella scuola, ilove i senza¬ 
tetto hanno trovato rifugio, si 
è diffu.sa Un’atmosfera da ospe¬ 
dale di prima linc.'i nav.inti al 
portone d'ingri-sso. piantonato 
da alcuni agenti di polizia, 
giungono c p.irtono ad inter¬ 
valli di pochi minuti l'iin.i 
dall'altra ambulanze della 
Croce Hos.sa. camionette e au¬ 
tobotti del Comune Mell'm- 
terno. nelle ciinpn* aule snno 
Stale ,-mmucchiate brande e 
mater.iisi. soi-o state appron¬ 
tate una cucina c una mensa 
<remrn;enza. lionne. bambini 
c vecchi giacciono e.‘,;,u^ti sui 
lettini da camiio e rìeonlano l.i 
loro tcrrific.-iijile av.iiitiira di 
una notte’ gli uomini soi.o ijua- 
M tutti .liori. .a '-c.iv.’irc nel 
f’iiigo i-d .1 cere.’ire .unti. Su 
una 1;.vagì..a eanipeggia mia 
s.-ritta. tr.'icciata col ge-'O da 
una mano incerta, in un it;.- 
li ino malsicuro’ - Por.’rt noi 
cr.'ìiiti dcH’cI.'iM’ioi:.’ c fic iib’i è 
T'.niiuro nc..rii he le Jitatinide 
c più in b’i^.vii’ - M sindaco di 
Rotra di-ve ■. 
rotori di l’r. 

L'.'.ria •’ 
cantc. inq - 
tu .’idorc 1 1 
dorè di ci'ea 
aromucehi.i'e 
sp.izio C cl.c 
si c.'imbi.’i! •) 


>.’( oi r. ri- i lavo 
1 I l’orta' 

d.i. «ili..si soffi! 
l ’.’i 'i . un .ii’ii 
iv.'ii’de e rial su- 
t •’t ci nto pcrst-ni 
in co..! picc'l ' 
n.i due giorni non 
ì : Ulto perché ‘o 


no rima.ste solo con i r'ochi in- 
(liiinenti che hanno indosio La 
situazione igienica non é delie 
migiion; le aule .sono state ne- 
curatiiinente di.iinfetlate, ma 
r.’icqua scarseggia i l'alluvione 
ha infatti danneggiato anche gli 
impianti idrici e inipiinato i 
pozzi c «piiiidi ò im|iussihilc 
lavare i pavimenti con quella 
freipienza che sarebbe non so¬ 
lo necessaria, ma indispensabi¬ 
le. I.o ba confermato acche la 
signora Iolanda Pirrongelli, fi¬ 
duciaria della scuola, la quale 
dalle à di martedì schiso si è 
oncomiahilmimtc piodigata nei 
soccorsi e ni-lla assistenza in¬ 
sieme con il direttole Antonio 
IJurante. le insegnanti Pina 
Minniieci. Fernanda .Sica. Gra¬ 
zia Aureli, Il medico Luci.-mo 
Floridi c numerose donne del¬ 
la borgata ebe voIonlariaiiH'ii- 
le hanno offeito il loro .-dillo 
ed il loro lavoro Manca 
l'accpia — l'Ila ha detto — c 
quella che ci viene portala con 
i cariihotte non è corto suf¬ 
ficiente per osserv.’ire scnipo- 
losamonte tutti' lo norme igie¬ 
niche prescritto in circostan- 


tcrr.i elle mancava sotto i jiie- 
di: e i.’K'coiitano rlvivendol.’i la 
loro iiwintiira. 

Renota Porsi fu .sorpresa dal 
111 nialca d'acipia dilagante 
nella cnmiiagna mentre sua fi¬ 
glili ei.t a letto con la feblue 
.1 -RI )i ‘t una hroncojiuhnom- 
te; aj)!! la porla c fu investit.'i 
da una ondata che in pochi 
scc'o’uli Invase le due stanzette 
flella sua abit.i/ionc scroscian¬ 
do come im toricnte io piena 
e strappando via i letti d.'il 
.itiolo; non c'i'ia un minuto da 
IJCideie ed ella pieie la ra- 
ga/./.,i rulle .sjjall'z e la tia- 
.'-■('ino, ann.'isfiando con l'acqua 
fino alla vita, verso una casa 
,1 due piani Alle H arrivaiono 
1 vigili del fuoco ed i cariibi- 
Mieli e r. Oli!. lalata fu tia.s|jor 
tata 'il San Ciiacemo. Renat.i 
Parsi toinù subito indietro, 
nel f.’ingu, per .'^alvaie quan¬ 
to fioti'va. 

11 muratore Aldo Norlieiti fu 
co.stii'tto a portale in un luo¬ 
go sicuro a nuoto la moglie 
Veronica ed 1 figli Serenelln, 
Romano e Sonia" la donna, 
anzi, ad un cello punto non eb¬ 
be più forze e sconqi.irve nel¬ 
l'acqua od egli fece appena in 
tempo ad afferiai la por i ca- 
lielli pi inni clic la coi i ente la 
poitnssc lontano. Antonio Pcl- 
liconò ba mi's’o in salvo l.’i 
moglie Luisa, i figli Cl.izìcll.i. 
Antonio, Alessandro c Angela, 
il suocero e la cognata tra¬ 
sportandoli Uno per volta sul¬ 
le spalìe fino ad una casa a 
due [liani. dove l'acipia non 
era giunta Nuotando si sono 
salvali anche Angelo S'/ardcl- 
lati e la moglie Aimuiizìat.i. 
Pietro D’A.cbille. la moglie 
Klena e i figli I.iiigina, Ro.-.a. 
Maina. Ida. f tiiglìelmiria e 
Paolo; Ciovaniii Potenz;., la 
moglie Klisa e i figli Nunzia. 
I.liigi, l'.eiro. Romilda, Toni 
no e Rosanna llloccate nelle 
loro .'(bil.'i/ioni sono rimaste 
inveee le famiglie Castellani 
i.'t tiersone). Ferriccioni (2 per¬ 
sone), Amendola (fi iier.sone) 
Seutti (li persone), Tiitto (.') 
persone). Ihiisario (.'t iiersu- 
ne). L po'tremino conlimiaro 
fier molto con queslo freddo 
elenco di nomi: ma, per com- 
piendere la tragic;i fvventura 



SI CKKC.A II. SAI.V.ABII.t: - (ili iilluviunutl, tornati nelle loro case invase dn iin mare 
di fango, raecolgono fra le iii.isserlzle distrutte quel poeo ehe la violenza delle ai'ipie 

liu rl.S|iarniiato 


liuti -t 000 calli (Il bz.stiame 
(maiali, gaHinc, conigli ed altri 
tiinnioli da loitilei, mite u 
(llla^l le ma i.-.er.zii', gli indù 
menti. la liianctn'ri.i ed il me 
colto di v.iste Citensioni di ter 
reno coltivate ad oitagg.; nu- 
ineiose abitazioni sono rimaste 
inolu’c giavemente (l.mneggiatc 
e di alcune A in pericolo anche 
in stabilità, mentre il ponte 
-La Passerella - ò criillato 
Niente di prii'iso ancora .si 
sa sulle muso del dis<islro. da¬ 
to che rinctiiesla degli ingegne¬ 
ri Licata e Reggiani del Gemo 
Civile è appena iniziat.i. 

Tuttavia, senza dubbio — co- 



ltIt.-\M)i: N i;i,l,.\ S('l't)I,.\ - lloniic. vrcriil r hamhiiii siedo no rs-iuoli sui lettini d.i ratiipii 


7.0 come qiu -ta. F poi non ci 
lono ii'duiri i:Ii di iicimibio 
.itililamo liiMigno di scalpi', 
bi.’incberi.i. p iiitidem: e al pili 
presto. Ciue.sti po\eletti b.tnne 
perduto tutto- 

Nei volti degli alluvionati si 
leggono il dolore e l-i liKprra- 
ziiinc’ quin:! tutti .ipp.iriengono 
e famiglie di edili e jii’r loro 
perdere, dopo anni di sforzi e 
.li fioro lavoro, le poche m.i-t- 
-eli.'ie .’.cfpiist.ite a .suoii di ri- 
Iparn.i c stato Un colpo du 
ri'.-in '1 K poi c'o ancora un 
5 ' 0 ’ .li te'r.TC per il pericoio 
,’or^o. I cr l'affannoso c dispe- 
rite • ’ilv.it.iggio con rai-qu.i 
ftiC ,’>rri'’.i\’i alba gola c !.* 
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'\iitiinno 


•> 17 arriiofe.' ». <• ^fa no, niiiJ. (."è iin tale odor.’ lU ^ 
non li imj'rrwmniirr: %r icia r.alInliTìii... », ,• .'■/ir/o in. ho ^ 
ronihne non hi firitìiniiro tolto il .<o/irj/>i<o tlnlla ^ 

nrmmrno un Irntfiornlr fa nppfnn un’ora fa. Caro .*igno- ^ 
aultirino e. t> h” intilili' <J-r li rr, fono i piicoli inion;,-. ^ 

nienti ilrlFautunno ». 


I n'ora ilopo nhhinrrn in- 


illuili, non solo piote, fa cn- 
chc frriIJo. F, poi siamo n 
^ oitohren. (Jtunnti irti mali;- rontralo un ilinamiro nm;io. 
^ ria. svi*siianiio\i. hanno niu- I esprt spione mal.n^o- 

^ lo nn iliainro drl grnrrr con nira e nnn fascia di ircpo 
i la moflir. con il f ratei lo. con friftin al hrncrio. « Che si- 

Inllo ». 
imoxXo 

orlano del ma’-r. per qur<io 
unno almeno. Chr prrralo! ». 


^ la madre? .Voi, comunque. »i tnifirn? ». » .Ifelio I 
i e un velo di lri\tr-zn ri ha » Perchè? ». « .'’ono r 


I 

l.unfo i in .^omrntan.a. ili- ^ 


I 


avvolto proi orandoci un hri- 
rido Ittnco la schiena. 

.Illorché siamo usciti di 
casa tentai amo ancora di re- nanzi a ima caserma, una t/- 
sistere. « .Non può essere, non sione dimenticala ci ha mrs. 
é tero. flltrctutto, se fo ’o so con le spalle al muro* nn 

uomo slava accoccolato con¬ 
tro il muro e jrusaia in un 
le miti e assolate oitnhrate fornello coperto di caldnrro- 
romnne? r>. 


I 


^ fià arritato, come la mrlte- 
^ remmo con la tradizione del¬ 


ti? 


Ma la rone.'ura sic. • Lei peri he e qui 

« I erame-i:e .. ri leneo opni 
anno... ho il permesso »<i? ». 
n .Non il: ■■t;i,i. ma voelio di- 
? naso sul havero di una si- ^ oniiripos.. Ila 


era intorno, pronta a soprmf. 
^ farci in mille modi, ^iil filo- 
i bus affollato siamo finiti col 


finora attempila e senza sea/u- 
pO abbiamo starnutilo ripe- 


sorriso. » .*'1 shntlia. s'pnori. 
sono puntualissimo micce. 


\ tllinmenir sul collo della da- arrito sempre lOn l ati- 
J ma. * Ma che diavolo fa ». lonno ». 

^ c Scusi, però la colpa non è romoletto 


vi.isuta da i|iicsi«' centinaia di 
famiglie c il pericolo d.i esse 
cor.so. é s’iifficii lite ricordali' 
clic nella f.’ili'giiaiin'ria ilei si¬ 
gnor Adalberto Gluoccii'lini. 
MI via Pietro Fcrlotii. la vio¬ 
lenza flclle acque bi : car.'liiia- 
to dai bulloni che b' f;--sav.'ino 
al suolo c trasciii.ito \i,i come 
fuscell'. luaicbiT.c pcs.iiiti al¬ 
cuni (|!iint.iiì 

Fra gli abitanti di Prim.i 
Port.i int.into è in cor-'o una 
ainnurcvele g.ir.i di .so'u.larlct.i: 
■ilinnt.anc.amcntt' .^ono stati crea¬ 
ti numerovi conut,iti <he rac¬ 
colgono le offerte c.is.i per ca- 
.>a c i non colpiti den.ino a; 
colpiti d.iR'nlliivionc quanto più 
pe.s-ono. senza n-jxirmio. insic- 
’ue con 1.1 loro coinme.s.^a .soli- 
.àirieuì L'e--cinp:o e .stato dato 
d.i una p>)vrra \cdf'\.i. la si¬ 
gnora Di Clemente: cl’.a ieri 
inali.r.,a. si c prc.-cntata a'.!a li- 
.iuc'ana delia scuoia e ha do¬ 
nato tatti gli el'iti del manto 
morto; !a .s.gnora Pirrongelli 
non ha potuto ringr.aziaria pcr- 
,’hc .avcv.a le lacr.inc .agli occhi. 

Nella zona del disastro si so¬ 
no portati ieri il s-zgrctario del¬ 
la Camera del lavoro Mano 
M.immuc.ari, r.umcro'i ditigeni: 
.i.'l PCI. il presidente della Pro¬ 
vincia a\v. Giuseppe Bruno c 
r.issc.ssore anzi.ani» X.azzarono 
Buschi, il questore dottor Mu- 
.seo Cvf il comm.ssario dofor 
Cutrì. rnssessore comun.alc «ila 
.AS'istenza signora Mti'j. fun¬ 
zionari del Comune c rappre¬ 
sentanti delie org.am.’z.azioni -as- 
si.'tenzia!;. Alle autorità, gii al- 
i.ivionat; hanno soliccitato lo 
invia di bre.n.ic. materassi, co¬ 
perto. viver: c infiiimcnti; A 
stnto r;ch:c-*o ancac un inter¬ 
vento deiruffi, .0 di Igiene per 
organizzare iin.i 
apparecchiatiim sanitaria di 
emergenza o per ovit.are il pe¬ 
ncolo di un’epidemi.a. Da parte 
sua, il ministro dcir.-\gricoItiira 
on. CoioTTib.a h,i disposto la di¬ 
stribuzione ci 4 mila quintali 
di gr.ano .alio famiglie’ agricole 
della zona Ma. nonostante ciò. 
l'ass;s;onz.a è ancora insuffi¬ 
ciente 

I danni provocati tLillo stra- 
rip.amcnto della Giustiniana 
sono ingenti; non A stato pos¬ 
sibile farne un computo esalto, 
ma già si parla di 400. .SOO mi¬ 
lioni di lire, E questa cifra non 
deve e.s.serc molto lontand dalla 


me prccisii la S'.'grc'cri.a della 
C. <1 L. in un .suo i omiinic.ato 
-- r.alluviiiiu' .sarcl)t)c stata evi¬ 
tata se la Società elettrica di 
Castel Giutuleo avc.s-'.e provve 
liuto ad alz.irc teinpcstivameiitc 
le saracuic'iche della diga non 
apjiena i tecnici furono avverti¬ 
ti fiall.i p ipolazior.c che il li¬ 
vello delle acfiUc della marra- 
na e lici tc-irrcnti secondari del¬ 
la zon.a erano in p.iiiroso au¬ 
mento (tale provvedimento in 
fatti fu prc.so solt.into due i» 
ire ore dopo, qiian.ìo cioè cr.a 
ormoi troppo t.ar.iii. 


te ileiia .Società elettrica, die 
avre Jbe dovuto comportare il 
dev.umeiito della mariana prin- 
ciliale a destra del 'Icveie c 
al (liso|>ia della diga, e {(Uindi 
l'.àlllus-’o delie ncque del lol- 
iclite u vaile dello .snariaineii- 
to; da notate, inoltre, che il 
ietto ilei corsi d'acqua che sol¬ 
cano Primo l’orUi si è notevol¬ 
mente alzato per il deposito di 
detriti sabbio.si e pietrosi e 
quindi non è ns-nlutamente in 
guido di contcneu- l'esuberan¬ 
za d'acqua dovuta a piogge in¬ 
tense ed inipiovvisc. 

Lo Segreteria della Camera 
del lovoi’o. inoltre, enslatata la 
entità dei danni subiti da cen¬ 
tinaia di fiinuglie, ritiene ne¬ 
cessario clic vei gnno presi con 
'‘I urgenza i .s-jgiieiili provvedi¬ 
menti; 1) organlz.zuzione di un 
servizio di aisistenza, sia per 
cpiantu riguarda t'olimentazione 
clic rall'irgamento delle cure 
mediche a livello dei sinistrati: 
2) di.strihiizionc di indumenti e 
biancheria n tutti i sinistrati; 
.l» concessione di un congruo 
sussidio a tutte le famiglie che 
sono state danneggiate nei loro 
averi; 4) assegnazione di un 
s’ussiiliu alle famiglie per le 
giornate di lavoro perdute; 5» 
ultuozione di lavori immediati 
per .sistemare le strade della 
zona sconvolto daU’alluvione. 
iiparaie i danni subiti dalle 
abitazioni, .sistcìmire gli argini 
(lei torrenti e dell.i marrano; 
fi» ottuazione dello sistemazio¬ 
ne del Tevere c dei corsi di 
acqua secondari e perizia dei 
letti dei torrerti. al line rii re- 
golamcnt.arc il sistema idrico 
della zona; 7) deviazione della 
marran.t principale flal suo let¬ 
to ordinario ai medo da far 
defl'aire le acque a valle della 
diga ccntr.ile di Castel Giubileo 
La Segreteria clcll.i Camera 
del Involo ritiene inoltro nc- 
ccss.'.no clic venga realizzato 
la co.struzioiie della sitoraeleva- 
zione dello .scuola elementare 
di Piim.t P.'rta, che venga co¬ 
struito un ponte sulla mar 5 ana 
c che sia doto nn assetto anche 
in b’i'C al piano regolatore, a! 
co iv,>rcn'-orio che va da Caste! 
Gitib.fill.i Giiistin-.iiin. in- 
’ere.-’- iute una popolazione clic 
si .i.;L;ir.i sui 20 mila obitniti. 

1 .1 S< .'rctiTia della C.d L. ri- 
volg,' ’iioltre invito all'.’ im- 
:>rt'xc ù- : 'cncre a.ssenti giu 
'tiii’iti •II*:; i lavoratori dan- 
iic.:gi III .l.iiroliiivione c che 
-eno or.i <.rciinati neirasscstarc 
le loro oiiitozioni e nel si.ste- 
iiiarc le turo famiglie. 

D.i ;> .r:e loro li Centro delie 
ei'ii-’.ilti- polari c il Comit.ito 
pri’vinii..',' deirUDl. con un 


un pronto ns.it’L’inu'nto dei 
fiani. propfiiie che ai colpiti 
venga concesso un sussìdio di 
.0.1)00 lue e lancia un appello 
ulta cittorlinan/.a afllnchc tutti 
diano quanto è nelle loro pos- 
siliilità per alleviare le soffe¬ 
renze delle famiglie alluviona¬ 
te: le olTeite jiolranno essere 
fotte l'onflini’o press,-) le sedi 
delle due mganizzazioni. in via 
.Merulana 2.14 e in via delle 
Zoecolelte lo. 

Infine, il presidente dcll’EC.A 
dottor Nicola Signorello ha te¬ 
nuto una conferenza stampa 
nella fpiale ha esposto le mi¬ 
sure fino a que.sto momento 
preso daH'Ente, dalla Provin¬ 
cia. dal Comune, dalla Prefet¬ 
tura c dalle organizzazioni a.s- 
sistenziali por soccorrere i 
danneggiati daU’alluvione; in 
particolare sono state inviate 
a Prima Porta 200 coperte, 172 
brande, 100 materussi. 100 
guanciali e 200 effetti di vestia¬ 
rio. E’ .stata tenuta anche una 
riunione fra i rappresentanti 
del vari organismi per concor¬ 
dare un piano organico di assi¬ 
stenza da .svilupparsi nei pros¬ 
simi giorni. 

FK.AXCO M.AG.'VGXINI 


PER DE CISIONE DI TUTTI I SINDACATI 

Sospeso lo sciopero all’ATAC 

Stamane riprendono le trattative 

Se nel corso delle discussioni non emergeranno elementi positivi 
al fine di risolvere la vertenza l’azione sindacale verrà ripresa 


Lo sciopero che ciue.st.a sera, 
dalle 20 alle 24, avrebbe dovuto 
aver luogo airzATAC, è stato 
■ìospc.so. La decisione è stata 
presa ieri sera da tutti i sinda- 
cati. che si erano riuniti dopo 
.iver ricevuto l'invito di co'ivo- 
cazione. per staniane alle 10. 
da parte della direzione della 
azienda 

Df Cidondo il rinvio dello scio- 
|)ero, i sindacati hanno dimo¬ 
strato ancora ima volta li loro 
sensibilità nei confronti dei cit¬ 
tadini poiché rinviti) slei,-.!) non 
conteneva preei.si impegni tali 
da far pre.’iipporre che le tr'it- 
tativo sarebbero riprese .>-11 Ini- 
si nuo\,'e. cioè superando I" prc- 
i-edenti iiosi/.ioni dell'AT.XC F' 
.iii.spicabile. perù, elle d 1 p.irte 
(li'll.i azienda corrisponla r.l- 
''ettarita sensibilità e che nell.i 
'tes.sa (liscii.s.-’io'ie di (pn .ù i mat- 
li’iii d.i p.arte .sua si dimostri di 
voler tr.’itlare seri’imente J'.i ba- 
.si concri'te. 

Ecco il testo del comunicato 
diffuso ieri sera da tutte le or- 
gaiiizzazioni ‘’indacaii’. 

•< Nel pomeriggio di ieri 3 ot- 
to'ire. é iierveniita alle organiz- 
z.,z.ìoni sind'icaii una letter.i dì 
con vocazione, .firmata dal di- 
lettore dell’ATAC'. die fissa 
una riunione comune per le ore 
10 di stamane. 4 ottobre. 

Le organizzazioni .lindacali 
aderenti alla CGIL. CISL. CIL. 
CISNAL c S.AL.A, dando una 
ulteriori’ prov.i del senso di re¬ 
sponsabilità die costantemente 
ha animato la loro azione, nel 
corso della vertenza in atto, 
hanno deciso di aderire .-dia 
l'onvocii’z.ioni' stessa. Rertanto. 
allo .scopo di fornire una ripro- 
v.a della loro buona volontà, 
hanno deciso di sosiiendere la 
manifestazione di .sciopero in¬ 
detta piT oggi, venerdì 4 I sin- 
d.acati fanno però pres.gnte che 
essa verrà Immediatamente ri¬ 
presa nel caso che dalla niinio- 
ne che si terrà non em‘'rg.ino 
dementi tali da essere >'on.side- 
rati positivi ai fini della solu¬ 
zione della vertenza •• 


Il convegno sulla scuola 
indetto dalla FGCI 

Oggi alle ore lfi.30. nei lo¬ 
cali dcH’Istituto Gramsci, si a- 
pr.irà il convegno sulla scuola 
indotto dalla Federazione Gio¬ 
vanile Comunista Romana. Il 
tema, su cui introdurrà il com¬ 
pagno Natta del Comitato Cen¬ 
tralo del PCI. si articolerà 
principalmente su tre motivi: 
funzione dell’insegnamento u- 
maiùstico nella società italiana, 
l'insegnamento tccnico-scicnti¬ 
fici) e le strutture economiche 
nazionali, l’esame di stato. 

Gli studenti partecipanti al 
convegno approfondiranno ta¬ 


li questioni in seminari di stu¬ 
dio che si protrarranno sino 
ai giorni 11 e 12 ottobre, gior¬ 
no in cui SI avrà una discus¬ 
sione plenaria di tutti 1 com¬ 
pagni presenti. 


Manifestazioni comuniste 

Avranno luogo oggi, in va¬ 
rie .sezioni di Roma, manife- 
s'azioni politiche e jirojiagan- 
distiche. L'denco è il scgiien- 
t.': alla sezione PORTONAC- 
CIO. allo ore 16 Fernando Di 
Giulio del C.C. parlerà agli 
operai delle FFS.S e dell’ATz\C' 
‘■111 tema: •• 11 XL anniversario 
dell.i rivoluziono d'iiitobre • ; 
alla sezione MAZZINI, il prof. 
I.ucio Lomliardo R-idice parle¬ 
rà alle ore 21 sui tema: » I/imi- 
tà del Partito-; all.i .--ezioMe 
MONTEVERDE VECCHIO al¬ 
le ore 20 Carlo Salili,irì, diret¬ 
tore del CONTEMPORANEO. 
fU’e.scnterà l'antologia degli 
--.critti di Gramsci; alla sezione 
MACAO, alle oro 10 i compa¬ 
gni Enrico Vercellino e Mas¬ 
simo Prisco parleranno (di ri¬ 


torno dal Festival di Mosca) 
sul tema; « L'L'RSS come l’ab- 
biamo vista il problenia po¬ 
litico del giorno. - La cambia¬ 
le D.C. .scade in parlamento -, 
sarà discusso in as.semblea del¬ 
la sezione BORGATA ALES- 
SANDRIN.A (Giovanni Ber¬ 
linguer). della sezione PORTA 
M.AGGIORE c della sezione 
TORPIGNATTARA. 


Domenica prossima 
assemblea dei portieri 

Domenica • prossima, alle ore 
Di. 1 ijort.en romani si riuni- 
lanno m assemblea gencr.’ile 
nel salone ilei commercianti 
piazza Gio-acchino Belli. 2. La 
a.',.i:emblea è stata indetta per 
sollecitare la Commissione La- 
vtiro del Senato a ratificare 
la legge Di Vittorio, già appro¬ 
vata d’illa 11!) ma Commissio¬ 
ne della Camera dei deputati 
nel mese di luglio. Lo proposta 
di legge Di \'ittorio riguarda 
rattuazìone del conglobamen¬ 
to e la perequazione salariale 
per la categorio. 


In fin di vitn un operaio 
piec ipitotB dn 18 m eni 

. Il pauroso infortunio sol lavoro è avvenuto 
nella mattinata di ieri in via Francesco Denza 


Eli operai') precipitato da una 
impalcatur.a po.sta a 18 metii 
dal svolo gi ice tr.’i la vita c la 
morte in un lettuccio dell'ospe- 
dale (iel Policlinico dove egli 
è st.ato ricoverato dopo il pau¬ 
roso volo Si tratta del c.’irpon- 
tiere Stinte Di Gioacchino (li 4t) 
anni abittmte in via Gros.scto 
14. dipendente della ditta G.nl- 
loni e Albonetti per la qutile 
stiiva eseguendo alcuni Livori 
in uno stabile in costruzione in 
via Francesco Dexr/a 
L’infortunio è avvenuto poco 
dopo le 11,30. 11 carpentiere, 
fin daU'inizio del turno di la¬ 
voro. ora salito all'ultimo pia¬ 
no deH'edificio c. a metà della 
mattinata, si era recato per ra¬ 
gioni di lavoro su una i.nipal- 
catura posta a 18 metri da terra. 
La sciagura è accaduta fulmi¬ 
neamente; alcuni operai che si 
crovavaiu) po'o lontani dal Di 
Gioacchino l’hanno sentito cac¬ 
ciare im urlo tremendo. Es.ei 
si sono repentinamente voltati 


Un cubano si suicida saltando 
da una tinestra del Grand Hotel 

La moglie ha assistito impotente alla tragedia - L’uomo era 
affetto da tempo da esaurimento e mania di persecuzione 


Un giovane turist.i cubano si 
è UCCISO ieri notte sotto gli oc¬ 
chi deila moglie gett.indosi da 
iiii.i fine.str.i del Grand Hotel 
dove .iveva proso alloggio 
L'iiomn era alletto d.a una gra¬ 
ve forma d. e.-i.iur.mer.;,! ner¬ 
voso e da min’.’i d: pcr'iecii- 
z.one 


Le grida della signora Villa- 
vicienzo hanno fatto accorrere 
aleiiiu inservienti dell'.iibergo i 
(p.msi s: son.) qu.nd; j.-reciji.- 
T.'iti a p>»rt.’ire a.iiTo :ii fer.to 
C'o.'tiii. che appariva in condi¬ 
zioni d.'Perite, é st.ito tr.ispor- 
tato con un'auto ,')! Poi.clin-co 
dove 1 iiii'.i '. o h iTiiK) r’cove- 


Edgar Van Russ, di 22 anni.|r to cii’i pr,>’t;osi r servata non 
Il ito e res.dente aL'.Avoii i. era ■ na.sc.'-idt n.i i ci 


loro i’.'’n.ir..cato hanno invitato 
il Comune a far eseguire al più 
pre-:*o iiTi.i acciir.it.i dl'^infczio- 
no lu’ll.a na c.l n far riprisli- 


Inol’rc, una deile cause del n.are r.ii <ollec:;udinc tutti 
disastio. se non la princ palc. |-ierv'r; rn-’ sono rimasti d.an- 
consi.ste neJl.a mancata sistema- negeiat; neH'alluv.oac. I! do- 
zione idrica della zona d.a par-i c.imcnto dopo aver auspicato 


.nqiicg ito presso una sue.età 
.iiueric.an.i d; iiav.g.iziont .e'ro.'. 
C.iiiito ,i Roina ipi.ittro g.orn. 
f.a insir.me nlla moglie Lilinn 
V.ll.iv.cenz.o. Acv.’i occupilo 
un appartamento al primo p. li¬ 
no dei lus.'iioso .èlliergo. 

Verso le 2.a() dei!,! scorsa n>i;- 
te ì'iioiilii »i e alz.i'o d.d letto 
.v« ndo preso iin.i terr.b lc de- 
cision-.' e SI è .'iv\. ito ver.so 
!.) finestra. La moglie, nd'-.-t.’.- 
t.isi. gli hi ciiic.'to se .si seiit s- 
se ni .le e s.,. .ive-’se l) sogno ri. 
qii l’.cos 1 . ni 1 le .' le doni.inde 
S’Cio r in .s'e senz.i r sp.)'*. , 
E’Ig .r \'an Riiss ha sp. linc.i'o 
: b.ittenti e s; é lanciato nel 
vii.ito. 


.'il ss nie sp, rai ze 


,\lle .Tif.tt; ìì v.m Rii'’.- 

è di'Ci'iìnto 

li commiss.-ìr-'to Vim nale hi 
svolti) nn 1 ririii i iiid’.g.ne per 
de'erm.n.iri' le c.iuse del sin- 
l’.d.o. que.ste. come at)h..'.mo 
defo, sono e.i't ‘Ulte ilaZe pro- 
Cir.e cond.7 uni d. s.idite. 


romana sarà aperto tutti t gior¬ 
ni, tranne il lunedi, dalle 9 at¬ 
te M (domenica dalle 11 alle J8); 
i Fori Iniperi.ali, la Torre dello 
Milizie, la Casa del Uess.arione. 
il Sepolereto di-gli Scipieni. la 
Pert.i San Sel)aiti,ino dalle 10 al¬ 
le IT; r.-\ui!iti>riiim di Alecenat»' 
li giovedì e l.i domenir-a d.ille IO 
. Iti- IT; Il S*-j oU’r»'to Ostiense il 
inerci'Iedl e I,i dememea d.atle 
, 10 all,' IT 

■ s.e . 11)0 I’’)" ; Oh .litri nitisei e monumenti 
(li s.iivezza I dij'ondenti dal Comune manter- 


r.iinio l'or.irio consueto. 


Sorpresi mentre tentano 
di fonare una gettoniera 


LE SCIAGURE DELLA STRADA 


Un'auto sbando per lo pioggia 
e uccide un uomo in via Salundro 


Da lupini il presidente 
dei (c People To People » 

Ieri in C.ampidoglio d sen.itore 
Tupini h.a rieeemlo in vi'il.a di 
eortesia ed lia tr.iltenuto .a eol- 
|o(]Uio il «igiior Cti.irlf= Wiicnn, 
presidente del s People To Peo¬ 
ple » (Amìcizi.a diretta fra i po¬ 
poli). .ice<'mp,)gn.ito d.al c'ion- 
nello Edw.anl E.ig.in capo del Co- 
niit.ato sportivo e d.il Vice pre¬ 
sidenti- signor George Dt’nnv. 

It col É.)g.iii .< nome dell'As- 
.«oci.izione tu offerto in d.mo al 
sen.atore Tupini una fiiicol.a 


ed iianiio scorto il loro compa¬ 
gno di lavori) che precipitava 
nel vuoto, url.indo e gestico¬ 
lando. 

Tutto si è svolto in un atti¬ 
mo. Quando i lavoratori del 
cantiere sono accorsi verso il 
Di Gioacchino che giaceva, im¬ 
mobile, sul terreno, si sono av¬ 
visti file egli respirava ancorti. 
Qualcuno ha provveduto a fer¬ 
mare un'automobile di p’iss.ig- 
gio sulla quale il ferito è sta¬ 
to adagiato 

Come abbiamo detto, i'infor- 
tunato è stato trasportato al 
Policlinico dove è stnto rico¬ 
verato in osservazione. 


In fiamme il tetto 
di una vettura filoviaria 

Alle 10,30 di ieri mattina un 
principio di incendio si è ma¬ 
nifestato su! tetto di un filobus 
della linea 47. In quel momen¬ 
to la vettura si trovava in vi.i 
della Camilluccia presso l'an¬ 
golo con via Trionfale. 

Non appena il conducente si 
è accorto dcH'incidenti» ha ar¬ 
restato il veicolo per far scen¬ 
dere i passeggeri. Le fiamme 
h.anno provocato un po’ di spa¬ 
vento ma nessun danno alle 
persone. 

Inaugurato in piazza Irnerio 
il mercato « semicoperlo » 

Ieri il sindaco ha inaugura¬ 
to alla Circonvallazione Corne¬ 
lia il mercato scmicoperto, nel 
quale hanno preso posto i ri¬ 
venditori del mercato all’aper¬ 
to sito in Piazza Irnerio. 

Nell’area coperta con tettoia 
smontabile, lunga circa 120 
metri e su una superficie di 
mq. 1.100. prendono posto in 
quattro distinti settori 72 ban¬ 
chi di cui 44 per ortofrutta, 16 
alimentaristi. 6 pe.scivendoli 
e 6 mereiai. 


Due giovani friitelli. Umber¬ 
to e Franco Ro.ssini, rispetti- 
v.imente di 21 e 25 anni, sono 
.«tati .sorpresi ieri mentre ten- 

lax.mo ri con^.ere un furto simbolo delle Olimpiadi, 

in Viale delle Province. i 

I Rossini si sono introdotti 
nel portone contra.=secnato d.al 
numero 114 e. raggiunto l'a- 
.sccnsor-?. hanno cominciato ad 
armeggiare intorno alla getto¬ 
niera con revidento .scopo di 
ccassinarla Li h.a sorpresi il 
portiere che h.a .avvertito la 
j pollina. 


Giovedì Tailivo 
della C.d.L. 

Ginirdt. 1(» ottobre, alle ore 
18. si terrà in Via Capo 
el'.-Vfrira 2S (presso la Sezio¬ 
ne Celio ilei PSD la riunione 
drli'.Xttitn sintlac.aie della 
Camera ilei Igivoro. aH'nrdi- 
ne del giorno: 1) per una ra¬ 
pida eampagn.a di tesseramen¬ 
to che rafforzi le lotte per 
conquistare migliori condizio¬ 
ni di vit.a e di lasoro; 2) varie 


E’ STATO ARRESTATO A PIAZZA ZANARDELLI 


Un anzi.ano spazzino ò stato 
tr.ivolto e ticc.fo ieri mattina 
m via Snl.ar.dra d.a un’auto ohe 
ha -«b.ind.ato suira.-tf.alTi) bagna¬ 
to dalla pioggia. 

Verso lo 7 Nicola Barba di 
62 anni, abitante in via dei 
M.'trsi 42.roroorrov.i via S.al.an- 
dra a piedi. Ad un tratto ozi. 
è sceso d.’tl'marompiede .-.ccin- 
gcndosi .a.I ,'.;tra\ crs.iro. l’ro- 
prio in (jui’ìl'is; .nto tm'auto. 
!.tr-z.'«T.''. Viterbo I.S724 e c.-indiit- 
,t.-. lini ventic.r.quen’ie Cl-’oidio 
piu efficien’e I .abit.ante in via Iena- 

zio Ciampi 18. h.a slittato pau¬ 
rosamente senz t eh'.’ l'autist.'. 
pvite.ise ripren.lerne Mib.to it 
controllo. Il Barb.» è st.ito in¬ 
vestito in p.icno o scar.i\ ent.a- 
to violentemente al suolo de¬ 
cedendo sul colpo per sfor.d.a- 
niento del cranio. 

Sul posto SI é rec.tta la po- 
l.zia sir.ad.ile pi r i rilievi e i 
c.ar.!biniori dell i locale sti-iziono 
per le inde gin: sulle colise del¬ 
ia sciagura. 

• • • 


l’n uomo è st.ato investito 

____ _ __da un tram mentre attraversa- 

realLà; sono andati Infatti per- va i binari fui piazzale del Co¬ 


losseo. E’ stato ricoverato in 
osser\’azìone al San Giov.anni 

Nelle prime ore di ieri mat¬ 
tina li calzoLaio Vittorio An- 
tolini di 27 anni, abii.ante in 
via Ostiense 51. è sceso da una 
vettura dcll.v linea 5 ed ha 
attr.tVt rs.'.to le rotaie senza ba- 
.i.'.ro ad un vvcntu.alc pericolo 
ì'n.) vettur.i della linea 18 so- 
prax veniente' neR.a direzione 
opposta lo ha travolto senza 
.avere nemmeno il tempio di ten¬ 
tare un.a fren..ta. 

L’Antolini è st.ato accomp.a- 
gn.ato aU’ospedaio dai passanti 
• • * 

zXIie 12 di ieri un'auto ha 
investito duo bambini SuU.a via 
C «silina riducendoh :n .gr.avi 
condizioni. 

Lueiano Mìglio di 12 anni e 
Angelo Lori di 6, abitanti en- 
tr.ambi al ni’mero 522 della i 
stessa C.asilir.a. stavano altra-j 
versando la strada aU'altezz.i 
della ch.esa di San Marcellino 
quando sono stati travolti dalla 
vettura che marciava ad an¬ 
datura elevata. 

I bimbi sono stati soccorsi 
da un passante, tl signor Adria¬ 


no Marconi, e ricoverati in 
o.sservazionc aH’ospedale San 
Giovanni. 


Incendio in un convento 
al Tuscolano 


Ruba liquori 
in un ristorante 


Un turpe individuo 
abusava di bimbe 


stato in p..azza Zanardelli. do-jtuato nc z'i: u'fic; 


Ieri ser.a alle 2150 é div.im-; valore ni 4 000 lire nel risto 


Un .giovanissimo inserviente 
di un nstor.ante é stato arrest.ì- 
to per un furto di liquori com-lpo un.a .'ctfim.ar.a di apro.=:.a- 
mosso nello stesso locale in cuiimonti. tin immondo ir.div.duo 
prestav.a servizio. j respionsabile di violenza in 

I.gnazìo Padan. di 17 anni. i danno d. numeroso b.am.bir.o. 
avev i sottratto bottiglie per un [il bruto, Riccardo Giovagr.or.o 


Agenti della piolizia dei co-.L'ult.ma v.ttima lo ha rico- 
stumi hanno sorpreso e arre-1 r.osciuto nel confronto effet- 

di San Vi¬ 
lle. 


piato un incendio nel riiviistigln-! r.,nte - La Conchi-zlia 
sotto il tetto di un convento 
sito in piazza di S Maria .\u- 
siLatrico. 

Le fiiimme. che h.anno in¬ 
vaso li liH-'ale di 25 metri qu.a- 
drati. sono stato spento rapi¬ 
damente dai vigili. I d.inni. so- 
pr.attutto .airmtol.ìiatura del 
tetto, non sono molto rilevanti 


di 44 anni, ab.trtnte in v .colo 
S. Fr.ancesco a Ripa 20. é sta’o 
tr.ado:to nel carcere di Rcz.nr. ' 
Cceh 


6’ Sagra dell'Uva 
sabato a Massenzio 


Sab.ato 5 ott.obre .-l'.'.e ore 17 
ir.c’iia d. Ma'-enz.o ver- 

_ . .. in.iug-ar-ata ii c‘ Sa.gra del- 

LO »rivi^i«.ni cbc«'‘ro :r. z.ci ;1 ui’v.i Cv>n cspx'>5.z.or^ do; 

-• settem.bre seor-^ > r>"r uc..a j prod,)t’. nei.a camp'.- 

•dor.onc.a sporta d--.ri'.n.p.eg i -1 rom .n."- Ade ore 17.30 i.» 
to D.C. .abitante a Te.'-accio. |,i,-. d...; VV UU. f---’Z'.:.rà un 

br.ir.i S’.nfo- 


L'orario invernale 
dei musei comunali 

.■\ p.irtire da oggi e fin<- 

31 maggi.-) i Musei e Monumenti ' .T c-*)' h 

onmnali ^-.s'eneranno l’or.inoA'^Vo ' ^ '^’ 

invom.ìto anni er.a .'.a.a av-v’ic.n.'ita opcr.stici. II g.orno dopo. 

Pertanto. Il Museo della civilt.àida uno .«conosc.uto che r.t:rat-la,-,n'..’>r. ca. dalle ore Di alle 12 

taLa in un portone, nc Rveva|s; torrmno concert; della ban- 
abiisato L.i desi-r.none f s.c.il.-p-, fioiia Pubb.ica S.curtzz.».. 


LA 


[gl li 


PASTA* 

È PASTA DI QUALITÀ 


) 


del maivtv’onto peiru.se d. 
z ungere .all.a identificazione 
giacché egii. fra l’.aitro. .»veva 
precedenti spocif.ei. 

Non .’iltrett.ir.to f.acile è stat.a 
la cattura in quanto il G.ova- 
gnorio non era p.ii tornato nel¬ 
la sua abitaz.onc. Nel corso 
deirin!errog..tor.o il bnito ha 
confess.ato altri crimini dello 
stesso tipo di cui la polizia 
[non conosceva ;1 l’esponsribile. 


Nel succt’.-is.v’o pomer.gg.o. 
alle ore 17.30 verr.a e.^o^iùto uno 
spettacolo foikior.st.co e d’.irte- 
v’,aT.,a org.an.zzato daii’EN.AL .-i. 
Roma con ia p.artecipaz one di 
gruppi fo'.k’.or;«t;c; degl. EN.’\L 
prov’:nc..al; d. Tem. e Viterb-) 
e a'.cun: attor, e cantanti del¬ 
ia RAI-TV. 

A. termino delio spettaco.o. 
alle ore ir-.3n. saranno coftfert: 
prem. a.gii espos.tori 
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l’UNITA’ 


LA RIPRESA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Mozioni comnnisto Assolti I dlpendeiili del "Horido,, i SPETl ACOLI DI OGGI 


sullo coso e sul vino che evevono difeso lo bollelino 


Ieri, aliti seconda udienza del 
oroc-esso. si t* com-liisa Iti vi¬ 
cenda giudiziaria sort:i dal cla¬ 
moroso incidente avvenuto alle 
4 del mattino del 24 settembre 
scorso dinanzi al tiiplit club 


Quetia sui tranvieri sarà discussa 
netta seduta di lunedi prossimo 

------ rijurosu inL’uit'nie avvciniio ant* 

SI ragione di ritenere, to una dichiarazione In Consi- Icorso^'dinm^zi^'^àr^ìifo/il^'^lu^^ 
come è ancne detto In altra gllo comunale in modo da de- „ Klnrid i " di vi i Fnneosco 
parte della cronaca, che lu- finire l’orientamento che i rap- nrism ' rrancesco 

nedì prossimo, alla ripresa dei presentanti del Coi,s;glio deb Aii-;,nn di miei ciorno sulla 
suoi lavori, il Consiglio comu- bono seguire nelle varie coni ,, 0 ,.., _ Vetri^del ritrovò an- 
nale si occuperà della verten- missioni o enti cui sono de- Larvo li fì,>iira ondocciante Si 
za dell’ATAC. discutendo Io mandali dalla legge i compì ^„rico Felici Idi si era‘ferma- 
mozione presentata in prò- t; delia costruzione e della as- ,0 L d r Florid-i - aveva 

posilo ,_dai consiglieri comu- soggezione dogli alloggi d; cu: L 


mozione presentata in prò- t; della costruzione e della 
posilo dai consiglieri comu- sogn.ezione dogli tilloggi d; 
insti. Nella stessa seduta di il'piano sopra citato-, 
lunedi, il Consiglio ascolterà Questo per la casa. Por 
con tutta probabilità una rola- crisi vitivinicola, la niozi- 
zione del sindaco sul nubi fra- comunista — che ri'ca lo tir 
gio che ha investito e danneg- me di .Natoli. NLinnuzzi. .Muti 


nanu oei consigno neo AU’alba di quel giorno, sulla , 

nì“o‘‘^en\T eui''Yono'^‘^dc COfH/i/irc ilei vecchìf 

ni o enti cui sono ac p^j-vc la figura ondeggiante di 

ili dalla legge 1 compì Enrico Felici. Egli si era ferma- oanetlale moreitle. 

a costruzione e della as- „ yioridn-. aveva 

.lOne ciogh alloggi d; cu: ballato, ma era rimasto 

p.r I- uisoddisfatto non si capiva be- questo punto il pericolo di una 
vitiv nicola ta niozìnni I na sola cosa «rave rissa, anche perclu'' ir 

.u'. _ (‘ tir certa, il Felici era aiuto del dipendente del nip/if 


Soltanto Pnoino che dette fastidio alla tiiovane 
è stato condannato [ler « ubriachezza molesta ». 
Conclusa in tribunale la complicata vicenda del 
flirto nella ftioielleria di via dei Pettinavi. Se- 
condo la sentenza, il principale imputato fa 
complice del vecchio prefiindicato uinnto in 
ospedale morente. 


LE PRI ME DEL C INEMA 

Le notti di Cabiria 


IL FURTO ALI.’ORKFICl 


Vi .sono, nelle .Volli di Ciihir u eìli metafisicherie alle bordate 
di Federico Fcllini. tre momenti documentarie, 
fondamentali, raggruppabili, si Tra gli attori, oltre alla Ma- 
può dire, in tre episodi del film sina, citeremo le eccellenti pro¬ 
li primo momento è quello in stazioni che sono dato da Amo- 
eui la protagonista, una prosti- deo Nazzari. stupendo ed ica- 
tuta romana un po’ stramitalata. stico, da Franca Marzi, una 
ii!'.a dorr.ctta corrotta che ha pro.stituta magnilìcaniente doli- 
eonserwito un animo di Ininba. noata, o da Francois l’erier. 
trascorre una notte in casa di Tonuiiiiso Chliirettl 

un grande attore, iier.sonaggio 

inagnilìeo di eiv.eniatogi.dici fu- , , . ? ■ 


RIA DI VIA nKI PF.TTIVARll'*’*'’*- ' ‘'"‘V 


gio che ha investito e danneg- me di .Natoli. NLirinuzzi. .Muti 1 „nchi cradinl che lo i'^ n L a 

giato così gravemente la zona inueari. Gigliotti. Della Seta, aividevino dalli strada e‘di si miLi f3*"*-ricre Alfredo tial 

di Prima Porta, aseolterà anche Cdimti. Cianca c LapiecireUa ... 


— Il tribunale (1 


club era venuto fuori del lo- mile) con la sua si-nt,.,,/;, ii:i de¬ 
cale 11 cameriere Alfredo Gal- eiso che responsabile del grosso 


una relazione dell’as.sesiore — ~ in 
Borromeo sulI’and;imenio del- gere f 
Pepideinia di influenz.i •• asia- presso 
tifa “ e proei'cierii for.se. se il lu tot; 
tempo rimarrà, .dia famosissirn.* sfa di 
designazione ada Sovrimen- eiandn 
detiza dei Teatro dcll Opera pr 
tc.andidato de. Giov.anni Gi- -imio. 
gliozzi). megei, 


Iti, Lianea c Lapiecireim 
impegna l.i Giunta: a svol- 


formò. Poco dopo, usci dal jo- 
cale la ballerina Maria Luisa 


-ere ogni possibde intervento fL "qL “tan^ W polizia di paftu- 

iresso il governo per ottenere q ppii,.; brìi- scinbrò il piti 

a totale iibolizioiu- del'.’impo- i^ta una luce nuova neiraflanno opportuno per intervenne. 1 
sfa di consumo sui vino: rlnun eonfuso dell’nleool Si avventò 

eiandn com-i- line, con il bil.an- sulla giovane donna Tcn- rost.ati. La ballenn.a. che er.i ri- 

.’:o prevnr \n per il prOSSUne di abbr . m-icU. .nmrHiin. in «eontln .,1 

anno, idi'.ppiieazione di ogn un 


azzi. furto compiuto tieH’ Mvfìeoria dì 

Fu questo il momento che \i'* fi''i Pettinnri v Umberto 
li n.genti di polizìa, di iiaftu- ièearpetti. 

ia nei paraggi, sembrò il piti La stona (secondo la rico- 
iportuno per intervenire. 1 struzione della polizia» venne 
pnnti^ndpMti furfi/ifi ;ir- «nla luco con I arrivo su un t:is- 


loiie pe- 'Li’i'fca di ignominio.-'i 

-a ha (le- P'-aeeri. per vendicarsi siittil- 
i‘l 'TOSSO d; una lev;g;it.i amante 

neo'riadì »>■' abbandonalo II se- 

ICiUido monn'iito de! tilm. quelle 
eentr:ile. e uno sipnireio d:d- 
l.a rieo- l‘api>an 117:1 dacumentaria : il 
I» venne pellegriniiggio elu' le prostituii- 
I un t-w- e i loro sfruttatori f:inno al 


TITATRI 


ò di abbVm-emrlò Ma il sim. nj-tn a gtmrda,^ ^ 

più che ut. ahliraeeio. parve, a -allontanò lentamente verso ea 


Non bast;i; nel.e sueces-ivi c,);! l'Ente eomuntile di consu 


concordar. Lau.sa dello stato di ubriachezza.U‘'> 


giornate dei Livori (marted! e 
giovedì pro.ssinu) l’assemblea 


[■cordo con le deiibe 


un mnfeh di lotta libeia II tribunale. Ieri, ha deciso 

Vennero, allorti. sulla porta che nel diverbio non si poteva 


si. till’ospcdale S Giovanni, del' del Divitio Amor 

vecchio pregiudic.do Guglielmo compiendo quasi autom.itiea- 
llroeeoli 11 Broccoli mori pochi mente nn rito popolaresco, in 
minuti dopo del suo ricovero ^*t' ruinoroso nitscugl.o di sii- 
.-Ml'o.spedale lo aveva ticcom persttztiitic. di '.stcrismo. di b:ir- 
pagr..ito Tonpi.ito Gerioiu. bari.- 1! tt-rzo mornctito è quello 


Bruna delì’iirrivo (lei mori- (’br- ei -.ntroduce .il finali 


d; e.’itramue ó- qu.i.; iL.uit'i on 
.ippresso il tc.sto Sarii p ist 
anche aH’ordine din g:or:.o . 
(i.scussione (g;à uiizi :'.-;» u’tl 
t:.oz:one comunista sugi; sc.m 
rìali odiiiz: ed è pt.ib.biie eh 


icre affine!..’- l'r-'fi'N.) 

- l’.-\!;;:o’ia o.si-gunno ; più ri 
■i-r.isi .-o-itro.;' stila gr'id , 
'i.ine dei vino i-tiii-c» in co’U 
■iii-ri'io a Kom., .■ontr)'!: 
ien’i ad ncci-rt- re e r.-pritia' 


I .tssessori' I) .-Xtidrea s; scrv:r<i ogtii evenlual-’ sofisii.'.azion 
cl; questa ot-c:isione per cl.an- -i,%i prodofo: .a pred.sporre, at 
una rispostti alle prcocciip.aiit; traverso la rinartiz-'one del- 
(- gr.avis.sime nuove^ denimcc; rAnnot-n. spccitili facilitazmn 
di sc.ind.t.i verni.i al.a luce aU. prufiuttoii i'o!tiv:itor; dir.-l 
tm re dell’estate attr.averso le .j l.a vendita diretta su.' 

pubblicazioni di un confrat. Ln tnereaiini rionrdi - 

del mattino. ’ "J- 

Ce ne è e sufficienza di ma- .. . 

tcriale. non dic:anio irifi-mima- Un Qr8V6 lUllO 

bile, ma certo scottante pei ia , , ri . 1 . 

traballante giunta Tupi.ni. chi 061 CORIOagnO PlaCIfll 
sar.i chiamata a rispondere d: ^ 

aspetti vecchi e nuovi delia sm. Ieri matun.i. mie a.ao. alla cii 
politica comti.na.e. Si tratt.’i di iiieii S. Antonio, fine era slat.i|- 
lui banco di prova molto impe- .icoverata iluei giiuni or sono ' 
gnativo per un'ammimslrazio- fielieala operazioni-, si|t 

ne che può vantare ben poco 


Ina donna si imbavaglia 
per simulare una rapina 

Voleva giustificare così la mancanza di 
22 mila lire — Il fantasioso racconto 


dei IVttinari 7i«. r.istic'Iaiul.-' vit.i; :ii., :1 r.igionii-ri' si rivcl 
prt'z.iosi per tre in:li.i-’i di lire I mn’ comi- c.I: iltr:. uno sv,'--.iu 
Dalla morte del llr-»cci>li sUrato i-lu- vuol sol.) .•i!li--gg. 1:1 ’ 
risali all’origine di (piel rieo j del d.‘u..iii E t':.b;-i.'i .s. l.is,-. 
vero in ospedale II vi-cchio l'ii-’-dc:c d'.llo scor.iggi:'.mc.-ii' 
:ivt-va preso un :...s.s) insiemi- •- d.ilì’.dih u d,).-;o M.. .s,ilo p,- 

con Umlierto ScarpeUi. Ave- nn ;itt:mo' eh.'- subito si nu • 


nanti- VllllDL' (v. I{ Giiamifti C.ir¬ 

li Si"- iliici'l. lei. àll.'g'); Ruh>mi j'.’i alle 
iii'lls stimento nuovo srell-iei'lo. 

’ òa'- 'RI I ( CHINO: Alle c | p.illi 

‘ ';i iii-ll » ni (ìiorciolini e SollliiiJ Mn 
sUhe (li !'. Carpi. Ki-gia ili P.ireiiU 
'R'b Venerili II otiolne alle ZI. 

< Colmiilie > rii J. Anouilli con A 
more. (s'iiichl. o Potelll. R. Giov.mpie 

allea- tro Regia ili 1. Salce. NovIt.X, 

o. in DI I I |- Irntn.’nonte P.tol.i bar 

u ^t»’ hir.i pr.-scnt.i: re^tiv.il del p.is-.ito 

i b:i;'- (.Olii.- ruli'V.ino i im-Ui- n.inin. » 1 .1 

pii'llo /J.i ili (..irlo ». 

Ufi)!- IO tlIM.n: eia diretta da F Ca 
o, un -l'ellani con 1. '’erone-e e G Pl.i 1 

Ir.'ir;:. t-'in-. -Mie 21.ÌV)’ « .Non II cimose, 

r:i'i(:.( ’ ‘1' Renedetli e • .Arso 

Ili IC n» (presligiatore). 

PM AZZO .SI.SriNA: Apertura rrlle 
,p V 17 ,'0. Alle 17.Iti). € A sud nle:ite di 
iiiuno », allo 11»,.Ad e 2.’.15: C-nera 
iiì.i llolid.iv (iilllinissind giorni) 
riv.'l-: plR\M)i:|.l.O: C. 1.1 stallile italiani 
c'itu dt-'Ie novit.t Alle 'ZI 15; < l.a c*ini 

, rii’.i l'.in.i di Ir,ile lgn.i ."0 ». 3 atti d- AV 

I is,. , iteli -d- e A Sali.ilore 


;to SI nu • 
per Li vL 


vatio duo grosse valigie che con torà a ci.mminiire per Li vi. . 
tenevano il bottino Senonclu tr.a Lt gente, sorrirli-ndo a ile- 
il pre<giudicato Guitllelino Broc -'tra e m:inc:i con tpicl suo 
coll fu investilo da una crisi inf.intile modo di str;/z:iie il 
cardiaca e il complice indiriz- labbruzzo. 
zò l’autista verso S;inta Maria {Jm-i critici csagìt.ati che 
ill Via Fece fermai.- l.i macelli- ().-n:n’o Gui’ù-tta M ss-n-i i’ 


IJuci critici csagìt.Ati che lui;! 


La Roman New Orleans 
lunedì all'Eliseo 

Lunedi prossimo al Teatro 
Llisi ',1 la Secopd;) Roman New 
Oi lc:ins Jazz Band prima clas¬ 
sificata al Festival internazio- 


na dinanzi a un’osli-ria: ne sei-sei chapliu - femnumi. tiiivi r:umi) 
conte due y.aligie; prei-ò II siio|,,,,, t.rr.-n.i fcr::'..- p.-i 1, L.--- 


no dcfitiito Gitili.-tt:i Mas tri il itale del jazz di Mo.sca darà 


Iolanda Uiiicaterra. una ro- mento. Ai suoi riohinnii nessu- „c;,n.(pq,. 
busta doitmi di ih» ;innì. niogiie no aveva rispo.sto: ella. Impau- '{.ym-,,, 
di una guardia -giurata abitan- rita. s'era sollevata sui eusci 
te in vi.i Igmo 27. l allra sera ni c in quel momento la Ine.- ,,, 

ha sinniiaii) una rapina: il nia- ài eia acce:ja di colpo Uavaii- 
rito Giuseppe Intiallucci Llia ti. con una piatola stretta Ira 
trnvatA ìtnhavAtiliata 0 Iellata lo mani* ella scorueva i due .i- t 


cono.scetile Torqiu.to Cerroni rb 
aci-onip.iguari- il v. cchui alKi 


spetita Improvvl.snniente la ha simulato una rapina; il ma- 


malcostume imperante 


c.i'n -.i n.-ir-i-n d.-'la vita im- armi ai Mini 

som al ni.irgl.i i . ..d v ita ,im^ Pnl.l.li.-.i L-truzi.-u.- i- atti- 

ni.n.jtrativ a) l in partii o. i.-. ..., j,, inistr.i urganiz/.i/.ie- 

liel campo delia politica urba- m. jj p.ntitc. i-ra un.i lu-ll.i fi- 
lus’ìca. gura dì (lenn:i. di nmdro i- di 

Senza contare che è già j-ros- militante conunilst.T, N,-l 
sìm.i. perchè la materia lìgnr.. d-’i-' f.nri sti- di-t fidanz ,i 
aìì orj'.ni- (iel giorno, la sca- paitv d.-iia polizia f.iseisui. 

de» da per i. <,„re r-p.-'r,";.’ ,1' ■'SL.,'',', 

1.1 gamia •• di minoranza GO matrininnio sul nestn. divid 


a conqmgn:! Dorelli, Impiega- sali delle indagini. ii.Alino at- 
da molti ;innì al Mlnist.-ii- cenato ch(' la donna h:i insce- 
la Pnlihlii-.i L--trnzi<'iie e alti- n.ito raggre.-i'.ioiie per -gimUifi- 
in (pn-U.i nosir.i nzg.niiz/.i/.ie- di iiou'e .i! marito Li nian- 


Dopo averla immobilizzata i 
din- igqiimitot i si impossess:i- 
vano delle 22 mila lire ehi- .-i 
trijvavano nel cassetto del eo- 
mò c fuggivano 

Fin (pii il r.n-eoiito della don- 


K‘ stato eosl chi- sono cominir 
si i'i tnbiiiuih- UmliiTt.i Se.'ir 
netti, (piale prit-cioale tmpu 
tato, e Ferruccio Scarpelli (: 
(lue non sono p.irenti>. la mo¬ 
glie I.e(Li Orecchi;i. Toiqii.ato 
Uerroni. Gli iiltiiiii tre sono 
eomp.irsi pt-r nspoi-di-re di f.i- 
voreggianu-nto' il U.-rr.tni per 


v-ercit -Zumi: chè .uichi- i')).ii;o' 
dopo che tutti lo avvi .uni m.i'- 
t;.itt;ito c timilu.’o durmti- 1- 


sue piTcgrinaziotii sol:;.ine. s, 
!ie andav.i per la sua str.id. 
--altellaiido Ma Li diffi-n-!-./. 
-tiLa :ig!i occhi: in ipn-Ili- cur,- 
elusloni vi i'!:, li:;:t profoad ' 
■ mai.i-d \m.a fii re//.:i ri-a!.- 
Li licii'zz.a di nn nomo che lu-ll. 
Iiropr-.i ii-divìdiuil'.tà c nell; 
piopr. 1 pietti-z/.. se;'.timci'.t:i'i 


Un coneeilo org.inizzato (Lillà 
UU.-\ itali.iiui con la collahora- 
zame di ('.irlo l.-offredo. 

I biglietti saranno in vendi- 
t.a dal giorno fi alI’.-\RP.-\ (CIT 
l’i.u'.za Uoloti;i;i> c al botti-ghi- 
no dell'Kliseo. 


caiiz.a di 22 mila lire che i-li.i ci'*’ H niarito ha ledelnteii- 
nv,.. 1 d.ivot.i cne.idere .-iirin- te ripetuto .li carahuilen II 


min ante cmnunm\a"’‘inai' spendere all in- te ripetuti, ai earabmien II 

dopi, V'.òriVto ,M --'l'"-" (icl coniuge «’Sio e' iioto' nessm. rapm.Afi,- 

[i:iile iieiia polizia f.iseista. ave- La sigiioia lutralhieci (Li * " "i 

va seguilo il compagno l’Licidi oioriu, è .a letto, ni.i- hitr.libici i 


che accompagno .1 Inoro inon 

tondo all ospedale; i ‘'omn :> .„ondo che .aveva int.-r.,m-:iu 
Leda e ferniee.. S--pe’t. P- r, : 

ixere dato neio- ii, e.,-: . p.-p..,., ,ggi,> di F..;;inì n,m eom 

all omoum.o 1 m-'-'G-; 1 p..,...,,. u a.,, lo giiidie.. 

IO ^Lito njolto breve l)c:Mia *1:! ... ,, 

I . Il- : c c:oc !:ulla pa 

1 I 't’> t .\44* k .* I 4 < I* » t k» k»Z t / 1 4 k * 14 » 4 . . ■ 


a Ponza c si era unita .a Ini in 
matrimonio sul jiosto, dividendo 


ste:int;i fino ad oggi organica- ei-n lui per lunghi anni le (in 
mente dalLi destra moiiarco- rezze del confino e le porsccu 
rriissina) avrà di fronte la pre- zioni fasciste. Mollo nota negl 
occupazione di tin:i m.iggioran- andiii-nti degli impieg.ati al Mi 
z:- da raggranellare; d_a raggra- ..V' 


qti.ilehi- giorno è .1 Ietto. m;i- 
Lita di " risialica-. L’altra sera, 
un'ora prima che il marito 


i.k'14 lui iiiiiKiii «liuti u- uu- ’•_... I....*.. .. X 

rezze del confino e le porsccu- rincasasse, si e alz.ita t 
zioni fasciste. .Mollo nota negli imbavagliata, legandosi poi le 
amlii(-nti degli impieg.ati al Mi- mani ed ha atteso il ritorno 
iii.st.-ro d.-ila P. !.. dove la sua del coniuge. Giusffqje hitral- 


Furto di tabacchi 
in vjale Buozzi 

I ladri si sono introdotti La 
scorsa notte nella oartoleri.i- 


nelìnre* '— certi, in qtis-lìa "|“'stà e il suo coraggio le ave- lucci ò rìncastito all’ora con- ''vmi 

____ * 1 . . u« Vsiiif» nivntìito la btinia o si c dirottn subito jji 1 bibdCchoriu di lUi 


signora C; 


I.id.a t- K.-rni.-e o S.-.iipi-’ti l'-rj 
iM-ro (Lit.» ri.'. ;t-> In i-.i-; 1 I.uo: 
ill’oiiioumio t'ini-. -Ito 1 

Ieri imittina, il dih.ittimoi,.., ' 
è stato molto hr.'ve D.-gna .ht 
'.'gmila/i.iii.- è I . d.-p.isi/.io:ie 
di'l frati- |>.idri* IPau-l-no .l.-ILi 
Cr.ict'. Anch’egli .l.-lto ospUa 
lità (nulla, tiattirainionte. sa¬ 
pendo di (juel i-h.- .•iveva Ditti, 
l'ospit.-' a t’mher'o Fearp.-tt. 
nell’ospizio di l’t.i’ui-ns - che il 
frate liirigo. Il frat.* ha d.-ito 
buoni ragguagli cin-a In coti- 


l'ho im-t hiio:;.! s.-lvaggia im 
nn-r-'a -Jtr.to d; n.atiir- 

.pi.'l .-he .si dici- mi giglio m ! 

f.ltlgO 

In c:.'), itt <pii-stn sua malL-iti' ■ 
-• po.-tic;tà •• di .ac(-:itlo. il ji.-i. 
' 0 !;:i-z-;io folli'iiano s.-opn- 


pr.Jfoad I OlURINi,: Oggi rlpi)<<, Maiteill liiaii- 
'./.:i r.-al'-. i-iir.i/i.iiu> i,-n Ann. l'r.-zlciiK-i 
eh.' iii'll.' <i''u;io Albiila,,! In « 1 .1 ngli.a ili 

. nell J'ina » di |,'Anntiii?io R-'g-.i di 

.. Ir:--' .Siili.ir/ 111.1 

-'rl-Sn l'i-- ''fi'' '-'1.15: t l e p.itle di no 

1 .-» roiTiiiK-l'a rivista di I. C.in 
r.immui- |y^,i, ,,, , ctil.iv.irolii. (A 

Mentii' ■; i'f.nr to rt.-liiocl.. ittpfi-.i spt.’iin in.i 

tim l'om di 

I gitldic..' Il Min, n un ||,.| (,ss>t.): \\.,rl,-di 

fl.'-'iinu: ■■ atto '.’l.f: .d loilro dillo Vittorio 
f.iilla p'i: V-llnrio nisiiinn pros-nl.a l'inera 
l'gia im I il-' • I .1 Imi.-,- lirlloii'i- 


CiNEMA-VAmBTA 


Vlllorl: 


s.-mpr-' più contradditlnr.o id \,„|,r;,‘-.i..viml’li; 


di-L.-Ii . 1111 .Ulti 0 riv. 
l'.l Issi- -Il li-rro t- riv. 


TRiIiJClG monrirvo *1111 >sin< 1 * n« « 4 vvt*r**«iri Ia • * • * Utiso in viul** Itnifxi 

Llv.nto fino ad or.a il slndaci, Unre.U era an.iuissimt/ua'i’^u' f.^ri^nrNoVi’^iT.i.dt’u^^^ locale dol'e ^ 

Tapini da parecchie situazmni voratori del quartiere Testaccio. [<; inOniu Aon s .ispi ii.u a ti no ,,,,,,,,,, ..rot: ^-mscin-inrlo la c-r 

imbarazzanti. ^ Al caro compagno Placidi, cosi Al trovarla in quelle condizio- ""/àV .ò u 

E’ faci'e nrevedoro che la duramente provato dalla sventu- fii- legata ad una poltrona. Egli mudti- si sono itnp.Klrottiti di 

i, ònthica sarà di cs're- ® • familiari della l’iin slegata o, in preda ad timi ““ notevole quantitativo di ta- 

mn” intere^=se e non so'o per Io oondoglLanze comprensibile agitazione, ha bacchi por un valore di oltri- 

rimarla U f‘i^ «. “! ascoltato il racconto della mo- TCOOOO lire. 

Quanto rigiLiraa 11 010411^.10 ae- tutti 1 comunisti o i lavoratori ì .. 

cislvo sul bilancio. La battaglia antifascisti romani, i L«i tiontia na narrato ciu * ^ -.... 


4,4 . .. » * .... -.. »,. 

irr.-pr.-nsihile del ladro u’o. ciò.' f.’d-’u: i un sor- l■|ilK|p^•: !.. i,i,t.-ll.mi del l.'Ii.iii.i. 


nel sin, osnizio h"’*-.’ . ■ ■ > - ■ 

Si' gim.ii quindi nlL, di- vivid;.. privo di o-zni sl it c'.. V..fii.r... 1-, .• -t, i.-io e r-vlst,. 

scussi.,!).-, mentri' la si-gmir, p.-r.-iò str.yianu-nt.- idi" 

i.cda Orocolun. sofhita con il SUO < 

bambino di pochi mesi sull,, Pfey.-dib;!! rei.ziutu Tinti i (i tu ; ^ ir iui 4 ÒnV./.<' 

p.dic;) lis.-rvatn agli imputati .'i-d: Le;:ni sot-.-.yiz'.atl da (pi--'a| 1t IVI #1 1 ■.’y,;- 

pi.-de libero, era costretta dai vu!.,;-.:;, festard.i e progratnm., - FJ, <:Vu.'.if'. 

per.-nlori richi.'.mi dell:, crea- gimigere .all:i po. s:.. i.immp victrkvt ’• 

tura ad allattare il flgliolctto. .’iFray.-rso i mi zzticct j.iu trr.d:- I lUMR \ ISIONI 

Il PM dott Marani'io ha stonati e piu se.id.-nt.-menti' Ir-t- Atirl.iim; llollyiveod o motte, con J. 
chiesto ci,.' Umberto S.ò.rpotfi b-rari. che trasforma .mhito i „ , 

i.,.sse condannato a sei anni di P-rsor-.agg. h, macchi-Mi-. -d in '• '-""'-r-A: Mul.yiA-.»„l o morte, con J. 

reelusi..nee tre :.nni in una (•.•.s.ijm-'y^^^^^ 'V?. Am'.ò.'a: H-.:ivwo.„I o tette, con J. 


I -'Il J. .Si rv.ii- 
Viilllirii >: I 1 

Pil-l-'i V.i!;-.- 


Fr.rà già importante stilla ver¬ 
tenza dei tramviori. per la qua¬ 
le la giunta ò passata sopra ai 
propri impegni con una disin¬ 
voltura sconcertante; c potrà 
assumere aspetti drammatici 
sul tema rieila politica urba¬ 
nistica. La stessa cosa può dir¬ 
si. infine, per le questioni d-.'K'. 
c.isa e per quei!,a del vino. i.li:( 
ti .mi che investono in modo 
diretto le re spai'.sabiiità del- 
l’Ammin.str.aziOT'.e. 

Le due niozinni comunisti 
stilla c.asa o s:iila crisi vinico¬ 
la non sono c.;su;.I:. Fisse psr- 
l-ino da considi-rtiZ'.iini reali e 
drammatiche che sorgono da 


I funcMll delPEstlnta avranno le 22. aveva udito aprirsi 

lungo questo pomeriggio, alle i-* porta di casa c. ert-dendo chi- 
13,15. n partire (I.alla Cllnlea fosse il eognnto eh.- rincasava.| 
S. Antenie. ‘n \ l.a Mecen:it,- li lo avev;, clii.'tn.'ito. ma imitil- 


Convocazioni 


Partilo 


• •*■ .' '.5 f -'v r l V'. 

l'IiniR VISIONI 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, venerdì 4 (277-83,: S. 

Fr.inccsco. Crispo. Caio. Pietro. 
Fausto. Eusebio. Lucio, Marco, 
.M.-rciano, Petronio. 

Sole: sorge alle ore fi.26 e tra- 


iina situazione di cui migliaia ^„5,ta'alle 17.33. 


rì: famig.:.- a: -crT.. tc ;o e d, 
jnccoli pro;,rÌPtari viticuFor; 
continuan-, a fare le spese 
-I sottoscr.tti con.sielieri co- 
niunaii — dice il testo dell?. 


lesi:. ,. al F’.intan:.: s II gigante t 
al Galleria; « Sc.iranicuclie n ;.l- 
l'Italia; « I lancieri del Beng.i- 
In D al Palazzo; « Guerr.i e p.i- 
c.' » al Paris; « Il palloncino ros¬ 
so Il .il Planetario; « La fiarola 
ai giurati » al (Juìrinetta; « S«-l- 
lo spose per 7 fratelli » alla S.i- 
la Sfssorian.i; s Un .'appello pi,-- 
no di pioggia > al Trevi. 


Luna: piena il giorno otto. , .e* ‘ ' ir..t.-m » : 

®Ot.LETTINI II.) di pioggia* al Trevi. 

— Demografico N.itl: maschi 51 nniur- occcn 
femmine ,33 .Nati morti: 1. Mor- '.''J'i'jrtt-aau 
ti maschi .33, femmine II. dei LIBERI DOCENTI 


mozione suli.i cnsa presentai.! q„.-,ii 3 minori di sette anni’ Ma- 
ci .i cnmpa.gni Deiir. Seta. La- trimoni fit 

p!ec:roo i. F’r.ir.ehcEuccì. Ma — Mrlrornluglrn. Temperatura di 
rì.i ^lii'iietti. Ciane., e Annr. ieri: minima 12 . 8 . massima 19,3 
Maria Ciai — constderando che VI SEGNALIAMO 
1- popol.Azione deììe borc.ite ( _ Teatri: «l pallinlstl » nlIAr- 

le migliaia di fatrughe h.arac lecchino. 


1 II cooillalo direttivo d.-II.i Fcder.i- 
I Colie t c-tnvoMto iti m «le 

' ,ò,<' 0:0 9 

(clinic aziendali: cv-g- .ole 17,'i 

-'-■..j Con./('ate, p.'i -i -ciiv-re g. 
;i;ti/ioiie >l"i coriiun -li i • iìe ia'-t F 
e'it- tri pr» pir.i/iotie -It'l l'-ir.egno ,! 
’-til.llio. le cernenti cefiote: 

Appalti Termini, pt.-sto l.i sct'c::. 

San l.orori-., iliri:vc.-inl( 
l'F.S.S, |,rpi>>llo operai. In via T>' 
r.i i.o l" (O. V.. ri). 

l'I KAil. r S - 'r l.cr> !i. ‘ 

I l’.ill 11 .r ). 

SPI', ill.i ^eza'.:,.- G;,-iUr-i Vizii o 
tj; liT •) 

latino »elr<iiil«i: m:z * re 

.oei!.-. 1'..'.! .'.I rr'.'tt. 

* 1 ! -,,-zi:*'nte » l-iof-it-'Ti- ili -rt , ’-t 

1 Ira r ento •: ( re*, e-!.' tti -l.t.j I'.-.: 


S.'.nrpr 


_ .. - .. _ Ar.liinn-dc; I’i.,iìiIk( rovente, con H. 

Iti chiesti dii-ci inc-^i; pt-r ia -fi (piimio — piti eh*- ni:.: — es-o, 1 

I git)v;it;v iniiiu!;ita otto meri .li r:-iilt:i c.,i>trnd:l.“.>r;-i co-i q.icl - \r,i>l>.il. no: lii,- n.K-lic’or Party (al- 
carcere. ‘'b*' *’• *3 no-ti», avviso, In ver.-i .-■) 

Doi'.i le arringhe difen.sive -ost.-in/.a po.-tic.r .h-l filn). In .cna r.-.int.-, r.-ii 1, Un- 

degl. avToca’r.s.gimra Tali-, Ut- iiuhfmutihiliy,,.-l.-r;;:’;c il rno ' , 

iii'.tu. Citov.ttmi I <>n,;i'‘»'ni e r.^'iini hi di evoc.ir.- -t;-- j ( (.ii;.- P.-.7- 17 Vi - 19 

iGiorgio Ai’.serini. il tnlnmal-- '•ioni, monii't ’i. rlr -m-n; crm-i -L -.. .i) 


ha ciiiidannati, l'niherto S.'.'.r- y im.'i <or!etì (p: .le la tpi-tlr . 
pi-tti a 4 .-inni e «» mesi dì rechi- t'uo rnorf-, .1: '•-vare imitr-,-. - 
-'ionc, F'.-rriiccii, Scarp'*tti a -1 v s'itn.-n*.- ;! s.par;»'**-a ih-l p-ti 
tn.'Si €■ La -giorui. I.'‘da < >r»*ccli; , ■;''ume su ima .''.'l'-na entri , 
a un mese di reclusione. Tur- V'-r;., ilhimi:,:.'.! a g;-<r:;i,. 

(pi.at.i C.-rronì 7' sfr.to assolto Più eh.- tu 'L- , \ ii-.o; po-.-Ii 
fjcr in.'-tiftì.'ionz.a di prove. <e c- ri.-.c,- .a .'iLf .-ars; rh ! f: 


U.ir!i< tini: I 


ri. ire f.ilU 


■•nino 511 ur: 
•r.'s, ilbjTi.ì:,:.* 


1 ! riTc 


.M ^-r.,4* 

iff T . ’.l 


~ K Iticlrll'» a Na|ioll. pvx 
Ci'Tfii L’7, 23 c 2u i’iirr* 


Domenica la fesia 
dei traiporfaiori di giornali 


C. ai»unfrif>Zra/!(»nc dc(l*i f cdurj/i 


itl.o oror/ 


<e .c; r.i' Cv rt . 
u; Lo .-L r|i|, 
•...gg;o .1 

'.'he '’»>ne!r:/:o 

■-r.lu.a» Le toit! 
.-pi'.ar,'. Ir.'; 1,- • 


'■-vare ;mi)r-,v- 1 i- -- f-l i-'-i’o -i 

[ilr;»'**-a -l'-l p-)i - t.iiiil.tl; .ledi ultracorpi 

•urne su ima .''.'.'-na ertici, e , ' i:--- l--. 1 ri-, n . 1 I > 

■ r-, ^ •.■■..r..,, ( .tpi.inl. . 1 . lo -u:- u- ■ r; lt-f<j. con 

... .1 .. »i..o. ^ ^ (,r.:tlt 

Più clif tu. 'L'-, \ ii’.il; poii-h-- ( .ipraiii.lu lla: I :< r i|i.ii.o‘:i.i 
si r:<-■('(' .'1 .iIterars; rh ! f,-;- ti>t'»>: I '.1001 o-.I -tir, I.ee 

. L., -'li (p.i, ) i:.t j; E.. ra.) ’-t ■ ;f i l.t!!-- 1 .. 1. I.. I ’ ) ZZ,I.t) 

-. 0 - , I . t • ,, , , ( itritp.i; I II .Ititi ri- - pt-'tiitttlr). Con C 

.T ‘ i.t ,1 p, F z- 1 ‘ 5 -zz.tyj) 

, ■ L !'■•y ' -'r* 11 , 1111111 . 1 : Lr i:olli ili <,.iMr;-i. con G 

■■fi’-"'’ Le ... »': f ..-tuT.-d c: y, , , (..gp If, is p) .-,1 pi-.o 3 ,)) 

ii’.ar,'. tri; I,- tti'.t ri. F’''L::': 


ni (.iKc 


l’UiuviT.>-ilà degli Studi, il C’o:,- ne n:;-irr 1 ap.n.i oi; 4 :i e 


grosso nazion.alc dei I.Uteri Do- 
e»-nfi ijuiversilarl e degli Is»ifti-Ì 
ti Superiori, per Informazi-'iii | 


le mig’.iaia di famiglie h.arac lecchino. ‘’j' adesim rivolgersi .-ill'.Asso-1 1 , ,,,t. , ^ ... ì j, 

rate Fono d.a alcune settìm in,- — Cinema: • Il conte M.ax * al- ci .zinne Itomana L.ln-ri (’"<’* otL c- j i; 
i'i grave fermei'-o per l’in-'er |■.•^mI^. 1 s^i;itori. Ausonia. BeI.*lto. m Rom.a. presso il Otllegio R... Jtliaacail 
!ezz^a dei crUeri con cui ver ^>-e.tar. Cola di Rienzo. Re.x. -z--‘'"i g-r- 

ranno n 5 sem-..a’; i lotM di ras. V,„ » L ultimo p.iradisn » ni f.-rmli. g. 1 o.- ’v 

1 , 1 . 1 ..» .-.tl zVpoIlo. Impero. Iris: « Ass.as- itet s - '.r.'c, r'iirT;-i (,i 

popolari d; immtnento u.t::n . fidueia » all'Arlel; «La r,' 

ziorte e per il rtlar-.-a con eu- p-gg,, qj.) Signore » alfAstoria. — I.’Unlverslti popolare romana 
l’intero pian-, dei l.*ì mila .'.I Inriuno. tjuirinale. Ritz; « Rifi- (Collegio Roman».) orgam/z.i una 
loggi. de; h»'r':*o fin d:tl niir fi » all’Aucustus. Óttavi.mo; «La gita in nut»ipullir.:ui. diretl.i « 
zo l!,.ió d'ii Con'ielio comunale arte di .arrangiarsi » aU’Aurnr.i. illustrai.i dalla prof ssa Gii-v.in- 
:ì,V-f-,tò-n .-he Rettore a spasso » -il Castello; na Dompv-. a Vicovafo. Li.» n/a. 

rt cì '» n' ''Calaliuig» al Colonna; « L’uo- Boi. a Siiubalrta. J.Ionteleone S.i- 

*’ Pyoicma ..C...3 c.i.'a si V iC. vide il «uo cadavere 1 a! bino. Diga del Turari'' Inforrr.i- 

ir.3ttempo n. oriorruen.»- agzn Xìtann: »-Iv.ir-hoe » al Dori.i; sp zi'-ni ed iF<Tiziont presso la 5e- 
vato; invitano la Giunt.i a fare pniio puhblim n. l » iitl'Esper».; greteria. d.ille 17 ajle 1 , 3.30 .ii-i 
immo.i.at tm-’n'e suL’.'.rgomen « La mia vita comincia in Ma- giorni feriali. 


• t.irt!. -cr:t i-er t.i?3 'ar 
f it-r.’i de' (cr-.'iTTer'' ri' 
I' ;;.i st.:'- p t. " i—r r-» ’"» 


‘im.i . t-r.- 

• la ccrt- 
'J 

|t’l‘*hì»»'.»r4 


) ro. ^1* 

' r-'f . 4 ^ 

. .. »'».! V» . » 


I t!i‘1 Sienfire » nirA5l<»rii. — I/l'nlvrrslti popolare rnmai»» , 

[inriuno. tjuirinale. Ritz; «Rifi- (Collegio Roman»-) firgani/zi una 
fi» all’Aucustus. Ottaviano; «La gita in aut»ipullir.an. diretta (.F.G.C.I. 

I ..rte di arrangiarsi» aU’Aurnr.i. illustrai.i dalla prof ssa Gii-van- ,, ^ 

-» Df-tiore a spasso » al Castell..; na Domp.v-. a Vicovafo. Lii« n/a.| (’zci y -c ere , 
•f C.ilaliuig » al Colonna; « L’uo- Boi.a Binibaltl.'i. J.Ionteleone Sa-j i*'-'fi 
m-i che vide il «uo cadavere 1 a! bino. Diga del Tiirari'' Inforrr.i-1 *y*-'fi-’' ''*"' 
ni 2 »r»n’ 4 r Ti-rirTHci/k « ni Hr*rin‘ w II! yi»»ni 4‘ti ic/Tiywinl rìre«:c/T I.t e.,, - Vi De C.i'O 


17, r.f 1 deiriXA, -n v ;i •; »./ 

Vei.et-i 89. si tf-rrà l.i - Festa ‘j 
i»'l !r.. = p<»'r!'.*ore st'-nip.iAll'fi' '* 

• i. 1 tr,.tt( II.m. j,altee.p.'rann,, j 

,r'.s*. i -...1 rad:',, d-'l «'ricina ]• 

• ■ d-ùl.i r.baita: l’.'ittr're I.ti»";t 
1 Il...’it;. ;I pr.'scnt.atore .Aibertoi 
'' Nu•! ••■ini:ct» Fìur.i'», Ca-I'’’ ' ’■ 
ri,7Z'. i fn’riststi mtis'cali fui-' 
’’ •' ',V ,ì’- r F’.'rrù, i-z rari-' 

-• t u'; Hors, ni IVAIba c z\l!,;i ‘-y 

M ì.i.it s _ i:r;r<i G inri 'en-L; 


(r-:''»-> 111 ''Ui !i 
rtis'a d; jiieg; 

?.>r; r- :. i-. » 
Zìo;;»' Li st»ir 
:• E’.-f-u» . • i 

v’--. 1 . i.- ; 

: 'irr ttor»-. »■ [;»• 
'■l'.t* r' i‘(‘.t' ' , .'L . 
.del r;:.» :ii,. 


’o .Il I re 
;:tt-i ! 1 u: 


•f C.ilatiuig » al Colonna; « L’uo- B'n ea Binìbaltl.'i. J.Ionteleone K.i-| 
m-i che vide il «uo cadavere 1 a! | bino. Diga del Tiirari'' Inforrr.i-l 
Diana: <-Iv.inhoe » al V'<rl.a: « Il zi'.ni ed ÌF<Tiziont pres.co la 5e-i 


immo.i.attm-’ 


mia vit.i com.incia 


giorni feriali. 


Oggi a!> Off 17' 

a! c'rrot', iti (J '.fc 


(’tpar'is,. il »'<3nt.3nte .-Arn.".. i‘> 1 
Fu ..:i.! p.-i'-iLir sr m.» --..r ! 

m-ìLatur.' d: K.-.d:o-R-,rna H » • 
ui-i;u G or i ;:i 

O-rp ti ,à’.»r'. ire della ser.at.a s,-,. 
r,.Tino gì: • ci.' ir;, i gtornali'T’ . 
i z'.ormiì.i: e : dtfTusori- 


.lel r;:.» :ii, 
'tti'-IL li- a r- -- 
E (pir- i . F',-; 


■i'i »■ -rt'-r., 
pr 'io 


fi: ■ 

dr. U-r- 


Oggi alla 


I'i*:ti)t;!i'tt.'ì: T* t» \ 

! ■ ; i • -j» 

Iniprilate: IIf ‘.I*. 

I : .’u •« 


I \1< Irò |>r)\e-lnr I) granir enrzir fi: 

I li.irr’ »! rnn J J' T:t'> 

Mi tropfillt.in: •^r•lrT i. ( ^ ri .\ 

1 • i.r:j I li •• 1’ ’ ’.V. ) 

!!• 'U'V'-'.? > riG tT** 

T>’»t :.*t*. c* r. FJtjr? 


MtidfriM» S.ilftla: I r 
. \ ’»% ^ofJk. \> ( r. 

! r 

, PjrK: •“» : fr.T •* P v r. 
] I - M > I - 
j Dn.illro r<»n!.mr: • 

I C/.iFfinrlf.i: ! i p.jr-'’ * 
i: I r - I 

S’, < 

fL • y ' t I>‘ '-t 

P«»x\! I’r. 

{ Mnri,;hfrlt.i: 


r. ri Fr‘rrtr 

..«« f-, I 

.'il ciiir.tt’ rt t 

" : ‘ » i v. ^ 

rr n K:fl. { 

r. vb 

\ V). Con C 




0^1 


PROOR.A.MMA NAZIONALE soTr»c«3: I 

* ,'TP -.ritiri. 

Ole fi.4.1- Prcviecni dri Irrrr^z , 

per I pcscafCft. 7: SscruV r.-.,. o -..ì_ ^ 

G'orriile rado - p 4 ss»^i,, -»»■ 1 J, 

4tamp3 italiar..,: 13.1' l,.- .1 P-i-- G ctrn> r? 

i C-, <'.imare.';» d' Su T'.-ii-'e-ic V.. 

a A»*t‘i; O'ts.I.. d ■ 1 .» = pn ij . G 

-rp. li» velila .dei Coi ..n- T’»,'! p,.;-. , • : 

' --..'e • M*-s»gg-o tranresrj-■'7 g'i-'I''- 

,11:..:»: I/.Z5. (7 g»-:.; I-rea'a »a:-). - 

'--g.rc, ir- ta. 0'---''tr» .1 tee» j- ' 

, ("»■.:(*< Ce.KOli; IzS'- I. 7. 3_ ;r,^.pr,.n 
. »! - rsivitì fonogra-'cae. 13 Se- ,, f" 

e e-.ir-c Go'r.ie »i'c, r,-.e t» P 

I > .'.I- Arr:)—! rrt-j«-r'’*. Il Gr'-’'e ;s G..»--- 
rii-! - t.-vpoo B-r-ti, ,. V. l>-o; j,. „ ^ . j.-j 

■4.13 M.3C: Il libre .1*::» ,r.i- d 

«ScT-tu «ter-ci e p.>b!!g( » 3- Tri r-viìo • P» 

-i»« .stinr; Ifi.'"- PievT'en- idei ;; .. rito-ri 
•'n-pc per I r-'«.-.i'crl - I.e cp r'oi-i ,v,-»nr., 1 
d'gti sidri: l'.M' Se.g'o S sr,»: p,.^ —-, p 

• K' rr ■'!' * U d-g line cSra co » B'r'ernid 

d 'cp'f 7'ere; 1^45- Ou“./or:i n ve- erZ» <sr»dv dorerà p-iT g*» a*‘r,rt 

•fri. per 'e er.'br'tr» 3 redts Cv Cer-pigr 1 del Te.i’rr, ro~ co 

^.7'e Sivra -d Frre^TC N-cs';*: e:- 's- 72 \’e." -rpo a T-'-»'-rr r*: 

l'- «Il Sg-or ra-r’yc ,, rofz-e. ?:■ 3' 

17 G- p r-T '’** '■■fi' 

re-, V» '**t; -kV IV II «"• C V'rge.), r- 73 A'. Spif'”=; 

rscr ’*"-■• T.»«"--- 1 . isti Vre' '"(■ A tre- «per'e 
-1 srrroT’-» r-ii-'» '1 <>iirrs--o 

I- Ad- Ones’-'d r'»'.vtrr fr—"-': TERZO PROGRA.MAtA 

», iv,—e- PC De Daa Ir . 

• g ini: !t45 I..i vrve r*'- lavo .t: c la : 

--dori; TTI- (TaarsiV 'Tal-»re; rgisvs e 

Segnala crafic • G orr.ilr fi 

9.1 d ,-.*Pcrt; 51: La v.-ca c'-a ri- 
•orna (concorso a Drerm)- Cc-rertn z. li»..3 

s'rfcrd'co (dirat'fl da Rilaal K-i'-ei '« 

,-r.n la partacipir-cna dal p'«r-«ia • • 

Rpdodf Fuinispy : reti' irt'arv olv (-'inrer'e .- 
Psed tuo*. 23 !'•■ Oggi al Pe'a ^ 
rr.cr’c C.-orna'» rad'e - V-' ca 
di bil'e; 74 Segm’a cn--.- C’:- 's» d A' 

. f.ne id. I. 

ma ry-t-r a 

StcONDO PROGRXMM^ vUnn r» 


/on» aJ’ Tf! •T:i. nn 
r ^f 'o a- r ‘i'rcf. 13 M nel 

I I3..VÌ craT'^» 

rrc'rna’r rai c: 13 4 ì‘ a 

I3.r4ì- |f 13.^5: 

' '.r It zn^rtry. 11.30 SvI’^ ■ 

f1f*!la rrO'la. M 4S f 
r»’*c *n hjtf’tcnc P-^u* 

p 15- O^a^’O - 

Gcintlr rai’o: *n.iì- 4’araT4i i zr 
;-Tc. X--V pf ArTcrc Mun 

? G*i% Lo:**'r4c; l^TZJt 

r 1 • Arr* * •. fAn'/torc 

-f- r-r» 

'r i - O n ’’la canzona t 
t-'Oi ^ 1' Vz *. ' 4 

♦ r’f”'prff» 1*’ ? Ctr/or.r 

-i^ -M*'! 

li *ìc a 

n p 1 ! *. 1' 

C« n r‘4 n ■ r- e rtg». IsX".' 

Arrrone fi» 20: S^tfna> 

7“.3k^‘ Ta toc^ 
c* ** rtfo'r.a «cnnccrfA a 

• rt'r. N’S’r'^ 

P*r;E-r:':T e I;? orr*‘?‘«rra. 51: 

m B^T'o-rn*»?» voìT-ì* » - p'C- 


^ f Z i. i; e :n. -.'i;;: ì t.-'-ni-L. ’ , I só,. r.ild.,- I . r.u-i-:. i.i I’’ !'■) 

a e.r. in s»-:,-.,. dr»'. - ...r-.T | , 

f s*.fi r,- > , ur"> ri'.''.!L. »!; to- l St-Iroil'-r'- r .-n ftur' 

♦ jC;-:;-,. »• ■.’.nv r.zi.in- 
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- r!*--,n-;'i-.-.. n'.a •. -.d.- 
■>r .ir II-, ìnfr» n.-’* 
; , d: r- Qui FI' E 
• 7*.a I"-' a r.‘,n il v; 


llovtuii; Il prigioniero della mont.ign.i 
llr.iiicacclo: La nonna S.abella. con S. 
Kovclna 

llrislol: .Accadde al penitenziario, con 
.\. .Sfirdi 

llniadvva)': La ntasdicra di porpora, 
con T. Cnrtis 

CaIKornla: La figlia di Zorro. con 
II. lirittnn 
Capaiinfllc; Riixiso 

< avvili: Rii-ovi, 

( .ivtcllii; Dottore a spasso, con D 

llog.irdv* 

Crnlralc: l.a gang .lolla citi.' del ill- 
vor/l. Con J. Liind 
Cliirsa Nuova: Rijy'so 
CIni'-Star: Il i-onti- .Mix, con »\. Sordi 
Cl.ullo: I ..1 citt.'i corrotta, con Pat 

( ,'ltr • Il 

Lol.l di Kiciuo; li ente .M.ix. con A 
S. nli 

roloinho: Hip.,so 

Colonna: f.iiatinlg. con E. Ciweitn 
Coliivv.-o; S,,ni;,iri-.' 

Coluiiilniv: 1 ,1 il, Iv.i di New York, con 

1 lì-.nni-r 

Corallo: M" rlock Holmes 
Crivogniio: Iv-jvi-.v 

CrivI.illo; I ■ iiv<ir.- ili iiri.i grande re 
gm.i .oli I,’ S,-hn<'.ler 
Degli Scipioiil; !/i'.vi,o 
Del rioreotliii: K’ijviso 
Del l’iccoll: l'ir'o';' .«r.'m.itl a color 
|,cll;t X'.illt-: I.-u'O'.i 
l,elle M.ivcliere: S.ilva la tni vita 

.-.-n D D.iv 

Ut-Ili' .Mtinove: Ri(vv «.o 1 

ri‘rra//e: I vm\ il 4'rl -lollì re 
k‘i’11. v-.'fi J St»u:o 
DolU* Vlllorle: S im 

!'• r itrit'i» uon P 

Pel Wisuello; |,.i (iforfi ,i!e 

1 !*i! MI A'«»n vi C.nw 

Pl.ui.i: 1 '’Kvtio ul’i» \ìt!e il Ntin u.4l^^ 

M’ru. u*,ti Ov'iL,’ 

Porla; Iv.iiil’.otv c(i;i p. T.i\!i'r 

Piu» MIorI: l.i m.mtiile omiuiti ì. Ctmi j 
Ci 

Pili* .MaevIH; l?ljNì‘;o 
ri!t‘lutiss: Iv.in il terribile 
f (tuli: I ,1 II.imi.I S.ihell.i, c-m S Ko 
se'il 1 

Tv|icii.i: lo sperone mi.lo. con .1 irnes 
•m-'v-.irt 

rvpcr»i- I! [willo piitiMIco n. I. con (' 

Si .-Itoli 

llKlI.le: I.'ip.iso 

I. vcelvlnr: .\t--nilo sen.’a t-ne, con li 
M II 11 iM l- 

l'ariu-ve: I ni.isctier.i di cera, con 
V lire- 

raro: l.'.istron\ve atoinlc.a del dcllor 
Qii.itemi.ivs 

Flamini»»: IZiion--' clie visse due vol¬ 
le, con M.irdlng 
Fogliano: I re del ring 
i'onlana: I a ini.i vit.i comincia In 
.'t il.’si I. con .\lc K’enn.i 
(ìarliatclla: (iper.i.'ione .Normandi.i. 
COI» !.. T.ivlor 

nar.li-ncliie: Rivolta al molo n 6. Ciin 
■\ Fr.'.ii.’ 

Ciliillo Cesare: Clissc dì ferro 
lìidil.-n: Il conte a\ ix. con \. Sordi 
lloll. vvooit: Il lìgF.i di C.iroline Che 
r.i- ci.)n II. h ird.it 
linnero: I.'ultimo p.ir.nliso (doc.' 
Imt.ino: I t l.'gce del Sin’i'-ire (t 'no¬ 
mo semia Incile), con G. C»iopei 
Jniilo: I o c-i.'. i ilori-, con \. Sordi 
Iris: l.'iiltirno p.ir.idiso (duo.) 

II. ilia: Il i-onte i\. co;» ..a. Sordi 
l.a Iei»lce: Si-si li .-oiv.ine iinp.-ra 

tric.-. col» R S.-|incid.-' 

Irociiic: Il t.- di-l mostri 
I ihl.i: l.'i|iov.i 
t.tVoriio: RÌ|v>so 

M.m/oiil; 1 imii'o r'-i- Ing.aniià s,'- 
vt.-s .-..i- I .1 C.-!-'. 

Marconi: |.‘:iv-sO 

.Massli»»o; Fuga nell.» p.»tndc, coi» S 
Cochr.m 

M.i//li»l; r-rmal.» |i»-r l'Z ore 
.Moiidi.il: 1,'ivolt.i al molo ri. fi. con A 
l-r.inz 

NavcF; Ripos»! 

Nl.'igara: (>vt;u:gl del h.indill. con R 
D-'nnlng 

Nomentaiio; Riiioso 
Novikìoc: I i-.iv.ilii-rl della reg'na. 
c,>i» J Sl.ine 

Nuovo; I .i v.ii;»- del re. c<in R. T«iylor 
Ditron; l’.ill.igti.in cliiam:» Intcij»>'l. 
eoi» T. Wright 

O.lescalilil: l.’iinino che era solo. Cimi 
\V. Ili.ldi-n 

Ohrnpla: «ìli .irnanfl del sogno, con 
.1 .loin-s 

Oriente: Il sogr.-to di S»:or Ang'-l.a 
Orione: .Ml.iir, con F’. Interlenglil 
Ostiense: Nel mari dell’.'laska, con 
P. Py.ii» 

Otlavl.-ino; Rlfif», con .1, Servali 
Ollavllla; R!ih»«o 

l'nla//o: I l.iiicierl del Bengal.», con 
G. Cruiper 

Paleslrina: SIssI la giovane Impera¬ 
trici-. c»>n R. Srhnehier 
Parlidl; I tre tnfirilegge, con B. Brn- 
nelt 

Planetario: Il p.allocino roseo t II 
pi'-ve di l’.iiierino 
l’I.lliil»»: Il gr.iinle ormnfragllo 
l'Iloliis: riiliistira estiva 
Pr.-ni eie: I.» tn intìde omicid.i. Con 
G St-vens 

Prim.a Poila: I lehhre del petrolio 
c.ir» C. Colli,'tt 

Primavera: Preci pi levo! IssIrnevoltT’en 
t-- CHI» TotA 

Piiv,ii»l: li;n'j di baltaglìa. con Rock 
Mi-'i -<-'» 

Qiiftfnafe: La legge del S'gnorr 
(I,’ i:on •> <cnr,T firuib'E con n^rx 

f'4>*)p(t*r 

QiiirPI; 

U;i(Ilt>: P* I 

Reale: Ml.irme a Ne-v Y<ark. con I.ee 
.1 Crvab 

Regina; (Aro. con R. W-dm.ir!: 

Rei; Il '••m'e .'.fax. r<s;, .A S.>r,!' 
Rialto: t’n '■ ip- ' ’.i:;') re! ILar West 
.. -i !■• Ttv!- r 

Rii/: Il d.'l S-gimre (I.'iion-. 

n'a coi: G Crs-per 

Roma: G'i ■ trd■ 

Riihino: 'to' -.o i:i r:ìscher.i. c-'n M 
i;.>li.-'..--..a 

Sal.i lrllrr.l: F' I 

Sol.i ficnim»!: 
j SsIj Pii-iiuuitr: 

SPEn&COlO DI BENEflCENU 

[ L’ARS-SC.-\T ha org.at:;/zi- 
to in un Teatro (k-llr. v-.aiut.'ilo 
uno spettai'ol.a di vr.not.'i ùe- 
Vfilvondo l'itrr.ass-a m f.av uro 
df-lh- orf.anelh- .ìeì lavo.'.a'un 
dolio sF*‘‘L’tC‘’>Io. 

Nei vnri nuru. ri rh*z 'ori,a ?’ i- 
li prnyontat;. riiolto rippl.iu-l:-j 
tu è st.ato il tonor.- Ot.-IIo Dori-! 
z' ili nel s;;i> r'-p.* r’..ar.->, I-? tro 
griiv.'.ni'à rii»- r,t'r:c: eli pr-.',i. 
.'^;lv.iu:i U' iiiico:. R:'- . I.-iy •• 
Magd.'i C.airo. nonché 1.3 r'-’- 
('ol.a ?.Iar.'»‘nin;» L.'ìud.a, 

Otfir;i.-i la regia di Gir..a Rip- 
po e La rJ;r»-.z.one artis;:c,. i 
fi:uI,o Don:»;:»;. 


Sala Redentore: Riposo 
Sala .S. Spirilo: Ritroso 
Sala .Saturnino: Riposo 
Sala .Sessorlana: Sette spose per 7 
fr,it'-;ii. COI J. I1..-.VC-I1 
Sala Traspnntlna; Ripose 
Sala Umberto: tragica luna dì miele 
con R. .Montgomery 
Sala VIgnoll: Ciccia al UlurI 
Salerno: Riposo 
San Felice; Rip-iso 
Sanl'Ippolito: Ripim 
Saverlo: Rip -o 

Savoia: CJiiegh anni selvaggi, con B. 

St.anwych 
Selle Sale; R p';-? 

Silver Cine: l,.i str.ida, con Q. .''a- 

stn.i 

Stadiiiin; I tre fmrilegge. con B. 
Bi-iim-tt 

Stella: Cliiiisiir.» cstiv.’ 

Sultano: II dei-ione d'-U’Isola. con J. 
l’.iyne 

Tlrrcno: Inno di KittaglU 
Tì/i,in<»: Rijxiso 

for S.ipltti/a; I e avventiir.c di .M's'c.- 
(lory. l'iii T Cnrtis 
Tr.istcv cri- R'piso 

TrI.iiioii: I! t-'-oro del cor.sarl. cor. J. 

B-. .mfn-M 
Trieste: Ist.iTtiiil 
Tusciilo; Fr-’ I t.» 
llllsM-: M,i' . n I csc.uit 
Ulpi.u»»'; Ru'.' 1 

Vi-iilimii Aprile: Attente al marinai, 

c.'-i C. C.ihct 

X'crb.ino: 1. ultima volt.i che vidi P.l- 
rigi. c.iii \’'n J.shnsrn 

k'Irtiis; R'pi^.i 

Mlliirl.i: Il Miv. con A. Sordi 

AnF.NE 

ll<Vcc.a; l’si-.i p.-r i;0':»inl 
(’ol.mihus: |.,i ';,'I\.i d» New York 
Cor.dio; '-'i ri--,'< IlnIm''S 
I Ivoriio: 

Niifv-i: I I v.ùio del re, con Rchert 
r i\ ' 

l’I.iliiio- n gr.u-d.- .irmiir.igllo 
Piiccliti: Inn.i di hiltagli.i. con Rock: 
Ih- t-.-ii 

S.iiil'l|-|io!lto: RipviiT 
S.iv .-rio: |?!p i-.i 
Siiti- .S.ilc: R:i'.'-o 
T ravtevfl e; l'ii-is.i 

risi.MA (’lir PRATICANO or». 
Cil IA RIDUZIONF AC.IS-FNAL: 
Vrlt'l. Alba, \lrnne. Atlantic, Atlua- 
lll.\. .\v.'iitliio. Brancaccio. Bollo. Bri¬ 
stol, ('!i»e-Star. CrIsI.allo. Del Vascel¬ 
lo. Ucllc .Maschere. Due Allori, rd'n. 
l'vcelslor. Jonln, l.eocliic. Imperlate, 
Odi'scalchl. Olimpia, Principe. Piati¬ 
li».. Pl.irielarlo. Puccini. I*alazzf>. Oiil- 
rliietta. RIallo. RII/. Roma. Sala l’m- 
hcrto. Savoia. Salone. iMargherlla. 
S.ilrrno. Sistina, Tiiscolo. IJlpIano. 
\M Aprile. Vcrhaiio IFATRI: Co 
('li.tlet. Pirandello. Satiri 

"cÌnodromo r'ÓndÌnÉiÌa 

Oggi alle ore 21 riunione 
eor.se di levrieri a parziale be- 
tiefieio flella C II I. 

IIMIIIIIIIIIIIIIIIIIttlllllllllllllllt 

(VNMIlMni (CnNOMIfìI 


1) ro.MMKItCIAI.I L. 13 

A.A. .AIMMtOFITTATE cr.andlo5.T 
-«v.-nillt;. iiiobiH tutto alile Canili 
t- priiiliiztoni' lot'.ile - pri'zzl sha- 
InrfUllvl - mnasime faellltazlonl 
[i.igami-nfI .S.ima Gi-nnaro. iMl.mn 
vi:i ('lit:.i;i 238 Napoli. 

,\. C»\ail.AltA. visitate < MUBI- 
LETEIINI » - consegna nsmnque 
gratis - anche fiO rate senza anti¬ 
cipo e senza cambiali • chiedete 
i‘atalogo/15: lire 100. 

2) C/APITALI soc. L. 12 

IMtKSTITI mediante ces.siono sti¬ 
pendio a parastat;.!! et dipenden¬ 
ti grandi /Aziende private. Sol» 
tecitudine. Anticipazioni. TAC 
Pellicceria 10 - Firenze. 

ANHIINCI SANITARI 


moKlIUaCHIHE 

5tudlc mvdtco d* VIA CaAlO AtBePiro« 43 

ESqUILINO ~~ 

tur* d»ll« DISFUNZIONI • debolezze 

SESSUALI P5<CMiCA.OnHONJUl 


là»0»*fO«E,0 

‘ÌT" SANGUE 

PRT-POSTMATniNOaAU HcLLC 
otoerUMtr sdtetAutra oe.e.cALaMottt 
Ani C<im n ■37(l»Ui rt.-l 25-h 57 

ENDOCRINE 

studio Medico per la cura dellej 
a sole s disfunzioni e deboiezzet 
sessuali di orlslne nervosa, psi-i 
chica, endocrina (NeurastenlaJ 
deficienze ed anomalie sessuali)^ 
\flslte prematrimoniali DotL PZ 
MONACO. Kuma, Via Salarla 7l 
Ini. 4 (Piazza Fiume) Orarlo U-l2r, 
15-18 e per appuntamento - Te^ 
lefoni 862 960 - 84T 131 (Aut. Comi 
R».ma iroi'i del 25 -ittohre M56»J 


*u*avid" STROM 

SPECI.Af.IST.A DERMATOLOGO^ 
Cura sclerosante della i 

VENE VARICOSE 
VENEREE • PELLE \ 

DISFUN'ZIONI SESSUALI ' 

VIA COU DI RIENZO 152 

Tel. 554 501 - Ore 3-20 - Fe5t 3*13* 


Potlof 

Alfredo STROM 

VKi\K 

VENEREE - PELLE 
DIsruNT-IOVl SESSC.AXJ 

CORSO UMBERTO, 504 

Pressa Piazza del Popolo 
Te!. 61.5» Ore 8-20. Test- 9-1» 
(AoL Pref. 7-7.Ià52 n. 21547)) 


Ot» 19 13- Arth-ji H'ii-evver- Con¬ 
certo da catrera Per riaiito. ccino 
rgiese e c-cbf«tn d'archt. Con 
c»r: r<- p^r p>rx-,torte e Orche- 
«tr» piTghv- rrioT'menro «tnfcn'co 
n 2. 19..31- La «ecnnia esufenra 
evdtrera d' Lawrence d Arah'S: 
71 I’t-Tl .-.atr-e ecc'lom'fo; 20.13: 
Concer'c 7- cgC sera F Schuherf. 
J B» .^m<, 71- il g-orna’e del 

rer/o. 71 .XI * Il hti»attina>o ». atro 
nn co d Lrt*i;ir Sctin-rrler (tra i.» 
r-. ne d' l.'rnSet'c B.irtxiro); 21 S"): 
M';i'cC.* d- Alhin Bei u e Rjhert 
Mann, 22 “vV Inccr.rr, -r» riv-era - 



3-i lei » gli «tifi . set|tn-ar.a'c f ' ì ’j ‘ \r' [ 

i vita l-mm:r. ie i nior..d-> d; ?upcr--: 7 .ri:.e .. ; ,\ 

r.. ineorur»» con Anton Ceco» - ♦ ) tv./r.z >r,-'« •.'r'r.z on-V. r»,-; ■'''»\ir„nc- 

ircgrjmn.j p-i | ij'c.a.-.i a c..t i f i UI t r r- * r 77 3 r-j. :i: r i»-. \ i< ' ■ | !(..'-, 

7' I.gigi S ; ir» — Come rece:.'-.- a f'j'.rì *» t'-:- •'• '»■. »■ c. • /-. .-.ly; , 1 xi.nj- ] 4 

f'ie t sta'o latto per C-i-'c X r r c: • F.'i---i .,j , r.-- 

G-.t-icm. la TV -tei ragazzi lr.a X r.-n T-r»-' T -f;: \l r: ( <^.t 

■(-efterl un «Incontro con -La ‘ t> ‘ ù- "I It-.--'* 


Ai.Tnr, VISIONI 

r -.1 f .iie C'.-'- 


Ore 9: E'emertJi - Il bunng'n'no <*• • Tenere t la noi 
• Notizie dei matUno: 9.33; Can- cìs Scott Filrgerald. 


;'n'no * Tenere è la notte ». di Fren Emma Gramallca è la protaconlita ilei dramma • La Regina 


Vittoria ■ il Carlo Trabocco (ore 21) 


f'ie t ìia'o tallo per Ca-'c 
G-.tdcni. la TV -Jfi ragazzi lr.a 
-efterl un « Incontro con -Ln 
'‘1 Ceccv »• anche tn g. - 
C-I'S la f.gut.» del comr: » t -, 
,-aio vena me-va :n ril evo 
."SO la rreientaz ere de; 

‘-.ort te,i--a!' 

V;; Telcgkirnate • prima ef:- 
r «’.r.e. 

2 C .-0 Carosello - rrasm'ss'cne p-t. 
L; cuana 

il «Le regina Villoria», ccrrme- 
d'a In tre atti d» Carlo Trabucco, 
con Emma Gramatica — Prcta- 
got)t«ta deità oemmeTie t V:t- 
’OTla. una vrdo.a settar.te.-ir.e. 
ar.acra er.erg Za e voi t.va. t -, ca 
•«ponente de! a vecch-a Tejrghe 
sa. che ha rr.-.-,»aTo l’ar-rre;'» 
t vo d» « reg na » per r3-c''-.r-:l 
con la quale reg-.ia =1 buon «r. 
■-T-entc de «La O .caie ». la 
r •'=» ed a-u«’eia d mora alia re 
r iena d- una rrr.derni c ttà 
I SUO’ tre fig'i. Alfor.so. Ass.:r;-a 
• Ciel a. spcrvari da tempo m 
ancets senza prete e privi irr.t 
ire d' cara'teie e dì ambizione, 
rappieier.tard: ri st:o cri:cc;o c*'» 
fante m q :antc « hanno eot-j’c 
»i»ere senrs lortare e soffrire » 
Ma la eecchf» • regir,» » non il 
rassegna ai per.».ero di veder tra 
(Tontare. tri*>rr'.e al so»3i lr.se- 
gna-Tientl. anche la propria « .d; 
nastia • e s'affi fa atta f.mt.as’a 
per trovars- 'n prmpign-a dei 
Ire n'poti l.n'o deild^raTi- un 
g osa notte • d,;e ragazze da mi 

' '3 Mi »”r IV,-»»»-, var»e ve «»i 

r.jdi.-u. 1 ■v-.ptna hel.o »va 

r.-sce e la « reg'na • si ritrova 
ormi' veramente sola e »».:r.c.x 
ira la cr.n«i:e! 3 . sctocra tnd-ffe- 
renza dei figli, cosi diversi dal 
suo ideale. 


: I teri. 


e.; ver.'o. .» 


;- . -. . 7 --, ^ . 

Jlr- - r h;r ^ 7- r-.:! d ’ 

♦'»?. m.,-;,, o fig!:-, -!■ I .'I.-:'• 

J-r-r-'h-’v ;; p'-cr.-;,'. .';:o cì:o : ’ 

h3 ìr'u.'.t .-- rì'.-f: .' . r - 
I . -o jr-r q :/-;:3. 13 rr.g .zr 

# .''re v." 3 rhìf-icr.’ !n. gr.'.z.v -."5 
f ; M:-,d-ir.r. i, r s'smrg*'' yi’ni'o eh-'- 
! jro- 13 Avrà mi: r-^r q-tf-:;- vìi 

♦ 1 DiFr -rn. fiif-,v;a. divi'r r.sr 


! M. vmr: I rro c^c *X4 v ! ). 

I V. n v- 

Xfnhi^v'iat'iri: !1 '‘'.it. C'*; 

SH. • f 

Unirne: Ir '..r”'' b.ì ’^'ì -fr.":;.'* 
c c- “ R •** r* 

t.'*: * r^r» p-zzni «c ( *:< ) 
\rp’a Auliva: R 

r.r’-.rw c»'r; S 




PASTA* _ 

È PASTA DI QUALITÀ 


Ji:-;.'»' i; q’l<-?V3 fììm r-vr-'ii 

Ì rr.'-.r.-o ;; b'.=t;:r; d-‘I 'cìv!'» zìo- 
-r.tor»?: d.'nìr.ro p-rì.irc d: -m- 
'T.'ir.ti e d: r.r. f.ì" 

''h-7 r.nr. F,r<-:<--r’s corr.»- ftl-j- 
r.i op.'i.i:. rii?. vtMÌc ?vf-rc ur-- 
'U3 om.ig'T.oi'à Ir. re.ilTà. tut- 
*?v:?. Fr-Ì.';":: r.or. è rìu.'rì'.? r 

^ rsseìur-go-r;:,, q-;.-.!;-, rcr' ."-.r r 
a ojT-orfr'-;;.'»' ìì r.ttovn rh»» cr'rr 
♦ r.o f: me-cola. :r ini. si ver 
j •'hitin'.p di cui r.on ric'c,-- «• 
j ..hc-r.)-'., o r.c.r. vu-'.i.i farir» per 

Ì -.or! n;rti:?.ccr(^ p'.ibbiico I.r 
no:*: di Ccbì’':r ?; prc.'c'.'i 
ir.F'ìmrra. corre ur.? Ciimr!,-'!' 
sr.fr, !nc;.3 feP'r.far.?: vi '=-,r.o 
*'.)*te ie .vu,-- s’morfere. fu*'; i 
f >rio; r'r.'i'r.'iggi. fu'fi ì f,>- 


vf» Aquila: 1 4 c.»-. .lìier; del ter."''ce ci-r 
-, 3 -. J T/m.ov 

ì, \renula: Vera Cri;;, cr-n B-art Lir.- 
- i-t'r 

Ariel; \v-.s« ro d- f.d.:c.a. c o T 
HI- T-<.~..i- 

f.ì" Ariz»»na; I v-o'ent;. cr.n C He?'on 
f’Iu-! Avl'.ria: l a ierge del S grvvre (t.’uo 
m»- «'-nr.i f:.ci.e». C'»'n G. Crvr-er 
Astra: Cr.-e ìe fog' e al v-;r.;o. c»:r 
. , l Bv 

Atlante: !J» «*/r’i del g'.oer ,'.f lìo-j 
'■fi ' «•• -. C". J .Me Crea 

fT Atfanllc: t.'.>-:rre::a. con .'t. rfre 
v-?r Aiigu't»': P ■’i. r-rti t Serva » 

r. Aureli»»: M-cc.-rci o«''«« <^c.e. con R 
I PC- H rd»»)-. ■ 

t' Atire»»; D::e rrar!nal e urz ragazza 
' con J. Kelly 

fi ■ ^ Aor»»ra: L’arte d! arrang'ars'. con A 
P.Ot"- Sordi 

Fino Ausonia: La legge del S'gr.ore. ccr. 
*•; : G Cooper 

: f-.. Aventino: .Alt.s Ifontlera dei DiVota» 
Avila: P po*o 


c:.: .'infiori. P'ror*^ rr,-idi-» n-me- 

'-n-n’ocico. ir. un r?mi-*o^ rho 'rM.X-.r' 

'■ jlgfìfil’.fifi frimmcrf'rt-i- Bellarmino; T'V.' cerca pace, con To'7 

ovp il rir.3rr.nn?f:c>3 fi .s’.torr.-. Belle Arti: F :»/»o 
Irofpì fàcilniOT.tc 0 I comico, ;! Btisltn; Il corte .'lax. con A. S i-t. 
pr:*'';iro al di'ii-'-'t.nlo. c diivo gl: Bernini: R-vo-Ua al molo n. 6, con A 

Ì sTilt Ei crccoppi^r.o in un co?- Fr»r>r , .. 

cervo: l’r.fproffionisnio di c ° t:ì "f’®; 

,.1. :mpro3E.or.lsmo .3I Botogna: Q::egll anm oalvaggt. con 
,'|C(r:. prv-'jgg; boscosi, c le fa- u Sta-ovvch 


\ lailòslav Giiniulkn 

>*uiri Ai l.-Mn E DKMoU.R V 
/I \ IN Pili DMA 

• Dnrumrnti • - I. 250 

f rapporti tenuti da Gomul\a 
alle due tesstoni plenarie del 
C.C. del Partito Operato Uni¬ 
ficata Polacco, daranno al 
lettore italiano un’idea dei 
diffictli compili che attual¬ 
mente* i comunisti polacchi 
sono chiamati ad assolvere. 

Editori Riuniti 

Roma ■ Pia Sicilia 136 


nriehail Sciotochov 

R ACCO.NTl DEL 0O>> 

» f e opere «e è (iomi.% 

pp. - 3St . L. 1200 

dTupera fetteran'a di Scibto 
ccr.osauta ed ammirata 
en tutti i paesi del mondo, ha 
fatto di l:ti uno dei dassici 
della letteratura contempota- 
nea. Mentre appare tjuesto 
volume di racconti, finora 
mediti in Italia, si parta della 
tua candidatura al premia 
t^’obel per la leneraturu. 

Editori Riuniti 

Roma» w yia Sicilia 136^ 
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L uniTA' 



Gli avvenimenti sportivi 




CICLISMO 


DOPO L’IMPROVVISO ^FORFAIT,, DEL BELGA RIK VAN LOOY lo viaggìO pCF fltalia 

era oggi nei Giro deii’Emiiio 


Via iibera oggi nel Giro dell'Emilia 

per l o “squadrone bienco,, di C oppi? 

De Bniync è Viwnio del pranoslìcOf ma anche Nencini^ Monili Moser, Cestarii Con¬ 
terno e Barale se sapranno dar battagliai possono far centro sul traf^iiardo della corsa 



I (§ia!L©a 


MII-AN’O, 3. — l-a FfUerazIi)- 
ne Italiana di tennis cuniiinica 
che rinciintro Italla-Geriiiaiila 
(enimlnlle. che verrà glocatcì a 
Taormina e che era In prò- 
graninia TU. 12 e 13 corr. <> jX 
stalo rinviato per ragioni di 

......è#_ ..,,.....1 ..-.tl.'i. ;il IH Xs 


stalo rinvialo per ragioni ni 
carattere organl/zatlvo. al 18. SV 
19 e 20 dello stesso mese. JX 

♦ ^ 

ODKSSA. 3 — Vitali Verno- ^ " ' -__ 

bai ha saltato 1.53 metri con 
l’asta neiriiieontro di alletlea CO - - 11 - 111117 ». 

disputalo ad (Idessa. battendo Sx 
COSI di 2 centimetri II teeehio SS 
primato sovietico detenuto dal XS 
liieloriisso Vladimir Ulatov. I.o jx 

ucraino Vladimir Sllkin ha sai- >X ,r]l* ,n-VÌ ntn!Ì 

lato 2.15 metri. Il suo risultalo XS U 

e soltanto di un centimetro al Sx 

di sotto del (iriimito mondiale. _ 

MOSC A. 3 ~ i.a Dinamo di Emigranti 0 scolari ? 

Kiev Ila baltiito la I.okoniotl- >X 

va di Mosca per t a 3 iiell’ln- ^ Si dice che Moiiccylio 
coiitro disimlato a Mosca s.ile- VC sarebbe sul piede di 
cole per 1 ramplon.itl di cal- XV purtenca per lil Jiiyo- 
ciò ilrll l'Uss ^\V s/uL’id e che Frossi ver- 
freddo e la pioggia le tribune W ,i ■ rirJiicsfo di iir- 
eralio gremite di spettatori, l'io JX etoot rli/llisto di ur 
si spiega con il fatto che pochi geiica iti liltjhtUerru ove 

glorili fa la i.okomotiva aveva Jov non hanno capito mol- 



l'asta ne: 
disputalo 
COSI di 3 
primato < 




angolo 


•'l.'o "V 

iife 




Fini, Carlesi e Ciancola 
al Giro deite « Apuane » 


V > <r • S 

^ ' j 





c 




Oggi sulle strade ilellTmllla l’AD.STO fOPI’l (clic nella foto vediamo con FII.II’I’I) .spera di «non deidilcre 


<< MASSA. 3 — Alla XIV 
S dedizione tiel Giro delle Alpi 
^ ?Apitaiic. che si correrfi do- 
Ssiiienica su un percorso di 
S <222 km. comprendente le 
^ ^salite del Quiesa c del f’as- 
SSso dei Carpmelli. è eoiifer- 

< Oliata la partecipa/ioiio di 

< Multi 1 migliori corridori ci- 
S Sdisti indipendenti italiani 
S <compresi il campione italia- 
S S no itfdbi i-of iMUiri.'i r!i;ooktiio 


<>no della cJitegoria. Giacomo 
S SKuii. il suo iliretto avversa- 
s I| no Roliorto Falaschi (sfor- 
< Munatissimo nella corsa di 
Ss Bisaccia, ma attualmente a 
v<im solo punto dal capolista 
^ SdoI Trofeo UVI. A. Pellcgn- ^ 
S S tu), ed ancora Metta. Mag- Hnl 
s (ttitii. Cainero. Michelon. Bui. m 
I*SCiancola. Ciolli E,. Carlesi. 



si spiega con il fatto clic pochi 
glorili fa la I.okomotiva .ivcva Sx 
h.ittuIo la Spartak ili Mosca, NN 
r.impiom- ilcirt'lt'sS (icr il I'.i5fi. 

.,.1 ....... . «I t .»» . Si. t »-'4 t <1 Itti («{(tZ'it 








(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA. 3. — Torna 

Coppi, è deciso! Cosi, la festa 
del Ciro dell’Emilia è liiii 
coiuplvtii, più bella. 

Coppi... 

Fra partito, nll’iiicin della 
■slapionr. con Una prtinde scie 
di vittorie; (jriinde come il 
Alio orpoplio. 

/leena Uattutn C sudato la 
strada dcll'aUrnamento V‘ù 
j.o'iiiife e più difficile; l'ave- 
Vì battuta e .sudata con In 
entiisut.sino c la volontà del 
dde'.laule: volerà diiiiusira re 
che non erti ancora da buttar 
va. alici, malgrado il tirso 
depti aulii Ct-S. pài falli) che 
porta in spalla, la * ria.s.se * 
che l'Ila fatto splendere, pii 
jioli va jiermelferc di rc.siste- 
re, di spuntarla — uiapari — 
sa tallii incerti avver.sart. 

No! La fella pii tendeva un 
nuovo (ifigiiato: a Sassari, su 
una 'piostra-. patapunfete! 
Un femore rotto... 

Alesi e mesi d'immobilità. 

Poi, i primi timidi passi; 
poi. ancora la difficile, pe¬ 
sante strada deWallenamen- 
to. E *pio.slrc«, a • uiostre 
Faticoso ù (luest'ultimo * ri¬ 
torno • del campione. La forza 
larda a venire; lo .scatto ri- 
inane rtrruypinifo. Ala Co/ipi 
noti s'arrende Infatti, domani 
si lancia nel Giro dell'Emilia: 
Il II 'avventura. 

D"lhi o brutta. Fausto'/... 

- Non so, non posso saliere. 
Domani ò. comnnt|ue. un 
giorno importante per me: 
non vorrei deludere, spero di 
non deludere. Certo che non 
è una strada coiierta di ro.se 
quella che mi uccinito a per¬ 
correre 

Una forte c hiiona sipiadra 
appopuerà Coppi, che pofrdi- 
he favorire I azione di f)e 
Bniyiie. al (piale verrà però a 
mancare il pnnpnin della ri¬ 
valità che In divide da \’a7i 


Looi/; Kivi; Ila dichiaralo for¬ 
fait’/ 

La rayione del suo •forfait-. 
Alali! Come pii amici di 
- Stadio -, che Innciatio la 
cor.sa, ci stringiamo nelle 


spalle. Clic rinuncia Vati Loop 
lo ha mandato a dire a Guer¬ 
ra. Il (piale. Guerra, all'ora 
in cui telefono, a Bolopna non 
si 1 ' ancora visto. 

Via tihera dunque apli 


L'ATTfVITA' DELLE DUE ROMANE 

Anche ChirécaiSo 

vittima dell'asiatica 


<iue//’aI.-0 e l’eler Me P.iilamI 
(ala siiu.sira) deH’ -A.stmi Vil- 

I. i Inutile aggiungere die si 
li.itt.i (Il un •• serpente <li ma¬ 
re.- MI qn.inlii elie eeme »'* mi. 
lo 1 legni,unenti lU'll.i Feder- 
e.ileio mui |ieruiettomi il te.s- 
ser.iiiieuto di e.ileiatoii str.iiiie- 

II. l'iu fondai.I iiiveve .ipp.iri' 
l.i ville (li un iirossiiuii .arrivo 
(lei (lueumeiiti nei e.v-.;ti i a pro¬ 
vare roiigine II.ili.III .1 (il D.i 
Costa. 

A Merryvi il « Siculi » 

t.a riuutoiie ili ieri alle C.i- 
p.ituielle, svoltasi su tei remi |ie- 
saute e sotto tlii.i pioggi.i legge¬ 


ra 111.1 eonliiui.i, era Imperiii.M.i ,,rado Coppi fH (piale, si a 
'"*■ ■' ..... 


Il lieti.iglui- l'ieiuio Siculi (lire 
T.'iPeeo. Ili IL'OO)- I) /UerrvvI II». 


atleti dello «squadrone bian¬ 
co - di capitan Coppi? Ai 
* nostri • la risposta. 

La distanza (km 2.10) e 
il cammino del Giro dell'Emi¬ 
lia (non facile, iii'* difficile: 
le rampe di Alonfestiiio. di 
Scatola c di Passo Aluscra 
.stancano, rnii non rouiiiatio) 
.s'addicono tipli scattisti e ai 
passisti di riualità. (pial'à De 
liriii/ne che. pertanto, ha il 
diritto di podere dei (avari 
del iironosliro Non vorrem¬ 
mo, peri), che De lirnpnc 
corresse il Giro ddlFmiUa 
pensando troppo alla l’aripi- 
Toiir.s. para che vale per il 
trofeo - De.spranpe-Colomho ». 

/I discorso che abitiamo fat¬ 
to per De llruipie si imo ri- 
petere tale e (piale, per Ncii- 
cinì. Il (piale, Nenciui. divide 
la posizione di leader del 
•Trofeo Despranpc-Colombo- 
con De Urupiie. a quota CO. 
Nel Giro dell'Emilia. Nenciui 
ha la po.s.siliilità dì far centro 
sul irapuardo Come Sahha- 
din. Monti. Ciampi e Confer¬ 
ito. del resto. 

Nessuna paura, però: vo- 
plio dire che i - nostri • non 
devono piocare con la ruota 
(Il De lìrupne. ma hallapliarc 
per tutta la distanza. Cosi, 
potrebbe .saltar fuori anche 
Moser. o uno dei tanti piova¬ 
ni di buona volontà c di suf¬ 
ficienti mezzi: il Paralo e il 
Cestiiri. per csi'mpio. 

Un fatto (K comunque, cer¬ 
to per il tecuico; (pieslo: mal- 
prado Coppi (il (piale, si ca¬ 
pisce, farà di lutto licrchà la 
eiirsn rimiiiipa il più po.isiliilc 
unita), il Giro dell'Emilia ri- 


S sBonchini, Bruni. Scudellaro. 
S ^Barale Germano, Bottcc- 
^ Schia. Uliaiia. Seghezzi, Mar- 
Sstini. Carmagnlni e nume- 
v < rosi altri. 


Mt)S(’A. 3. — Un gruppo di atleti suvlnlcl. fra i (piali il pri¬ 
matista miimllnir ilei lO.OOP metri Vladimir Kiits. lo sprinter I.eo- 
iilda Hartenes' c 11 lanciatore di martello Mlhhail Krlioiio.sov. e 
partilo oggi da Mosca diretto In Italia per partecipare al meeting 
Interna/lonnil che avranno luogo a Merano 11 C ottohre e a Koma 
Il 13-13 otlolirc. Nella foto: VI.ADIMUI KUTS. 


MENTRE LA SOLUZIONE OELLA CRISI E’ AFFIOATa ALLE MANOVRE 01 CORRIOOIO 


partenza per la Jugo¬ 
slavia c che Crossi ver¬ 
rebbe richiesto di ur¬ 
genza in Inghilterra ove 
non hanno capito mol¬ 
to bene come funziona 
r.impioni- ^ll•l^t■lt'^s per il ,( , eatcnaecio « visto 

rii aycs.i dlmostraiu . 5 ^ che la siptadra prima ad 

eccelirnle. Dopo 1 iiicimiro di NN .1 r/o ni - Muti che 

Ieri la Dinamo di Kiev divide XS “pplicarlo il - .Miliuhc- 
il 4. e il 5. posili con la Sp.ir- XC sler Citi/-) ha incassa- 
tak Ili Mosc.i. I..I i.okomi'iisa <X to subito la bellezza di 
rimane al G posto In seguilo nove reti Speriamo che 

alia sconlilt.i siiblia N\ Crossi e .Monzeglio non 

♦ SV facciano la fine dei tec- 

IEHKV-\.N’, 3 — SI sono con- xS ilici stranieri venuti in 

eluse a leresaii le g.ire liiter- Italia ad insegnarci il 

na/ioii.ili ili penihatlon. alle ^X oiiicu aperto e invece 
liliali hanno partecipato con- CX orientatisi sul - cale- 

le sovietica vi ha partecipato ^ un paio (Il unni saremo 
fuori coiirorso. costretti il rispedire gli 

I.a competi/loiie è stata sin- <X stranieri ad insegnare 
la dalla squadra armena (eoni- , catenaccio - ai loro 

posta da Igor N'ovikov, \ ludi- ^ paesi d'origine, cd a ri- 
mlr Kalelaii e Varlkes M.lile- >X i.rritrlrrri Frnssi e hJnn 
volai!) che ha totall//alo 13 il'J W prenderci t rossi c Mon- 
piinll. seguita dalla squadra ^ zeplio nplUl loro nuovo 
georgiana con 11.901 punii, da ^ re.sfc di maestri del 
quella bulgara con 10.015 punti. CX \VM puro... 

I.a squadra nazionale sovleti- JX 1 1 . 1 . 

vittoria e andata al ranipione <X Variazioni sul tema 
oiiniploidcn Igor VovUiov 1 ^ . tatticismo - (pistu la 

- ,xS svista'/). Vorremmo 

chiedere a Col., che 

DI CORRIDOIO I 

Sx fesa gialloro.ssa. che cu- 
B n sa tic pensa della sinyo- 

lit t »i f I Mf V f I f I/’f r r<i 


Nella classifica Individuale la 
vittoria e andata al ranipinne 
ollniploidcn Igor Vovlliov 


Variazioni sul tema 
«fiiitu’ismo» (pista la 
svista'/). Vorremmo 
chiedere a Col., che 
pongola guistameutc per 
'impenetrabilità della di 
fesa gialloro.ssa. che co- 

Insediato il Settore Tecnico Federale i glffil 

XS forte ih cannonieri eome 

Già In cantiere In Nazionale per BeSfast | 

“ xS contentare il 

---Vv cliente; se cofire di die- 

Foni punterebbe nuovamente sul blocco « viola » - Schiaffino e Montuori a fianco di ^ rm’nfc per 'scoprire da- 

Itean ? - Forse Frìgnani e Bonìperti all’ala - Il 11 prossimo le prime convocazioni ^ 

_ ^ « rraulem » arbitro 

.... . . ... .. . . . ... . . . __ Gli iirhitri sono rill'nr- 


M.I//OIIÌ) .vcudiTì.i Avig’iio. 2 » salterà veloce c combattuto. 
C.iidiio. 3) .-Xlimpio. -t) Formi- Il tecnico tiene anebe confo 


d.'iliilc N, p : Mici-na. Slatira 
I.uilgli<'//c; 1*. 2. ’I’ol. -II’. 17. 

IH (h;i). 

I.v altri' cor.ii' sono si.ito S'iiitc 
da Courmayi vir, Kabul. M.irUino, 
rizz.in.i. Titolo. C'arli'd.i. 


della .situazione di tanti allo- 
ti che sono in cerca di una 
maglio c di uno stipendio per 
la stagione-corse che verrà. 

ATTILIO CAMORIANO 


Mentre la solu/.ioiic della 
crisi è nilidatc iilmeno per 
il momento solo alle m:mo- 
vre di corridoio (e sempre 
più fondata apparo l’ipotesi 
(Il un « ('inbrassons iious - ge- 
iierale nonostante Barassi lue- 
eia sapere a de.stra e manca 
che intende lasciare il timoni' 
del governo del calcio, dopo 
tiver dato •• fiero battoglia - .se 
.saboto sarà - in formo ••) ieri 
come annunziato si e insedia¬ 
to uffieialnieiAe il nuovo Set¬ 
tore Ti'cnico Federale rii re¬ 
cente istituzione: la cerimonia 
svoltasi in Via Allegri alla 
presenza rii P’oni e rie! pres:- 
riente l’asqunle, non ha avuto 
momenti rii i>arlicolare inte¬ 
resse. 

Nei collotiu» che hanno se¬ 
guito l’m.serii.um'iito riel Set¬ 
tore Tecnico invece si è pro¬ 
so atto riel rifiuto rii mimerosi 
allenatori rii serie A a parte¬ 
cipare alla cosiiliietiria «Con¬ 


sulta « che pertanto riovrebbo 
e.sscre formata ria un numero 
rii niemliri molto inferiore al 
trenta preventivati. 

Sempre nei colloqui rii ieri 
sera si è ricciso rii proccriere 
entro il 14 ottobre alla con¬ 
vocazione (lei 33 azzurrabili 
ria vi.sionare per la prossima 
ed impegnafiva trn.sfcrta di 
Belfast. Si tratta corno ò evi¬ 
dente di una « rosa • di calcia¬ 
tori ahb.'i.sfanza larga ma sem¬ 
bra che Foni. Vastjuale cd i 
loro collaboratori avrebbero 
itlee già abbastanza chiare 
.sulla formazione da schierare 
contro rirlnnria riel Nord 

Secondo le indiscrezioni 
trapelate la nazionale farebbe 
ancora ricor.so al blocco vio¬ 
la (ititegrnto in porla da Bii- 
galli) con l’eventuale inclu¬ 
sione di Bernasconi al centro 
della mediana e di Fontana 
al posto rii Cliiappell.a (ma è 



Ecco l(' nostre tiri'vl.'doiil 
per il coMcerso « Totoc.'dcio » 
(Il d(>niciiic,i prossima: 
Alessandria - I.azlo x 

llnlogna . Torino 1 x 

Inler . 5 Iil.iii 1 x 3 

Juventus - l'adova I x 

l.anerossi-l'loreniina ’i 

Napoli - Veron.i I 

Konia . Oeiiiia t 

SampdnriJ - Spai I x 

Vdlni'sr - At.ilaiila I 

Bari - T.ir.iiilo 2 1 x 

('tirilo - Voi .ara I x 

^lessina - Lem» I 

VrnczI.i . l'.it.anl.a x 

Partite di ri.'-tD.'c 
l’.ilermo - Cncli-iri I x 
Triestina - Pr.ito I 


L?\ QUAKT A TAPPA DEL «TROFEO SAN PEL LEGRINO » 

Vianì vince la vaiata a ICìiiiiiii 
ina llarivicra conceria il prim ato 

Cavalieri, Capuani e Battistini si classificano ai posti d’onore 





UN 1.UTTO PER T-0 SPORT 

E’ morto Grosso 


VtRON 3. — li r;ilrl.«tnrc 
del Ilrc^cM Pirro < ■ riis*"! e 
morto slamane per lilncro re¬ 
nale mentir rtall'ovpedale <11 
Verona. \rnl»a irasponalo al 
suo paese (Il .Xrronc.tUe di Tre- 
xlso. I.e sue Ctindizmnl »i era¬ 
no aggrarate nelle ultime ren- 
tiquattr'ore. Il 3ienne ailrl.i 
sabato srnr'O a\e\a aiuto un 
grave Inridente stradale men¬ 
tre era alla guid-v della sua 
«Dtoveiiura. 

Grosso avesa giurato tre vol¬ 
te In nazionale: In Belgio, in 
Svizzera e a Koma contro Fl’n- 
gherla. • 

Caleiatore serio • generoso, 
aveva iniziato la rarrìera spor¬ 
tiva nelle ftle del Treviso per 
passare quindi alta Triestina. 
SI trasferì poi al Mllan. dose 
divenne ramplone d’Italia, e 
surcessii amrnte alla Roma, 
squadra in riil conobbe II suo 
micliore periodo. (Doro quindi 
nel Torino, dove pure (ere va- 
Inrt le sue olllme qiialil.V. 
^■est’anno era stato acquista¬ 
to dal Brescia, per I cui colori 
avrvm disputato una sola par¬ 
tita. 

Afla famiglia de] ralrlatore 
giungano le plil seniile condo¬ 
glianze della redazione del- 

r« OMu •. 



j Domani Baldini e Anqnelil • 

dell.. .s.,n l'.'ii. grm.. Si-o.i FU < (Ji tronte SUI 10 km. all inseguimento 

Il l'IIvIti non li.i -.mcnlilo le pie- s ^ 

VIVI,.III M., non sono ni.inc.iti S ' jjt, -..Mim i .t 

iigu.iiiiii-iiu- I motivi (Il mtcK'ssc. s . P* I* 

.1 conimci.iM- d.dl.T confi'rm.i di S ' . ' ’ - ) j 

it.iris K'i.i .ipp.ii'-o |>iu .•.olili.'' l'Iic V f y i ^ ^ 

Imii ** s.'si*!.* .'.'iitr.'lo'it' .l.'i su.q » • ^ ^ f f 

piu .int.igoiii.-ti V ’’r 

li IiM.li't dci!.i S l’.'licgrmo h.i S .1 

II.IVI"/.ilo «.«•nipr.' t'.. l!i- piim.' pi:.z- < 

/.■ del ploloiic (' :ì ir.liti M ù Siiiii- 
to .dichi' .iv.mti .1 riprcn.lcU' i v 
fuggitivi in ci'ii'i-gu.nz.v dvlla X 
.i.-lolic del - le.idei - SI C vvrili- J* 

(mTii li z.-fonilo colpo (Il sccii.i ^ 
ilcìl.i l.ippi li crolli' (il Memni s 
Mcmni. clic nei primi ciiilomc- S 
tri pjii \o;ic -Tscv.i tciil.it.> insa- J* 
no .Il fiJggiic. ih'I fln.ilc f.'t.iv.i. < 
rmi.iO'v.i ••l'Io c -t.u'C.ili», si de- s 
mor.ili/z.n . 1 . le g.aiiUic non gli gi* N 
r.iv.ino piu c .» Hmiim r.'.iilt.iv .i V 
(Il nl.irdo (il oltre 13. .Vll.i p.ir- ^ 
l.'nz.i. ii'ol:r.'. non si cr.i prcscn- \ 

l. ili' l'.i/ziiTio M.irtmi cti'll.vto S 
n.'lla t.ipp.i di (■.inK'rmo .' ieri J* 

fcidii.cit.mii' K c.'si li.t c.'iif.-r- ^ nrr m " 

m Ilo li s 

\ i'-to 

.1.1 ^ ’’ 

M'’- ^ 

{)( r Un.i confcr- ^ 

mvcio li B.iìtirtiri!' X . 

m:gb.''r'm(it>. ^ 

uno prol.ig.'ni- s t^BS 

sti p.u .Ulivi: se non .asc-.'-c pi'r- S _ j|V ja 

so l.mto tempo -V IVnigi.i. chis- X ^ ^ 

c e «tata I.'tt-i. (iun.iuc, oggi e X ’ _ \ lA NB ì 

la I.app.i. pur risultando — conio S -• . 1 

SI detto — una di quoUo di < -’***ìt -ji^, I 

tr.ssfoririK'nto, f- app.im lenacis- . Mm ^ T t 

sim.a. .app.ission.intc. veloce. St, X ^ f 

.ineho vclov'c. l'crchC so n.m ^i z ’ f 

si'iiik fatti I piov''ntiv.Mi 43 «il mo- > ^ ^ ^ l 

ili.i. ciA n. n «’■ d.i imputarsi agli ^ - - .5 .a a i 

.t.eti oh*' SI «.'n.s spremuti sullo % 
hicicloitc. cho hann.'* pigiato a X 

f. 'ndo. n-.r .it vonl.\ ad un tenace < 
ni.io-o s.-nfo c'atr-irio che h.a s 
pri'(' d inti:.it,i gii atlolt rallon- S 

t.uuiono 1.1 marcia o la progr.*?.- S ^ o -w _ 

E c<«t anche i 40 o mozzo < ' -- V' 

re..Iizz,atì .app.iiono Un.a vcI.vil.X < . '• '•s.V, V'x’" 

record. X - m ’ ... . . 

N.'u ci rimano altro die r.vc- v , , - . j»-— 

contare lo fasi principali delia » ■.'lìRI.r 3 ■— Il nuovo campione italiano Ercole Baldini 
(or'i. oro 11,1.5 SI p.irte per I.a v • »tvlo festeggialo Ieri a Forlì, Ricevuto nella sala di 
‘obt.i sft:.it.i deij-’’ citt.5 che ci X . drnza del Comune dal sindaco c dalle alle autorità 

c militari. Baldini ha ricevuto dal sindaco un mazzo 
b.ind:('r II. I! p.(nionte««' .M.ir- s '* colori della cillà (Manco c rosso) c Faugurio 

imi. uro degii azzurri di U’ari^ S ‘ij.- I prossimi frsirgciamrnli lo salutino campione del 

g. n n.'n «i e p:o.:»'ni.»to nt v;.a Jj mondo. Erano presenti con Baldini. I.ociano Ciancola 
Il primo .V t.-ntare r.is.'.oio C Al- \ di Rom.x. Arnaldo Pambianco di Forll e Nello Fabbri di 

m. iviva li p l'tiim' reagi.«ce o il s H qnartrllo. come è nolo, farà parie della squadra 

uììT'' n.rVing^^^ ^ ^ * • ‘‘K"*”*» •• Sabato intanto Baldini sulla pista 

Land a tura C v.Ioco. n.^nostantc s Magica del VlgorelB s’ingaggcrà nel match ali’inscgai- 


plotono da cui eva.lon» Tinazzi. 
Eimanli o Azzini i quali cn una 
voli>ce «grcpp.it.i .sono .«tii primi 


probabile che il sampdoriano 
eri il luilaiiista debbano invece 
rassegnarsi al ruolo di n- 
_serve). 

Per (pianto riguarda l'atlae- 
co Si'hiaflino o Montuori rio- i 
vrebbero affianc.ire Bi-nn al >ss?A«w.- 
centro. mentre alle ali rio- 
vrcbbi'ro giocare Bonipcrti e J 

E'riennni sempre che non ven- - g 
ga avanzata tiiialebc eanriicla- I - 
tura più autorevole (si spera M ' 
ancora ni un ritorno .alla for - | 

ma (fi Gliiggia e .si parla di ’ L 
Da Co.sta). ^ 

Sebbene possa apparire 
prematuro ci si permetta di ÌL' 

osservare ('ome una nazion.i- 
le priva rii interni rii spola Jt/jk 
come tpiella clic l’a.^quale :n- 
tcnclerelibe schierare a Bel- 
fast avrebbe pochissime prò- HHB 
babilitn di successo: e non 
basta. E’ noto ormai anche 
ai sassi che il blocco viola 
gira a pieno regime solo qu.an- 
rio c al completo e quando 
puh basarsi siili'evcntuale np- 
poggio rieU'ala tornante Prini: 
ci sembra perfettamente imi- 
filo pertanto convocare il 
- blocco - lanciando a casa io 
elemento chiave della difesa 
fiorentina. SprriatJio quindi 
che nelle p.'irtitc di allena¬ 
mento in programma (contro 
stpiarire anglosa.=sn:ii per ab: 
tuare gli azzurri ol gioco de- 
gli avversari* l'.isipj.ale s . 
renda conto rii cpiesta innega¬ 
bile realtà. 

Scmiire nella giornata di 
ieri si sono riuniti sotto La 
presirh'nz.i rii Giulini i pre¬ 
sidenti riclle società rii serie z\ 
per studiare i r;ipporti con la 


Oggi Brundage 
giungerà a Roma 









jj In Iv>t.i .1 ci'iiiluric «i>ni> ora in R-ariio e TV Come è noto la 
S sci I,.i fug.a diitcr.'i (Ino .if 71, kni f.ega .a\a v.a rt.'h.e.-'fo I(l() nii- 
S dop.» di elio I »i'i vi-ngono r.ig- Imn* per permettere la tra- 
X giunti d.i .Marzuilo. .M.-u^-i L.* vmifsinno dello radiocronacrc 

t •; ;« nr»'.;, „r.c d.-ii. tv. 

X Suil.i f.arilo s.ilit.a dcli.a S.tli- dilli p.irtiti iiK.itro Li dire- 
N g.id.i M itt.i l,.i Cioj.p.i; gii rispon- zionc riclLcnto r.ariiofonico 
^ do M inculi m i t (tuo «<'no presto aveva avanzato una controf- 
V ri i.ssorbiti d.al pl.'toni.' Dopo C.it- fetta rii 3.5 mìli.ini per le ra- 
X ti'iie.i I.a lug.i biii'n.i' se.itta C.a- riiocr.iri.aehi' sostenendo invo- 
X v.ali('ri e il gnipp.r si divide in I telecronache le 

< du.' tr.nconi ir.el primo ò n.atii- u u u i lon.u ni ic 

S r.ilmcnte Bariv:or.T. R.aggiunto ripro.-c non dovevano si*tto- 
S il Cavalieri oui'sti non di'sistc «' Stare ad alcuna condizione 


V riassorbiti dal pl.'toni.' Dopo C.it- feria rii 3.5 miliiìi 
X ti'lie.i la fiig.i bui'ii.i' se.itta Ca-1 riioeror..aehc «osti 
J valii'ri e il gnipp.i si divide mi pp ehe ner Ir^ tet 


S ralmcnte Bariv:or.T. Raggiunto 
S il Cavalieri qui-sti non di'sistc «' 


grr.’i n 
teiera- ^ 
r.i.D. ^ 

nfkntir». 


rip.Liliva. crn Un 5 f»ni> Capuani.| economica 


Vian», Orioni 1 


Nella riimiore tii ieri i pre- 
Tenti rieBo soctct.à hanno 


S stante il disperato serrate tinaie TV dovrà o.saminare c ri- 
^ di (’.av.alieti si alTerm.a nett.a- spon.derc alle nuove richieste 

' tur"!*:- o.rr..r.. Rr.- tfcllc Si'cict.à cfic Si'mbr.ano 

V Domani si corre la Kimini-Do- .. _ 

X legna. la tappa che dovrebbe do- - ccsC u una somma complcs- 
X cidt're II gir«>: sono 330 km. con siva rii t’O-oo milioni per le 
< la salil .1 del Muragliene, della telt’-r.-.riiocron.iehc in qur.nto 
\ Fui.», della Raticosa. i prosidonli sostengono che 

X N.ANDO CECC.XRIM anche la TV potrà avere ac- 


X L’ordine d’arnTo 

^ I> Vianl .Xnlonlo (Plemontr* 
X In ore 2.3«'51'* alla media di 
» km. 4A.CM; 3> ravatirri (Emi- 
\ Ifat; 3* Capuani t.Xbruzzo); 4l 
S nattislini (Liguria); 5) Orioni 
X (Lombardia) a 7": C) Martin 
ì (Piemonte) a M“; 7) MaroeehI 
\ (l.azlo): 8) I.unardi (Toseana); 
X 5) Zorzoli (Plemonie): I») Tad- 
X dentei (Toseana); II) Mannelli 
» (Iximbardla); 12) Capponrelli 
< (Emilia); 13) Paravano (Friu- 
X li); 14) Poleltl (Emilia): 15) Ll- 
X trito iSleilla): IS> Tamagni 


anche Li TV potrà avere ac- 
eessiv negli st.arii s.i’o a pa- 
g.TmcTito 


({urst.a m.Tftlna ciuncrr.’i .a 
Roin.v proveniente il.i Itrlcr.i- 
do il prcvidenle del C.I.l). 
Avrry Ilruiid.ace. Oggi pome¬ 
riggio egli av r.i un rolloipiio 
eon il presidente del CONt 
avv. Onesti. s.ab.alo arcomp.a- 
gnalo da Z.aull r Saini visi- 
trr.à gli impianti siiortivi in 
prep.»(.azione delle Olimpi.adi. 
e nella ginrn.al.a di domenie.a 
assjsler.à. .a IXisso forese, .al 
saggio (in.ale delle seiiole di 
equitazione, l.unnll .alle «ire 
li/in. poi. lirunil.age si ineon- 
Irer.à in Campidoglio eon il 
sindaeo di Roma seii. Tiiplni. 
e nel pomeriggi!» lasrer.» La 
Capitale. 

NelLa foto : il presidente 
del Comitato olimpico Inter¬ 
nazionale .wr.RY IlRl'N- 
DXr.E- 


Gli arbitri sona all'or¬ 
dine del giorno c non 
solo per la notorietà as¬ 
sunta dal loro presidente 
lionzio con la crisi della 
Fedcrcalcio. Con parti¬ 
colare attenzione vengo¬ 
no sepiiite le trattative in 
corso per far venire in 
Italia alcune delle arbi¬ 
tro recentemente immes¬ 
se sui campi di gioco in 
Germania. Sembra che 
proprio la probabile pre¬ 
senza delle rapprcscn- 
triiiti del (fenili .sc.sso te¬ 
desco sia stato l'argo¬ 
mento con cui i dirigenti 
della Lega hanno tenta¬ 
to rii {fiii.stìficarc la ri¬ 
chiesta di 100 milioni ri¬ 
volta alla IL-lf-TV per 
permettere le radiotelc- 
cronachc (felle partite 
In fondo offrivano anche 
il varietà oltre la par¬ 
tita... 

La idiostnerasia 
di Carver 

Come avevamo facil¬ 
mente previsto la idio- 
suicrasia di Carver per 
i giocatori i cui cognomi 
finiscono in « ...ezi - ha 
fatto un'altra vittima: 
dopo Giacomazzi (finito 
alla Alessandria) dopo 

Tinazzi e Brunazzi (la¬ 
sciati misteriosamente 
fuori squadra) domenica 
(• stata la volta di Ghezei 
che all'ultimo momento 
è stato soppiantato da 
Matteucci. E' finita? Un 
momento: all'Intcr gioca 
ancora Invcrnizz'i. C'è 
qnalcnTio è disposto a 
scommettere sulla per¬ 
manenza in ■•(l’uidra del 
biondo mediano/ 

«Veleno» e i traffatoli 

Il « diaboliro » Loren- 
n ha sventato le mire 
di nn truffatore che vo¬ 
leva vendergli il teatro 
dei Filodrammatici: at- 
l ultimo momento ha 
.snbdorcto l'inganno e ha 
mandato aH'arta le trat¬ 
tative. M a s s e i che 
tempo addietro stava 
per... acquistare palazzo 
Marino da un altro truf¬ 
fatore. ha consolato •Ve¬ 
leno • dicendogli: «Pen¬ 
sa che io se aversi avu¬ 
ti) il - gr.ino ■■ sarei ca¬ 
scato in p-.cno nel tra¬ 
nello Tu h.ai fatto lem- 
pre una ficur.a micliore 
di me-. 

Il segnalinee 


IL PUGILE HA ACCUSATO IL SUO MANAGER DI AVERLO DROGATO 

Oggi iu dedslone sul “cuso M ulè.. 

_ I_a Giunta Professionisti deila pi^tuti' difor.iere nii'gtio le s-jctr.» r.d riarso di questo mese. 


tl.ombardU); 17) Sarazin (Friu- Ftalorboxe, composta dal segre-I ch.anchcs Qii.ndi se il sign.'r M.i-i n c.mhattin-.cnto si «volgerà a 

■ ■ h . _>«.> _»_ «A». ^T'XT —___ _-_ 7 . __ .« . - _ .. _ . 


< II); 18) Imonelti (Toseana); 19) 
S ’VIgnolo (Liguria); 2») Caleaz 


II); 18) Imonelti (Toseanal: 19) tano delia FPI. signor Monte- cul.vn: non r:u«cirà .a (ti-coip.i 

’VIgnoto (Liguria); 2») Caleaz fiedine. datl’organìzzatore Pa- eg’.i s.vr.5 parate een. ii-.f •. 

(Trentino) è altri trenta tra I s<iualc JovineUi e dal procurato- ammend.i e la «r-p.'«n;i'r:.' ; 

quali la maglia arancione Ba- re Luigi Proietti, dopo ave- aliiv it.5 

riviera- re ascoltati separatamente L»\ i.» . n. 

u ci...r(c. «orni» s;.: Onwlei, (apiari o Paini 

l) Barlviera In ore t2.23’4J'*: cidorà in mento alla denunci» oAitlrA Uamìa a Marciniì 


Il e militari. BaMIni ha ricevuto dal sindaeo un mazzo 


II); 18) Imonelti (Toseanal: 19) tari.» delia FPl. signor Monte- cul.vn: non r:u«cira .a (::'Co;p,i.--:, -I,^_ N'nohC Lione * Nizza 

’VIgnoto (Liguria); 2») Caleaz fiedine. datl’organìzzatore Pa- eg’.i s.vr.5 p'jnit.' c.'n ii-.f-.rie ,Wu »r. ■> pr« siT.t.vto lo loro offer- 

(Trenllno) è altri trenta tra i «<iualc Jovineili e dal procurato- ammend.i e la «r-p.'«n;''r:.' (lil'.a per l’.'rg.»nizz.'izi.''ne. 

quali la maglia arancione Ba- re Luigi Proietti, dopo ave- attiv it.5 _____ I.ircontro r«o «««tre con«ide- 

llvlera- ■'*'■’*’'*'***,L* ' z a J • r • B • • r.t» un co-nbattirn» nto prepar.v- 

u ci...r(c. «orni» s: Onwlei, (apiari o Paini . ». 

<:S,r’,! «nlri) Hamla a Marsiglia 

I2.28’I9'; 4) Taddeueel I2.28*3r*: suo procuratore accusato di aver- ——■ . » 1..» ..peri r-»rigin(. 

5) VIgnolo 12.29-22": 6) .\izlnl lo drogato nel corso del match P.-\RIGI. 3 — Cherif II .rr.iv. I.’.vvversano di H.-.mi.a sarà 

1240-29”; 7) Tosi I2Jril"; 8) con Garbelli mediante la sommi- di^P'i diverse <etln'. ine di ..Ilo- «:to tr.» i resi piuma Haliarl 

BandinI I24ri4"; 91 Marinelli ni«trazione di cafTema. eccitante,'n imer.t.'. efù ttiier.5 il «’m r,, n-‘ f n rilcL r.'.Fr.»ri o P.-.ml. 

1242-17”: 10) .Xlmaviva 1242-39" che avrebbe debilitato il suo fl-1 _ 


quali la maclia arandone Ba- 
- . X» T ♦ ^ f 1 \ riviera- 

- X L* cli»fìfìc« geoentle 

■ 7 . ■' VX |) Barlviera In ore I2.23-4J": 

•» '.’W'.ìr.'X'.XT-7v^ < 2» Zorzoli 12 , 28 - 25 "; 31 MllaesI 

X I2-28-I9'; 4 ) Taddeucci I2.28-3r*: 
, .1 ...... ' . 5 S' VIgnolo 12.29-22": 6) .\izlnl 

.-OBLI 3 — 11 nuovo ramplone italiano Ercole Baldini X 1240-29”; 7) Tosi I24I'II"; 8) 
• «trio festeggialo Ieri * Forlì, RirevuCo nella sala di y Bandini 1242-14"; 91 Marinelli 
- drnza del Comune dal slndaro r dalle alle autorità X 1242-17'”: 19) .ximaviva 124249" 


21 Zorzoli 12,28-25": 31 MHaesI presentata dal pugile contro il 
1248-19”; 4) TaddeuccI 12.28*38"; suo procuratore accusato di aver- 


contro Hamia a Marsiglia 


II) Mancini I2.32-|I"; 12) Vianl | sico. La Giunta prima di •’m» 

X f j»i a.Il» «ili» iKi«„.« « «...«.,1 - V 1242'59": 13) Billlsttnl 124r57" i tere la sua semenza asco’.tcrà .-.n-' 

j 1 . f.nri dai colori della cilla lbianco e rosso) r I augurii» X Tiq,,,, i 233 -jj"; is> BerTs- che il doti Montanaro il qu.» e 

S eoe I prossimi fesirgciamenli lo salutino campione del ? m izjs io"; I8) Marlin I2.4-; dovrà esprimere li p.irere de . i 

< nii»nili». Erano presenti con Baldini. I.oriano Ciancola X 17 ) paravano I2.34’«3" 18) La medicina sportiva in mer.to 

X di Roma. Arnaldo Pambianco di Forlì e Nello Fabbri di ^ Cloppi 12 3ni"; 19) Orioni l'eecitante sommin.strato ai T’-i-. 

;* Roma. Il qnartrllo. come è nolo, farà parie della squadra S CUssifìc» « SOOtlirC i, «nm 

< della «Legnano.. Sabato inianlo Baldini sulla pista > „ ....A ^ 

< , . . _II. .1 « ... . X l> Veneto 37.1743 ; 2) Pie- ministrazione delia c.vneina. «e 

^ magica del VlgorelB s ingaggerà nel match all insegni- x monte 37.17*39"; 3) Toseana 37 somminisirazior.e c'è stata. M.i'-è' 

X mento sul 10 km. eon Anquetil. Ercole spera di vincere, X jf’IT"; 4) Nord 3749’0€”; 5) avrebbe perduto Finoontro d; 

> Sarebbe una prima rivincila delle seonfille che il roma- < Emilia 374I’4I)"'; 8) l.ombardia campionato d'Italia dei welters 

< gnolo ha snbllo a Ginevra e Parigi. Nella foto. B.kl.DlM- > 3745 47"; 7) Centro 37.43-52 -; 8) con Garbelii che tropp.y è_ la dif- 


il Vento contrario A Marzoera 
(13 km d.'il viai se.vtta Maggmi. 
.vi quale si .lecodano Sarazln c 
Ceroni II terzetto ha un centi¬ 
naio di metri di vantaggio sul 


PASTA < 



mento sul 10 km. eon Anquetil. Ercole spera di vincere. 
Sarebbe nna prima rivincila delle seonfille che il roma¬ 
gnolo ha subito a Ginevra e Parigi. Nella foto, B.kl.DlNI. 


Ijizio 38.«2’49"; 9) Isole 384F32’' 
10) Sud 3S.19'20". 


I ferenza di classe fra i due pu- 
'gili. ma sicuramente egli avrebbe) 


È PASTA Vi QUALITÀ j 
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I RISULTATI DI UN* INDAGINE DEL « BUREAU INTERNATIONAL DU TRAVAIL » 

L’Incremento del snlnrl reoll In Itnlln 
è tra I più bossi dell’Emopn e del mo ndo 

L’aumento annuo è appena deiri,5% ed è di gran lunga inferiore airaumento della produttività 


SOTTOSCRITTO UN IMPORTANTE ACCORDO 


I LAVORI DELLE ASSISE DI BRIGHTON 


Riduzione deir orario Divisione al Congresso laburista 
alla "Nuova Pignone,, su una mozione contro l’atomica 


Concordato un massimo di 42 ore 
per gli impiegati e di 44 per gli operai 


La mozione chiedeva la rinuncia unilaterale della Gran Breta¬ 
gna agli esperimenti atomici e alla fabbricazione di tali armi 


Una indagine condotta 
dal BIT (Bureau Interna¬ 
tional du Travail) in 24 
Paesi dell’occidente capita¬ 
listico ha messo in luce il 
limitato incremento medio 
dei salari reali negli ultimi 
anni, e, in particolare, ha 
permesso di costatare il 
bassissimo tasso d'aumento 
dei salari reali in Italia. 

Tra il 1953 e il 1956 l’in¬ 
dagine ha rilevato un au¬ 
mento complessivo dei sala¬ 
ri nominali, nei Paesi con¬ 
siderati, che oscilla dal 10 
al 20 per cento. Nello stes¬ 
so periodo, i prezzi sono 
cresciuti in una misura 
oscillante tra il 2 e il 14 
per cento. Di conseguenza, 
i salari reali (potere d’ac¬ 
quisto) hanno segnato un 
incremento medio comples¬ 
sivo (nei tre anni) del 9.5 
per cento, il che corrispon¬ 
de a un aumento annuo me¬ 
dio del 3,1 per cento. 

Quando .si scende al det¬ 


taglio, si costata che in 
Italia 1 salari reali dell’in- 
diistria sono cresciuti tra il 
1953 e il 1956 del 4,7 per 
cento. In tutti gli altri Pae¬ 
si europei considerati, ad 
eccezione della Danimarca 
e delia Svezia (dove peral¬ 
tro i livelli salariali sono 
molto più elevati che da 
noi), l salari reali hanno 
registrato incrementi mag¬ 
giori die non in Italia. 

Ecco le cifre (.sj tratta, 
ripetiamo, dell’ incremento 
dei salari reali nel '56 ri¬ 
spetto al ’53): Francia, 19.4 
per cento; Germania occi¬ 
dentale. 13.8; Finlandia. 
11.4; Olanda, 11.2; Gran 
Bretagna. 10,5; Norvegia. 
10; Au.'tria, 9.9; Irlanda, 
7.5; Belgio. 6.9; Svizzera. 
5.1; Italia, 4.7; Danimarca. 
3,7; Svezia, 3.3. Nei Pae.si 
extra - europei, compresi 
nell’indagine, le cifre som» 
le seguenti: Portorico, 24 
per cento: Formosa, 14.2; 


Giappone, 13.1; Argentina, 
11.9; Stati Uniti, 10,1; Ca¬ 
nada, 9.1; Filippine, 7,3: 
Nuova Zelanda, 7; Corea 
del Sud, 2.8; Israele, 1.8, 
Come si vede, ad eccezione 
della Corea del Sud e di 
Israele, i tassi d’incremento 
.sono tutti superiori a quel¬ 
lo italiano. 

Un aumento triennale del 
4.7 per cento corrisponde a 
un aumento annuo dei sala¬ 
ri reali, in Italia, deiri.5 
per cento appena. E’ una 
cifra che rivela chiaramen¬ 
te l’impossibilità, per l'opc- 
raio italiano, ili tener die¬ 
tro ai nuovi bisogni sociali 
imposti dalla vita moderna. 
E’ cioè cviilenfe come, nel 
nostro Paese, l’andamento 
delle paghe trascuri la com¬ 
ponente sociale del costo 
della forza-lavoro: quel da¬ 
to in base al quale non ci 
si può limitare alla ricosti¬ 
tuzione puramente fisica 
della foiva-lavoro sto.ss.i. 


ma occorre venire incon¬ 
tro anche alle crescenti esi¬ 
genze poste dalle conquiste 
della tecnica e dal progre¬ 
dire della vita civile. 

Lo studio del BIT am¬ 
mette, infine, die « i recenti 
miglioramenti ilei salari 
reali non sono stati ottenuti 
senza resistenza, come te.sli- 
nionia raiimento del nu¬ 
mero degli scioperi e delle 
serrate. 11 numero delle 
giornate lavorative perse in 
seguito a conflitti sindacali, 
in 28 Paesi che hanno co¬ 
municato notizie a questo 
proposito, era poco elevato 
nel 1954, ma esso è note¬ 
volmente niuiientato nel 
corso dei due anni seguen¬ 
ti >. Le giornate lavorative 
perse per scioperi e serrate 
.sono state infatti — nei 28 
Paesi considerati — 49 mi¬ 
lioni nel ’54, 60.2 milioni 
nel '55 e almeno 68 milioni 
nel *50. 


La segreteria nazionale 
ilella FIÒM — in un suo 
comunicato •— Ila giudicato 
molto positivo l’accordo con- 
chi.so ieri, 2 ottobre 1957, tra 
le tie oiganiz.zaz.iotii sinda¬ 
cali dei lavoratori metalmec¬ 
canici (FIOM, FLM-CISL ed 
L’ILiM) c la presidenza del 
Nuovo l’igiione per la ridii- 
.doiie deH’orario ili lavoro a 
praità di reti ilnizione negli 
.■.tabiliiiienti del < Nuovo Pi¬ 
gnone » ili Firenze c di 
Massa. 

Si tratta rii un’importante 
coiiiiuista sindacale: Forar.o 
di lavoro viene infatti ri¬ 
detto a 44 ore settimanali 
per gli operai. In b;ise .id es- 
so l’intera giornata di sa¬ 
bato è ili riposo. 

L’orario degli impiegati è 
stato ridotto a 42 ore. L’ac¬ 
cordo comincera ad essere 
applicato luni oltre il 1. gen¬ 
naio 1958.. 

Questo accoith» s.irà pros- 


• BRIGHTON, 3. — Il Con¬ 
gresso laborista, che lia con- 
tiniinto stamane i suol lavori 
a Brigliton, si ò dimostrato 
profondamente liiviso in 
meriti' alla proposta, presen¬ 
tata dalla sezione di Nor- 
wood, di impegnare il fu¬ 
turo governo laborista a ri- 
iiniu'iare iiiiilaleralmeiite al¬ 
la fabbricazione, sperimen- 


4 lvVwHi- 


zione, equivarrebbe ad un 
« suicidio diplomatico >, Non 
si può, d’un tratto egli ha 
detto, smantellare tutta la 
preceileiite azione diploma¬ 
tica del nostro pae.se. Molti 
credono che un’azione uni¬ 
laterale del genere ili quel¬ 
la proposta indurrebbe altri 
pae.si ad adott.ire politiche 
aiialoglio. t)ucsto può esser 


l’Oceano Pacifico come di un 
lago privato da adoperarsi 
per l’esplosione delle bom¬ 
be? >. 

La risoluzione è stata re¬ 
spinta con 5.836.000 voti 
contrari e 781.000 favorevoli. 
Sono stato poi approvate al¬ 
cune risoluzioni le quali im¬ 
pegnano un futuro governo 
l ibiinsta ad esercitare altra- 




GRANDE INTER ESSE DEH IL DlliATTlTO CHE SI APRE OGGI A LIPSIA 

1 problemi dell’unità sindacale mondiale 
al centro del IV Congresso della F. S.M. 

Un’intervista di Di Vittorio a “ INeues Deutciisland,, — L’arrivo delle delegazioni — L’interes¬ 
sante dibattito durerà 10 giorni - Forte presenza dei sindaenti arabi, alricaiii e siid-ameneaiii 

(Dal nostro Inviato speciale) Ipenti dell’organizzazione sin-1 lo credo che la situazionel borale dalla FSM e pubhli-lqucllo dei nicmbn non per- 


-simamente esteso anche agli 
altri stabilimenti nicccanic: 

'lell’ENI od ìu primo liiog: 
alla FH.AMNI di Talamona 
(Sondrio)._ _ 

Rotte le trattative 
per la veMenia dei CRDA 

l.e tr.ittative pt'f la vertenza 
dei eUDA SI sono eoneliise ne- 
gativamimte. 

I.e direzioni dei CfiD.A e 
dell'.Arsenale d'riesfino assisti¬ 
ti dalla Finmeeeamea o dall.i 
Conlìndustna. hanno opposto 
un intr.insigeme dinieiio alle 
riveiiilieaz.iom dei l.ivoiatoii e. 
iiuaiiilo anche hanno accettato 
di entrare nel nieiito dei pro¬ 
blemi. si sono limitate a fare 
delle propo.sle in.iceett.ihih. 

PerciiN le orcamzzaziom sin- 
daeali dei lavor.itori. prenden¬ 
do atti) delle ilichiara/ioiii del 
Ministeio. hanno dichiara!,! di 
riprendere la liii.i lilieità di 
.i/ioiie. 

l.a KIOM di Trieste e di 
Monfalcone ha ei'iiv.uMt,) ihm 
iicni pi'niiTiccio. ti' asseiiddee 
dei l,.vor itiin nel e,u so di lle 
ipiali la deh ga.’.iiine rifeiiià 
sullo .svolgimi nto delle ti .itta- 
tive. 

Oggi le iraiiative 
per il contralto 
deil'lnduslria dolciaria 

Coniineiano oggi le tr.altati- 
ve jier il riiumvii del eoiilratto 
di lavino per Findust i la dol¬ 
ci in a. 

I l.ivoratori del .'•‘eltore liiil- 
l'iario, eiie.i ih em il li” 

per conto donne hanno un Irat- 
tniiiento eeonomico che è fra 
i più bassi rispetto alle altre lUiKìlITON ^ I.ii sala del Congressi» laliiirista 

e.itegorie di lavoratoli ilell'in----—---^—•• - ---—-— ----- 

dii.sina alinirnt.iii' eoli uno tnzione ed ii.so dello bombe vero per la .sospen.s'ione degli verso l’organizzazione delle 
scarto in meno del '.>'7 o del nucleari. esperimenti, ma non può Nazioni unite tutti gli sfor- 



circu sessanta paesi porteci- -j ^ ^ Casadei, della FSM. l'L'uropn oecidenlule — ha cnUirc quella del conrdina- 

pcrunno al IV Congresso del- j.’on. Di Vittorio, presi- dello Di Vittorio — rendn mento della lotta per Fan-, 

la t cderazione sindacale («onte della FSM, aprirò uf- .uosMliile e necessario il rap- mento dei salari e per la ri- 

mondialc, che si aprirà iij- ticialmcntc domani i lavori giuvpinientn di un accordo duziouc dell'orario settima- 

jicialmcnte domani nella sa- congresso; quindi un ira - sindacati aderenti alle nule di (acoro, 

la del gran parco cittadino, ropprescntanle del Governo tre federazioni sindacali in- Questi sono i problemi che 
iVcl corso dell’intero po- della IWT recherà il saluto ternoziouali, ed anche tra più interessano oggi le mas- 
meriggio, le delegazioni esle- ufficiale ai delegati. lYel po- qu-.'-'te stesse orgauizzuzioui, se lavoratrici di ot/ui paese, 
re sono giunte a Lipsia, ac- meripqio, Louis Saillant ter- atto sn.'iio iti coordinare la partivnlarnieiile di quelli piu 
colte alla stazione o afi’nero- rò la relazione sul primo !ol’i: delle wusse e di .sci- progrediti. La partecipazione 
porto dai dirigenti dei sin- i,unto all’ordine del giorno, tnppmla con un successo an- dt organizzazioni dei Paesi 
ducati tedeschi, che ospitano cioè snlVnnità mondiale di cora magciiore. arabi, dell’.Xfriea c dcll'.ànie- 

qnest anno il congresso. tutte le organizzazioni da li p'ossinio congresso del- nca Latina lascia però snp- 

Lipsia, malgrado la gior- lavoratori. Ja psM. a confronto dei pre- iiorre un allargamento del 

nata piovigginosa, ha offer- Su questo tema, proprio redenti, registra non solo dibattito fino ad investire 
to ai delegati accoglienze fe- oggi, l’organo del SED Neues nini partecipazione assai più problemi nuovi, specifici dei- 
stose. Bandiere, luci, grandi Deulschland pubblica ttn’in- vasta, ma l’adesione di al- le masse lavoratrici di q;un 
insegne al neon e un gigan- tcrvista con il compagno Di cune grandi organizzazioni Paesi. 

fesco pannello eretto di Vittorio. che fino ad oggi non avevano OKFF.O VANOEI.ISTA 

fronte alla stazione centrale Dopo aver rilevato che la potato orender parte alVat- _ 

hanno ravvivato la grigia FSM costituisce oggi la più tività della FSM. imi i* i ! i • 

atmosfera autunnale. grande organizzazione sinda- Fra queste vengono in L Italia Ua j gOVCriialOri 

Mentre scriviamo, gli or- cale internazionale. Di Vit- particolare segnalate quelle 4 ||r< . . . 

ganizzatori sono in attesa torio ha detto che il congres- tl c I Giappone, dell’Kgitto. 0811 AgCnZia alOmiCa 

della delegazione della Con- so concentrerà la sua atteri- delta Jugoslavia, dal Cile c -- 

federazione generale italiana zione sul problema dello dell’Africa iXera, nonché GII U.S.A. Impongono la 
del lavoro, la più numerosa, sviluppo e del rafjorzamen- qucUe (iella Siria e di altri esclusione della llepiiliblica 
si dice, fra quante parteci- to dell’unità d’iizinne di tiit- i‘nesi arabi. popolare cinese 

pcranno ai lavori di questo ti gli operai, iudipeudente- l problemi di ordine gene- - 

congresso. La delegazione mente dalle loro opinioni, cd rate clic il congresso afjron- VIENNA, 3. — Dopo un a- 
italìana sarà guidata da La- anche sull'unità dei sindaca- torà nel corso di dicci gior- spro c tempestoso dibattito. i 
ma, mentre a Lipsia già sono li, sia sul piano nazionale che ni di disens.doni sono stati 

giiinti t piu popolari diri- su quello internazionale. tracciati nelle note tesi eia- Agenzia .atomica in- 

- .... —- - ternazionalo sono riusciti ari 

impedire l'inclusione della Ci- 

Appello fl0l Consiglio dolio paco 

dcsione nll’Agenzia atomica dì 

Dor l'intordiiiono dolio atomicho ' 

sovietico Euiohanov. 


NEVEIIS. 3 - Cotto d.n im- 
jirovvi.'io malore, uii uomo è 


mente .-uimeatati .^peeialmciiie del dil igente dell’inqiortan- « la rinuncia unilaterale alla sospensione degli esperimen- 
tiei giitudi corni’!, ssi M,>tt:i tis.simo sindacalo dei tra- l'omba a idrogeno avrebbe ti con le bombe termonu- 
•Mem.igmi. l’eiugiii.i. Ferrerò sporti. Frank (.'otisins'. Fefietto di rendere la Gran oleari. 


Ili i.'i I iiiii* ut (, «tiint '■**^*' ** ***' S:»i\ ccc . purtu .\ fnvort^ ili sì sono liioliiun'ì ciìinDÌclunionlu tli— __— 

secchio (1 acqua Si tratta di mi ,| u.l l ivtn.i ni.U . tn issa si M'nu i>i i Lmnpit lanu iul ui - 

muratore, tale Max Maliile. di / "i.schieiati Coiisms, il dopu- pendente dagli Stati Uniti, |p PROTESTE 
■12 anni, da Vauzelles .'ùddeuV .muiph^^^^^^^ ‘ tato I larol.I Davies e mime- e .addirittura un loro sa- I.K rHUIK ^IC, 

Il poveretto, venuto meno t,:i FU.IA <C(;ll,t. prima di ‘*^**.’ esponenti del l’i'up- fellife >. ^ 

mentre si chinava su! reeipieii- avameiie le riehieste di tu,'diti, po dirigente ilei partito. Fallando in favore della (t-ontlnuazlone ila lla 1. pagina) 
te per rmfrescar.si. si è ripic- ca del (aiuti..tio Nazionale, h.i Contrai i si sono dicliiar.ati proposta, e in particolare a lorn enndanm al eoveroo ita 


ì catc£;oria 


Appollo del Consiglio dolio paco 
por l'intordiiiono dolio atomicho 


. . . frtxm 1... ... * ,1 , I A ‘ * . J 1 Ai. 

tati vani. Icatcooria lsu|»pcnt(> dalla proposln ino-1 continuorciììo a servirci del- centri della < bassa >- 

. . ' - ■■ , - ' -T . - Vastissima l’eco anche in 

COME IL PROTAGONISTA DI « CRISTO TRA I MURATORI » Smma^S)mu^e"déiie rt 

- dorazioni comunista e socia- 

lista è stato inviato al gover- 

Un tecnico omericono muore muralo vivo ì::-h»:h'r 

grafato a Gronchi per chìe- 

in uno coioln di cemento n presa rapido 

__cui la filatura Ancora e la 

-Mugnaìni, tutti i lavoratori 

La fulminea tragedia in una città del Kentucky — Per due ore gli operai presenti hanno approvato un 
e un medico hanno tentato di soccorrerlo in fondo a un pozzo di dieci metri comunicato ueiia Federazìo- 

____tic livornese del PCI ha de¬ 
nunciato in questa grave ma- 

(Nostro servizio particolare) iinn colata di cemento nrlìr sihìlr. Dall’alto del p izzo si re ancora una volta nel pnz- nifc.stazione del settarismo 

- armature sislemnte alle pa- vedevano i suoi gomiti nf- zn il medico per una sccon- clericale una indicazione sui 

SOMERSET (Kentucky), reti del primu pozzo. fiorare a mala pena dnìla da iniezione cardiotonica, propositi della DC. e un o.d.g. 

3. — Qaulfro ore e mezzo L’inchiestu ha appuralo massa grigia clic Io impri- Tornato in superficie, il me- è stato votato alla Vetreria 


Il Comitato Esecntivo del Consiglio si è riunito nei giorni scorsi a Losanna 


QiimiuIi) -SI è giiiufi ai voti, con- è durala la disperala ma elm Fimjiasto fn versato ve- gioaara. dico ili.^se che la situazione italìnna. La Giunta provìn- 

tro l vsrlusioiu? della Cin.T bau- inutile lotto condotta da due bicementc e rhe, seiagara- li pozzo essendo stretti.';- di Wnllaee era < terribilmcn- ciale di Pistoia ha approvato 

V ^*ÌTn7" '' 9 'O'drc di operai e da un tamente, si determino il ri- simo, soltanto due operai 'c- tragica >. K quando tornò all’unanimità un o.d.g. che 

!> rimlonesi.T Ma 77"* m / medico per .strappare alla piegamento di alcune assi p..^ eolia, e con grave fati- « fargli una terza iuiezìo- denuncia l’ingerenza del go¬ 
ti r.ìaz.T (2<» voti/ si è schierata ^^ra, un giovane dell’armatura. La rapida co- ca e conlorsiom. potevano ne. riferì rhe pmhabilmentc verno italiano ed esprime .so- 

i'a- cim gli Stati l'niti. ' tecnico sommerso da una co- lata si ilitnto snlForlo. sninii- essere immessi nello .sento Wallace era già morto. litlarictà alla Repuliblica 

sue La cosa più grottosc.T è che rcineulo n j'resa ro- tetto il breve maro d: prò- inedinnte una corda per tea- Sul ctidm erc, alla fine, il rappresentata dai Reggenti e 

VII- fra i membri dcll'Aeenzha lì- Pida mentri' i.spezionava un lezione e sr:volo verso il (are di rimuovere il eemen- medico riscontrò un terribile legittimo governo, invi- 

cura invece il covorno fan- profondo e .strettissimo secondo pozzo. Il destino di tff che si andava sempre pia .scempio. « l.a morsa del ce- tondo il governo italiana a 

toccio di Formo.,-.-!. pozzo. Creston Wallace era ormai solidificando. mento ~~ drs.se — gli In desistere dal suo atteggia- 

Gli Stati Uniti, inoltre, so- Il concitalo intervento dei tnigirnmente segnnto. i n fnrio.so aìtenmr.sì dt \irnnlnmnto gnn.si tutte le mento < pregiudizievole per 


Il Comitato Esecutivo del tregua immediata degli esperi' {pianto limitato, sul disarmo. II rniiza (2‘i voti) si è schierata * oo 7 nfiJu»r«M .f/r Viti/i /..r., . 

Consiglio Mondiale della Pace, menti nucleari. Esso respinge Movimento Mondiale delia Pa- c(»n gli Stati l nili. I t f . . r . bfju .Nf <//f/f* 

riunitosi a Losanna nei giorni come un inganno la affcrniazìo- ce afiuoggerà con tutte le sue La cosa più grottosc.a è che ceinentu n j'resa ro- lelio d brei 

scorsi per discutere .gli sviliip- ne secondo la quale sarebbe forze questo grande niovimeii- fra i membri dell'Agenzia lì- Pula mentre ispezionava un lezione e > 

pi della situazione internazio- possibile condurre una guerra to di opinione pubblica -. gura invece il governo fan- profondo e .slrcllissitno secondo poz 

naie, in relazione sopratiitto al- atomica limitata Esso denuncia - toccio di Formo.«;i. pozzo. C're.slon It a 

la campagna por la cessazione come una pericolosa fal.sifica- Stati Uniti, inoltre, so- Il concitato intervento dei tnigieiimenti 

degli esperimenti termonuclca- zione il tentativo di minimiz 1*131111010 11311300 UCCISO no anche riusciti a far votare martelli iiaeamaltci c le v f 
ri e per il disarmo, ha emana- zare l'effetto e di giustificare , . un amhig'ia decisione nei con „i rortlìnioitirhn nrn- , 

to al termine dei suoi lavori l'impiego, chiamandole armi (13 URO SCODDÌO frori’t dell'Ungheria, tendente ticiLnU il„i rri.vlicn .•nino, eolata. I.i 

un comunicato in cui. dopo ave tattiche, di armi simili a quel- ,, i,lettere questo Stato in con- «'"i nuuicn tciiiiiu senrieui 

re rilevalo che - le minacce al le che hanno distrullo Hiro- 5U URd petroliera Idizinni di inferiorità rispctt.W^V ./uarjnmm.'N 

rindipendenza dei popoli, prò- schima e N.-igasaki. - .,211 .-, 1111 . La decisione non ne- ocl /o.s.,'i. non hanno avuto À’cf giro d, 

vocano conflitti locali e rischia- jj Comitato Esecutivo ri- .M.ARTIGUES (Francia), .30 ga irif..tti .-.irUngheria il di- snecessn. Walìaee ne > 

no di trasformarli in una con- corda imine che- per garantire — Co.ntrariamento afic notizie ritto di ptirteciiiare ai lavori l.a terrificante coluta di ,,,, 


jVort fa possiìtile fermare marfefft pneumatici bntirvai orsa r. 


do URO scoppio fV7mV'd/iix77meria! tenderne '/irmenb me!be^‘^eTlnU. h'tnniiera are- l’impasto, ma con eiidenle m.m.coi.m PATTF.nSO.V 

rm un enorme srar.so sncrvsso. «U aliare d.ll'Assocmt-.-d Press 

SU URd peirOiierd dizioni di inferiorità rispctt.i corna, a in. riprese, .fuantitato’.irn di impasto, perdeva rapidamente cono- _ 

- agli altri. La decisione non ne- nel fosso, non hanno avuto À’ef giro di pachi secondi, scenza >, ha riferito poi il 

M.ARTIGUES (Francia), .30 ga inf.-.tti .-.irUngheria il di- sncce.s.so. Walìaee ne era .somnier.so si - medici' del cantiere. Msrlon BfSndo 

Contrariamente alic notizie ritto di partecipare ai lavori l.a terrificante cnhila di collo Quando si ride elle H g’o- ttuiiwii uiuuuw 

ramate nel pomeriggio di og-jdella Coaforenza (nè lo ,,o- cemento aveva sommerso la ^ .soccorso fn tempestivo, rane tecnico (itm.s, rantola- CORfUSO 3 URO SOalla 
, 5. «jpprdicio stSrCra che* ilitov*ì. ci<ìlu cho l LuizlK’riri «* cun «lirfìntfi ?i?m £tì e'nììn _ _ . n _ _»... . • 


flagraziono mondiale- o?.>crvn del mondo, sarà ncccs- diramate nel pomeris.t^ìo di og-Ideila Conferenza (nè lo po- cewcJitn armi sommerso fn /, itt rnrn' /err/rro (lutisi rfintnì/f- 

che -la corsa agli armament. .^rio metter fine, dietro le gi. s: apprende .sta.^ra che il tevn. d.ito che l'L'nglur:.'. e sua vittima .sino al collo ri il me 

già provoca gravi crisi ccono- pressioni dcTopinionc pubbli- marittimo italiano Faito Bor-imcmhrod ell'ONU). ma .offer- ci «rn veb,cernente soìidih-^ (li.nro die (t’ipdl- la. il m.Urto (a cnii..o con 

miche che domaoi potrebbero ^.g. alle ingerenze straniere c chetli. di 29 anni, non è morto.ima che la confereiiz.i ste.-.-:,-. rra.M ’fi u tinn fune c gh pra.i< ■> iiiu. 


SII r. l’iiidipendcnza della Repub- 

.3I.\I.('OI.M P.XTTF.nSO.V ^ H 

, . 1 ,, vligmta del popolo italiano >. 

d. ll Associa., -d Press Teledrammi sono partiti 

pure da Fisa e da Siena. Iti 

Marinn RranHn (lue.st’ultima provincia I.i 

narion Dranao protesta è stata espre.ssa d.^ 

corIuso a URa spalla 

1 _*/__ '___ 

— (-onfeilerterra, con numeres; 

Ht^'LLYWOOD. .3 — Marion telegr.'unmi a Gronchi, Zol;. 


generalizzarsi -. 


- Alcuni circoli inilitari e po- pendenza dei popoli, 
litici - prosegue d docmr.en- . 


alle minacce arrecate a'.l'.ndi- ma ha soltanto riportato alcu-j-non s: pronuncorà in alcun 


cafa. impedendole la .s-,;„,cu(ar.-T( piotane (.-carro iniezione per stimolargli ‘lì* “'in presidenti dei- 

r/7 T*irt /L'/Lr n»'//*» riditi > ■■ -■ ■ »_fl _ _ _ «ifi i.i CjDlOTC O d ■’ — 


vogHono^fare àcce*tm'rc7ì *** questo momento hanno -'‘0))<^ '’'‘^r;rieat3Si a bordo della delegazi 

•otdnLni fiiscnssi,.:;i all As- -• Senza 

1 opinione pubblica ‘arma alo- gcrera'o delle Nr.ziopi' Eoltro marittimo. Biagio S,-»- (con -13 

mica come un mezzo della lo- ,j batini. di anni 30. che nel p.'- contr.'.ri 


• tif* ili «liVilII ^ i ir ^ Il . 1 . . . .. . .-. » 

nc lesioni a seguilo della e?pIo-j modo - sulle credenziali della i t/afìa mrcirfmlc mor^a (/c/ cuore, ll'af/are .vrrrrr^r.r r/-[^ 

>:nTìf> vonfì.'alfìci HnrHn rifila i .Iz'fzkt-'. \ Stritolandole le or.sa. il rac-l rzk ZI «-zikitir/t Wi-f.* ! »xrz»n/fz»r c» rTr*/iri» T >».•?/. t/-’ 


L'nite. L'opinior.e pubblica può «atmr. ai anni cne nei p,'- contrarr, uno per PAiistria. i'al- concluso alle JJ.IU. 

P • j - . e deve affermarsi con tale insi- mertegio si era detto fo.'.-e fe-(tro per la Jugoslavia) ITt.alia Quando la drammatica 

Vi è una propaganda inlc^ stonza e unanimità c'ne i rap- *■•)(). c scomparso e si presume!è stata clett.a a far parie de! operazione ebbe termine le 
a far credere che 1 arma atomi- pre.sent.'irti dello Nazioni. morto. I cosiddetto ufficio dei gover- proiettori che èra- 

ca garantisce la pace, eh c.^sa preoccupati delle loro respon- Le autorità italiane, fra cui|natori dell'Agenzìa atomica, in c/nfi in n^iont. ncr intin 
può diventare ut» arma - puii- «abilità, debbono imporro la il console generale d'Italia a, rappreseritriiiza dei paesi occi- , j , , , _* u iì 

ta -e che gh stessi conflitti aio- immediata cessazione degli c- Marsigl.a. partecipano alle in- dentali. Le nomined ci gover- , aurata ot un iragcaia, li¬ 
mici possono essere limita;; a sperimenti nticleari o realiz- .-iagini dirette a sta'oilire la [natori. infritti. avvengono in ha- luminavano una scena rac- rm~ 

certe zone, o all impiego d: ^are un primo accordo. pericau,-a dell’esplosione. ‘se a criteri geografici, come capricciantr: attorno al cn- -■ _i-k t-f jrj-a. e» ^ .''i-’nte significativa a Genova 

Certe categorie di ar.mi cosid- _ idaverc di Creston Wallace. M W M CCwwCOwCK §J%^M CX mmMMCm La pre.sa di posizione del Co¬ 
dette -tattiche-, Ques'a prò- , — — ' “ un giovane di 22 anni, aria- .Tiit.ito sanmarinese, eletto 

fl|(dy*^stribuz=^e^7^n7uu^ I Ama a MaaalMaaaaB passi dal poz- ^ dalla più numerosa colont.r 

sfjer, " CarnDiniOfl costringono l pnnronl «F tropp o stupido per esser, colperole», oUcrmo il suo O YYOcoto 

persino alla Wehrmacht, nello • • • « ■ _ icncano il macabro calco del ~ E-'<o ha inviato un messag- 

stcsso modo come maschera la M nOO|l|*||*A lltm ■fUniAI'AI fifl Al’AlAIAIin ISTOCCOLMA. 3. — Il prin-fgnorina Florence Stephens. diidal Gutenberg solt.anto piceli- pio di prote.sta al geverno 
sua volontà di non cessare gli U I lUlaB II ^ UIIU ■llllllvl U UaO #Vl UUVIIU ' Creston Wallace era stato cipe Carlo Bemadotte. cugi-,75 anni, ricca proprietaria Io somme e di rion ai.cre al- italiano e uno di plauso > 

esperimenti nucleflr;. Quest; _ nsswnto fiochi giorni prima rio di re Gu.sl.avo Ari’jlf,» di ji'criera e,1 intuna arnic.i del- curi,a re-^-p.-in^abilita r.olla^ qu^ solidarietà al povemo delia 

esperimon*^. malgrado le pre- dall'impresa di costruzioni Svezia, è stalo incrimin.-u<> fanugli.T r< .'uc. La R,( pn, ns sin,ne. S rond,' a.cun: c.>p,erUjjQ^Q patria. Sempre a Gen-'- 

cccupazioni di tutu 1 popol;. Ad Agrigento nella minio- loro contro i lavomtori in s.ato nelFinvito rivolto d.al- impegnata ad allargare Ft'*' d•^I K'i'd'ce dtl v Pruprictaria ne , mterrog.it; aalLa ^lizia. il a'^messaggi delle 

ió«?: li -Ko T«cein d, A,n. .Copo.o d.llOMSS.J. U- razione ai dipen- .rneein,.. delie fnpne nl’,.l;;S“iti,!|U,?,Sr/ui '.Tr. ni'.liìi di' nrK,,n,zznzio„i comfnisle. ,1 

tato per fi Disarmo, nel quale gf»na. dove da qualche gior- maestranze dell azienda me- aenti. per Ja ripre.'a del la- periferia di Somerscl. Il suo Hu.stby - Il principe è ac- ' r. ditò d.i suo padre, un m- . , . i-t^rv'nu‘-» tra -'«^Snalano odg dei lavoratori 

Fopinione pubblica aveva ri- no erg in corso una illegale talmcccanica da tempo in voro, è scaduto oggi senza compito era quello di slu- curato di aver dato il suo .gh '" tr.-i'fentosi m Svezm ■ ^'j* V 7 e Ì.t Stephens^ ® dell’Ansaldo di 

posto tante speranze, è termi- serr.ata. gli oper.ai h.anno ri- agitazione, -lianno sciuperà- che Fastcnsione dal lavoro diarc c realizzare un breve -appoggio morale- «Ut truf-' .Secondo di accu>.a. 'nòto avvocato danese Seslri Ponente.iqualisidi- 

preso stamane il lavoro. I to ieri e si sono recate a abbia subito flc-ssioni o lon- collegamento per lo scolo fe comm.C5.se da Ber! Guten- principe Carlo diede assisten-i Kieaard in una dichial chi.arano disposti a sostenere 


II cugino del te di Svezia 
messo sotto accusa per truffa 

«E' troppo stupido per essere colpevole», afferma il suo avvocato 


afT'illatc a^.semblee e di cen¬ 
tinaia di cartoline e messag¬ 
gi inviati. 

zYtiche in Liguria vivacis- 
sin.i 1,3 protesta. Particolar- 
.mente significativa a Genova 
In pre.^a di posizione del Co- 
.Tiit.ito sanmarinese, eletto 
dalla piu numerosa colont.r 
■ li cittadini della piccola re- 
! pubblica che viva in Italia. 
E-'<o ha inviato un messag- 


d7Ù Arremi Palazzo D'Orleans dove una tennamenti. dei detriti. Gite stata fatale s’* rVrc.u u’i c.>nvincer7la Tic -'«! mng.stmto inqui- la lo«a del popolo e del go- 

d’ Stoccolma.^ non ha ces- *ato la m.3ncan7a di un nr- delegazione h.a chiesto di es- - - m, , dei dite pozzi ‘ ^ ‘jchia sigr.orum .a prost.areli.i rente preparata su richiesta verno sanmarinese con tutti 

sàto di rcc;.zm:.re i miordiz-.o- gente intervento da .mrte «ere ricevuta d.il Presidente LO lolla O TarOnlO «carico, che egli aveva . rnmniirifà fr.r Pr'lesti, la s..mma della m.oglic del principe Car- i mezzi consentiti dalla Codi¬ 
ne controllata della pr-iduzìone delle autorità, avevano e>c-regione onde nrospet- - elaborato a complclament't F' Sccu.a i complicità i 40 , 3 . 0 ,» corone. Il Guten-’ti. pnncipe.ss.a .Anna, afferma tuzione. Il consiglio delle le¬ 
di arm.» atomiche, e misure di cupato la zolfara. tardi la erave situazione in Proseeue l’acjtazione dei dell’opera. ^ raccontò ~ fra r.altro — chei; , r •" p-è - co.-ì stupido - ghe della CdL di La Spc- 

dbarmo Nel suo rr.essagstio dii T " grave Situazione in rrosegue i agitazione ae. annunfo ti oio Carlo Bemadotte rappre-' „ s.^r.^nna Stephens che il eh -non i i . es.ume colpevole. zi.a e un’assemblea di donne 

Colombo per la cessazione de-1 I carabinieri h.anno qu.n- cui ver.^a la fabbrica (ndu- 3 d(W opera, dei cantieri na- Carlo cU doveva 243 ri procc.sso dovrebbe avere han-o iivfl^aSSLiTS! 

gl: o.-rerirr.er.Ti nucleari, il, di ordin.ito all amministra zione dolForario di Lavoro valj di Taranto i quali han- \\ altace stava verifi- lappo del coniplicato • caso, , eorone (circostanza ri- inizio ver.-o la metà del me.se 

iM.-di-de ha espresso z,one della Taccia di ria- e co.n.seguenle sen.ribiJe ri- no condotto con successo 1^'. Pms.sin.o II principe Carlo Torino 

le csiscr.zc dell’orimor.e pub- per doma- duzione dei «salari, manc.an- «mo sciopero di 17 giorni prima dt farvi immct- '' Pnncq»o .sarebbe non ha diritti di successione al ^ uC 7!! ’ i “ u 

bbca. pr.re la miniera 1 er (toma auzmne nei -amri. mancan ottenere il nagamento ^^'^f'J'^ nma.sto coinvolto in uno scan- u.-no ..vedere perchè si è spo- hanno con- 

Scienziati tra i più eminenti, p» c stata fissata, in.ante, ai .... .). ^ salari di tre Quindicine Fcr irrobustire le pareti. ’•'* Stephens non avc.s-'.^alo m.-irganaticamente. Egli dannato l’intervento del go- 

sia nelle loro riunioni che at- una riunione presso rntTici,^ - , f 1 »nSBP o :i nr«Tnin di trz» bari Esaminato uno dei due poz- provveduto a pagare la ha avuto il titolo dall’ex re verno italiano contro l’indi- 

traverso messaggi, hanno dima- del lavoro di Acricento allo SciOptrO all EHAS ^ zi. Creston «’aNncc si era ^;:''Vr7bunalé l "''II'"'’'’' , •. • Leopoldo del Belgio. pendenza sanmarinese 

strato la realtà e la quantità _n - Solo ieri gli industriali colato nell'nltro rhe distn ir.. inounaic. salvare il pnncipe dal _ 

dei pericoli che questi esperi- scopo di concordare il pa- scionero unitario dei hanno ultimato il pagamen- metri dal primo Fntrambi .•'“conosciuto col^vole. ilj. disonore .. la signonna Stc-j — ■ 

menti rappresentano per l’urna- gamento de. sal.ari di set- Lo sciopero unitario dei retribuzioni arre- ni hi n P^ncipe Cario sarebbe passi-.phen.s versò t>on 43a.000 coro- 

nità. Gli ambienti confessiona- tembre dipendenti dell Ente per la mentre non hmno vo- ? ‘ scOm erano larghi nova- bile di condanna fino ad un] ne: parte della somma dove-' | Lz4 

li e giuridici hanno denunciato Riforma agraria in Sicilia. i ," i crnttmetn e profonar massimo di qu.attro anni di, va coprire il presunto debito 

— nella preparazione delia «ralara»> a Palarmo ormai alla sesta giornata, o aiscuiere la rivemna- fUrci metri. reclusione. Nei precedenti svi- del principe, mentre il rc.sto' ^ - 

guerra atomica — la violazio- 1*0 CCICiC a aralcrtUO «-.ir. lic^rirm lavoratori relativa Perché non si perdesse luppi dell istruttoria, il princi-'doveva tìgur.are come um B ^ ^ 1 ^ ^ 

«e delle regole della morale. continuato con granui.ssima j,| papamento delle giornate rompo, dato che già annoi- Carlo si era dichiarato del . prestito . al Gutenberg 111 M 

la'fida a! diritto intemazinn.i’e .A Palermo ieri si sono comp.àtfezza. h cosi crollata di inattività. Perciò l'assem- tnva WaUace dal fondo del e.stranco alla vicenda. principe ora prc.scnte quando, * ^ ^ ^ 


fedele aiio spirito deii Appeii.', 


lavoratori dopo aver '■osta- Palazzo D'Orleans dove una I 


dei detriti. Gli è stata fatate 
la vicinanza dei due pozzi 
di scarico, che egl'i aveva 


li e giuridici hanno denunciato! Riforma agraria in Sicilia. , i ceniimriri c projonar ma.'simo di qu.attro anni di, va coprire il presunto debito 

— nella preparazione della «ralara»> a Palarmo ormai alla sesta giornata, e aiscuiere la rivemna- dicci metri. reclusione. Nei precedenti svi- del principe, mentre il resto 

ffuerra atomica — la violazm- ''CBlCiC" a • olcAAiiU _ _i;_*;_Glorie fici lavoratori relativa Pcrcììc non si verdesse luppi dell istruttoria, il princi-;doveva figurare c n no e un 

«e delle regole della morale. continuato con granui.ssima j,| papamento delle giornate tempo, dato che già annoi- Carlo si era dichiarato del . prestito . al Gutenberg. Il 

la .'fida a! diritto fntemazinn.i’e .A Palermo ieri si sono compattezza. E cosi crollata di inattività. Perciò l'assem- lava. Wallace dal fondo del e.stranco alla vicenda. principe ora prc.scnte quando 

Il Comi'ato Esecutivo del I verificati alcuni incidenti l’illusione dell’amministra- bica dei lavoratori ha di- secondo pozzo, mentre ne R maggior imputato nel ca- r. affare » fu concluso e non 

-TiSdfla diSiarSone'- vie centrali a causazione dell’ente di arrestare chiarate di continuare io saggiava le pareti aveva ?rinrip^.'lì fSbeTg%à7in^^ 

ir.sisie ositi, più forte che mai. degli intollerabili interven- la giusta azione sindacale m .sciopero cd ha incaricato la gridato agli operai che prov- quale è accusato di a v c r n cugino del re sostiene 

sulla atsòlula necessità di una ti dei reparti della «Ce- corso. Infatti, il termine fis- C.I. a recarsi dal prefetto vedessero intanto a versare estorto grosse somme alla si- ora di aver preso a prestito 
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L'UNITA’ 


DIRK2inKn amministrazione • ROMA 

Via del Taurini, 19 — Tel. 200.351 • 200.451. 
PUBBLICITÀ' mm, colonna • ■ Commerciale: 
Cinema L. 150 • Uomeniralc L. 200 - Celli 
spettacoli L. 150 . Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 130 - Finanziarla Banche L. 200 • Legali 
L. 200 . Rivolgersi (SPI) - Via Parlamento. 9. 
Prezzi d'nbbnnatnhnto: Annuo Som. Trlm. 


ultime r Unità notizie 



Prezzi d'abbonamento: 

1 

Annuo 

Sem. 

Trlm. 


UNITA* 

7.500 

3.900 

2.0.50 

1 

(con l'edUlone del lunedi) 3.700 

4.500 

2.350 


RINASCITA 

' 1.500 

900 



1 VIE NUOVE 

■ 2.500 

1.300 

— 

Conto corrente 

postale 

1/29795 



CONCLUSO IL CONGItLSSO DEL RASSEMBLEMENT DEMOCRATIQUE AFRICAIN 

Da Bamako nel cuore dell’Africa 
una rivolta contro il colonial ismo 

Nella capitale del Sudan francese si sono riunita delegati del grande movimento nazionalista afri¬ 
cano “ t/w colpo di tuono che ha fatto tremare Palazzo Borbone - Un giudizio di Mendes-France 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 3. — Due plorni 
prima della caduta del go~ 
verno Bourges-Maunotiry, e- 
rano certamente pochi, nel 
mondo, gli uojnini che ave¬ 
vano sentito parlare di Ha- 
mako. Ma la sera del 28 set- 
tcmlire, rosso in volto, le 
spesse lenti appannate, il 
portavoce più accreditato dei 
grandi coloni d'Algeria, il 
gollista Sonstelle, sali allo 
tribuna di Palazzo Borbo¬ 
ne: « Mentre noi disruliamo 
della legge rpiadro per l'Al¬ 
geria —■ gridò rivolto aliai 


posizioni di moderato atten¬ 
dismo. Uouphouet Boìgnit 
aveva assunto allora la di¬ 
rezione del partito, era en¬ 
trato come sottosegretario 
nei governi Molici e Bonr- 
ges-Mnunourg, aveva difeso 
le It'.si francesi sull'Algeria 
all'Assemblea delle Nazioni 
Unite del febbraio scorso, e 
col socialista Pefferre aveva 
elaborato ({nella < legge- 
quadro per l'Africa nera* 
entrata in ajìjìlicazione giu¬ 
sto sci mesi fa. 

La jìortala storica delle 
decisioni che sarebbero u- 
scitc dal congresso non era 



destra — a Bamako gli afri¬ 
cani trovano già superata la 
legge-quadro entrata in vi¬ 
gore sei mesi fa; chiedono 
una maggiore indipendenza 
e si permettono di consiglia- 
re alla Francia la vìa del ne¬ 
goziato coi ribelli d'Algeria. 
Bamako è una prova: tutte 
le leggi-quadro portano al- 
Vindipendenza c alla pcrditv\ 
delle nostre colonie ». Qua¬ 
rantotto ore dopo la destra 
parlamentare, anche a causa 
di Bamako, bocciava la leg¬ 
ge ijuadro per l'Algeria, il 
governo cadeva e un gior¬ 
nale della sera parigino li¬ 
sciva con questo titolo a tut¬ 
ta pagina: « Il grande con¬ 
gresso africano si è cliiu.sn 
con «n colpo di tuono che 
ha fatto tremare Palazzo 
Borbone; il crollo di Boiir- 
ges-Maunoury è cominciato 
a 3.600 chilometri da Parigi 
è cominciato a Bamako ». 

Bamako, capitale del Su¬ 
dan francese: un punto ne' 
cuore dell’Africa occidenta¬ 
le, centomila abitanti * ne¬ 
ri » e tremila « bianchi ». Qui. 
il 25 settembre si era aper¬ 
to solennemente il congres¬ 
so del * Rasscniblement ile- 
mocratiqtte africaine» 
Quando, fra qualche decen¬ 
nio, ci chineremo su un li¬ 
bro intitolato * Conte l’Afri¬ 
ca diventò nazione ». oi .sco¬ 
priremo certo un vasto enjv 
folo dedicato a Bamako c a'- 
le decisive giornate dr'l'au- 
tanno 1957. 

Il « Rcs.scmbIcnjcnI ib-mo- 
cratique afric.Tinc (RD.A) 
è il più grande partito jio- 
litico africano. Fnndntn nel 
1946 dal progressista D’Ar- 
bousster e da Unuphou-'t 
Boigny, orgnnizzntosi m/c- 
dnmcntc in .sezioni c sottose¬ 
zioni, oggi solidamente im¬ 
piantato in tutta PAtrica oc¬ 
cidentale cd rquntoruilc frati 
erse, diretto ila uomini che 
soltanto tre anu’ fa languì 
vano ancora nelie prigione 
coloniali, il PD.X si è pre¬ 
sentato a U imtiko come la 
espressione virente della e- 
voluzianc dei popoli africa¬ 
ni e della loro comp'utn ma¬ 
turità politica. 

Per questo smmdo con¬ 
gresso si erano rarrnpi nella 
capitale del Sudan 'ranecsei 
responsabili e i delegati del¬ 
le sezioni deU'lìaute Volta, 
della Guinea. <lcl Scncr.a’. 
della Costa d’A vario, del Su¬ 
dan, deli'Ubangiii Chart, ari 
Gabon e del Medio Congo, 
ma, al loro fianco, non man¬ 
cavano gli invitati dei par¬ 
titi africani fratelli, il Bloc¬ 
co popolare senegalese, il 
Movimento socialista africa¬ 
no e la Convenzione africa¬ 
na: si patera parlare insom- 
mo, di una assise generale 
dei rappresentanti politici d’ 
quei popoli che obifono l'c- 
norme spazio geografico (an¬ 
cora amministrato dalla 
Francia) compreso fra l'o¬ 
ceano Atlantico, il deserti 
del Sahara, il Sudan Egi¬ 
ziano e il Congo belga. 

Qui sta la prima ragione 
tteU’importanza iniziale de' 
congresso. La seconda ere. 
una coincidenza politica, le¬ 
gata alla storia stessa del 
RDA. Dal 1949, data delle 
precedenti assise, il grande 
partito africano era passato 
per gli scontri sanguinosi del 
1950, la crisi e l’isolamento 
del 1951, il ripiegamento su 


sfuggita, del resto, a quelli 
clic pns.sdiio per gli uomini 
più avveduti della borghe¬ 
sia francese: cd il secondo 
giorno del dibattito la città 
di Bamako vide arrivare 
Mciidcs ~ Franco, Francois 
Mitterrand ed Edgard fon¬ 
ie. Il 28 settembre, in coin- 
cìdcnzii col dibattito france¬ 
se sulla legge-quadro per 
l’Algeria, Bamako aveva 
scelto i seguenti punti della 
nuova politica dei popoli a- 
fricaiii: 1) dinanzi (ill'insuf- 
(ìciciizn della legge-quadro 
che lasciava tutti i voleri 
nelle moni drll'AUo commis¬ 
sario francese, il gruppo jmr- 
inmciitarc BDA oll'As.sem- 


blea francese doveva chie¬ 
dere la democratizzazione 
degli organismi federali esi¬ 
stenti, cioè la creazione di 
un governo federale a Da¬ 
kar; 2) la convocazione e lo 
fusione, su un programma 
Ifolitico avanzato, di tutti i 
parlili (ifrieaiii, cioè la na¬ 
scita di un grande mnui- 
mcnto democratico africano. 
3) revisioiio costituzione, for¬ 
mazione di uno .Stato fede¬ 
rale composto di repubbli¬ 
che autonome (gli nttuali 
territori francesi) di un go¬ 
vernò e di un partamentv 
federali, nel segno di una 
federazione frauco-african-i 
ìibcramente scelta e tale da 
garantire l’egnnglianza del¬ 
le sue parti: 4) invito al pte 
sidente llnuiihonct Boigny a 
difendere, nel /’nrtnmenlo 
francese, lo politica del par¬ 
lilo e quindi ad opjiorsi alla 
guerra contro l'Algeria. 

La continuazione dei rap¬ 
porti franco-africani, ma su 
basi di libertà ed eguaglian¬ 
za, venne precisata dal vice- 
presidente del RDA nei se¬ 
guenti termini: € Se è vero 
che l'Africa senza In Fran- 
ria andrebbe incontro a dif- 
ticoltà insormontabili, è al- 
Irctlnnlo vero che la Fran¬ 
cia senza l'Africa perdereb¬ 
be tutto il suo pnlenzidle in- 
tcrnazinnnlc. l francesi non 
lo diinenlirliino ». 

()iutli cnncliisinni trarre da 
({tiesin svolta fondamciiiale.' 
t Brtma di tutto — ha scrii 
lo 1,0 Monde — bisogna sot¬ 
tolineare e ricordare che 
({iieste decisioni e.scono do 
lina maturità {lolitica ecce 
rionale ». < Se jioi ({iiesti firo- 
{losili Irati — ha aggiiiato H 
selliniaiialc Fnincc t)b.sorva- 
teur — fossero accolti a Pa¬ 
rigi con ostilità, l'euoluzio- 
ne dell’Africa nera potreb¬ 
be prendere un’altra dire¬ 
zione. Bamako offre alla 
Francia un’occasione che non 
dobbiamo la.scinrci sfuggire». 

< Penso con nostalgia — 
ha concluso Mendes-France 
— a quello clic la Francia 
avrebbe potato fare per una 
vera comunità frnnco-atri- 
cana. invece di s{ìrccare le 
sue ricchezze in spese mili¬ 
tari. l pojioli africani uo- 
plinnn assumersi le loro re¬ 
sponsabilità. La formula mi- 
aliorc è l'egiiaglianza di un 
lederalismo conforme ni di¬ 
ritti deU’iiomo ». 

Siqirà la Francia borghesi’ 
ciqiirc c risiioiidcrc <1 que¬ 
sta esigenza di milioni di a- 
fricani'/ Si può temere di no 


Eppure, le lotte e le guerre 
che hanno dissanguato mo- 
Kilmente cd economicamente 
In Francia dal 1947 ad oggi 
avrebbero potalo essere evi¬ 
tate se i vari Moli et o Li- 
aicl o Fatire avessero tetn- 
iieslivnnieale accettato le 
niojìoste di collaborazione ni 
(Itici pu/joli divenuti in se- 
cullo nemici della grande lis- 
iiiibblira 

AUGUSTO PANt’AI.ni 


Traitato commerciale 
fra la Svezia e la Cina 

STOCCOLMA. 3. — Li 
.Svo/i;i ò da oPMi la iirima 
nazione ncoidentale elio ali- 
hia ennetnso iin t lattato 
coinmcieiale con la Cina po¬ 
polare*. 

Un portavoce del niinislo- 
ro depli l'.stcri .svedese ha 


dichiarato che l’accordo è 
stato rafih'iunto a conclii.sio- 
ne di negoziati svolti a Pe¬ 
chino. 


Fallisce il lancio 
di un missile americano 


COCOA BKACH (Florida). .1 
Un fni.ssilt* di luiiKa Kittata, 
<di<! .si ritiene fosse il •• Tlior 
(irofiettato e costruito dall’ae- 
roiiaiitica e eapaei* di una tra- 
icttoiia di iiiillecinqiicconto 
iiiii;lia. è scoppiato sulla peda¬ 
na ili lancio <li Capo Canaveral 
Le lìaniiiie si sono diffuse per 
uri'aiiipia estensione del campo 
-pcrimentale. ina sono state ra- 
pidaiiu-nte estinte incdìante lo 
impiego massiccio di tutti i 
mezzi anti-incendio della base. 
•Von vi sono state vittime tra 
il pel sonale. 


SENSAZIONALE SEDUTA DELLA CONFERENZA D I WASHINGTON 

Rivelaiioni di uno scieniiato sovietico 
sui rulli e sui “satelliti,, n rtificinli 

In America si ritiene che TU.R.S.S. sia ormai all’avanguardia nel campo dei sa¬ 
telliti - Un « disco volante » intercettato da un caccia americano in Estremo Oriente? 


(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON, 3. — Gli 
sctcn 2 Ìofi sovietici parteci¬ 
panti alla Conferenza inter¬ 
nazionale di Washington sui 
satelliti artificiali hanno fat¬ 
to nella seduta odierna di¬ 
chiarazioni ampiamente ri¬ 
velatrici deU'alto livello rag¬ 
giunto dalla tecnologia sovie¬ 
tica dei razzi, base essenziale 
per il lancio nello spazio del¬ 
la piccola € luna » di fabbri¬ 
cazione terrestre che nascerà 
entro Fanno geofisico inter¬ 
nazionale. 

La descrizione, da parte di 
uno dei quattro scienziati 
snvieliei presenti a Washing¬ 
ton. del missile che porterà 
olire Falmosforn il satellite 
artificiale ha aiìjìiissionato il 
pubblico di tecnici cd esper¬ 
ti in maniera eccezionale. 

L’emozione dei presenti è 
stata così forte che, dopo la 
relazione dello scienziato so¬ 
vietico A. Kasa'l'kin, durata 
70 minuti, l’as.scmblca ha de¬ 


ciso di rinviare la lettura di 
altre quattro relazioni in 
programma per la mattinata 
ed il pomeriggio, in modo da 
poter dedicare la giornata 
alle richieste di ulteriori det¬ 
tagli sullo sviluppo dei razzi 
ìicll'URSS. 

L'impressione generale dei 
partecipanti alla conferenza 
è che la tecnologia dei mis¬ 
sili sovietica ha compiuto 
enormi progressi negli ultimi 
anni ed ha già raggiunto sta¬ 
di che non sono ancora fami¬ 
liari ai paesi occidentali nello 
stesso campo. 

Il tipo di mìssile descritto 
da Kasatkin è stato definito 
dal relatore un < missile me¬ 
teorologico », che ha il pote¬ 
re di salire normalmente ad 
una altezza di 95 chilometri 
dalla terra. Lo scienziato ha 
accennato anche aU'imjùcgo. 
da parte sovietica, di nn mis¬ 
sile definito « geologico », che 
avrebbe la capacità di salire 
ad oltre 200 cbilomctri c che 


l’Unione Sovietica intende 
far conoscere nei suoi par¬ 
ticolari operativi in occasione 
di una nuova conferenza. 

Nessun confronto imme¬ 
diato può essere fatto con il 
livello della tecnica dei mis¬ 
sili americana,' a causa delle 
differenze costruttive e di 
imjiicgo. Kasatkin ha dichia¬ 
ralo tuttavia che, fra breve, 
saranno pubblicati i dati uf¬ 
ficiali sui missili sovietici. 
Allora, attraverso lo studio 
e il confronto dettagliato, sa¬ 
rà possibile stabilire di quan¬ 
to i sovietici sono avanzati 
rispetto agli occidentali nel 
campo dei missili. 

Lo straordinario interesse 
sollevato dulia relazione di 
Kasatkin è stato accresciuto 
dalle sfiiegazioni, con docu¬ 
mentazione fotografica, ri¬ 
guardanti l’imjìiego del mis¬ 
sile meteorologico. .Sì è vi¬ 
sto che il < naso », o testata, 
del razzo cd il corpo di esso, 
mediante due diversi para- 


ALLA PRESENZA DI GIORNALISTI UNGHERESI E DI NUMERO SI ALTRI PAESI 

Conferenio stampa a Budapest di Miklos Siubo 
ex dirigente dell*emlgraiien e rientrate in Patrio 

Le amare delusioni dei profughi - / governi occidentali, tra cui quello italiano, 
hanno versato somme di denaro per fomentare nuovi moti controrivoluzionari 


(Dal nostro corrispondente) 

ilUJJAI’K.ST. 3. — QimlclK 
.settiiiiniia fa la staiiipa il. 
()ccid(*iitt‘ ha aiimincialo elio 
Miklo.s Szabo, uno dej capi 
del cosiddetto Coii.si^lio ri¬ 
voluzionario nngheie.se c 
dell'eniigrazione anticormi- 
ni.stn. era scomparso ini- 
provvisameiilc dal suo al¬ 
loggio di Strasburgo. In un 
biglietto lasciato nella sua 
stanza, .Szabo comunicava ai 
suoi amici politici di essersi 
convinto che In decisiunc più 
coiKSona all’intere.sse nazio¬ 
nale del suo popolo era 
(piella di fare ritorno in pa¬ 
tria. Questa mattina, nella 
sede del circolo dei giorna¬ 
listi sul viale della Repub¬ 
blica (lopulare, Szabo è ap¬ 
parso dinanzi ai rappresen¬ 
tanti della stampa magiara 
e internazionale per illustra¬ 
re lun ampiamente le ragio¬ 
ni della sua decisione. 

La notizia del ritorno di 
Szabo. che la presidenza del 
Consiglio si era limitata a 


Fallisce un tentativo di sciopero 
degli alunni bianchi a Little Rock 

Meno del 5 per cento degli studenti ho abbandonato l'istituto 
Eisenhower invita gli americani all’estero a parlar bene degli S.U. 


(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON. 3. — La 
causa dciremancipazionc dei 
negri aniericnni ha fatto oggi 
nn nuovo. piccolo pas.co 
avanti. E' inllito infatti, nel 
modo più clamoroso, nn ten¬ 
tativo ilei rnzzi.sti di Little 
Rock diretto a far scioperare 
tutti gli studenti bianchi del¬ 
la High Scbool. che accoglie, 
conrò noto, anche nox e alun¬ 
ni negri. 

.'MLappello lanciato dai 
lazzi.sti. hanno risposto sol¬ 
iamo 75 ragazzi e ragazze 
bianchi, rioc meno del cin¬ 
que per cento della |>«iiiola- 
zione scolastica dell'istituto. 
Gli «scioperanti» (gli ste.^si 
che nei giorni scorsi avevano 
istomaticamentc provocato 
con insiliti c minacce i col¬ 
leghi negri, e che ieri cran.i 
giunti fino alle percosse, ai 


pugni e ai calci) si sono rac¬ 
colti davanti alla scuola, in¬ 
vitando tutti gli altri bianchi 
ad uscire. Ma la stragrande 
maggioranza dello scolare¬ 
sche non ha raccolto Fistiga- 
zioiic. e allora i manifestanti 
si sono sfogati a gridare 
« l igliacchi » c « tmilitori ». 
Foi hanno tirato fuori un 
pupazzo nero e lo hanno in¬ 
cendiato, lanciando poi il 
macabro fantoccio contro i 
.soldati fcilerali accorsi per 
sedare il tumulto. 

Lo autorità scolastiche 
avevano dichiarato che lutti 
coloro che si fossero assen¬ 
tati oggi «lallc lezioni senza 
.iiitorizzazione sarebbero sta¬ 
ti sospesi Non si sa anciira. 
jperò. se il giusto provvedi¬ 
mento verrà effettivamente 
adottato contro gli «sciope¬ 
ranti ». vittime del resto essi 


Cad« ciin 28 pnrsnne 
un aeroplano libanese 

A bordo vi erano quindici casse d’oro 


BEIRUT, 3. — Ventotto 
persone che si trovavano a 
bordo di un aereo libanese 
sono morte oggi nelFincen- 
dio deH’aereo, che c preci¬ 
pitato nel Mediterraneo. 
L'aereo portava quindici 
casse d'oro eil era diretto a 
Kuwait e Bahrain. 

I.e quindici casse piene 
«Foro erano destinate al go¬ 
verno del Kuw.ait. Erano ar¬ 
rivate a Beimi Li notte di 
mercoleili .a bordo di un ae¬ 
reo olandese. 

L’aereo libanese era un 
bimotore « C 46 » e appar- 
tencv.-i alla Società Acro.a 
Internazionale libanese, che 
aveva iniziato il servizio da 
poco tempo. 

Il « C-46 » era decollato 
da Beirut stamane alle 01,17. 
Qualche minuto dopo aveva 


segnal.ato per radio che si 
apprestava a tornare, osscn- 
rtosi sviluppato un incendio. 
.Alle 01.51 comunicava di 
essere a 2 000 metri di altez¬ 
za e. due mimili più tardi, 
tli aver perso quota sino a 
raggiunge i 500 metri di al¬ 
tezza. H pilota aggiungeva 
di aver perduto il controllo 
dell 'oppa recch ì o. 

Più tardi Si apprendeva 
che ambedue i motori dol- 
l'apparecchio avevano ces¬ 
salo ili funzionare quasi con- 
temporancanicnte, cd cr.'ino 
quindi esplosi. L’aereo si è 
inceniliato cd è precipitato 
in mare. 

Si è saputo poi che la 
hostess e il secondo pilota 
erano da tempo fidanzati e 
avrebbero do\'uto sposarsi 
domenica prossima. 


ste.ssi del clima di odio in¬ 
sensato in cui sono stati fino¬ 
ra allevati dai genitori c <lai 
politicanti senza scrupoli. E' 
corto invece elle sono stati 
si'spcsi due alunni colpevoli 
di aggressione nei confronti 
di .alcuni compagni di scuola 
di colore. 

Prima dcirinizio delle le¬ 
zioni, gli .studenti negri (otto, 
perchè il nono si è amma¬ 
lato) sono stati scortati fin 
dentro la scuola ila una gros¬ 
sa pattuglia ili guanlie na¬ 
zionali c di paracadutisti, i 
quali ultimi hanno ormai ri¬ 
preso il controllo della si¬ 
tuazione. 

Su questo provvedimento, 
e sul problema dell'intcgra- 
zii'iie razziale nel suo com¬ 
plesso, ha parlato oggi Eise- 
iihowcr nel corso di una 
conferenza stampa apposita¬ 
mente convocata. II presi 
dente non ha detto gran che 
di nuovo: ha avuto parole ili 
critica nei confronti di Fan- 
bus. ilefinendolo « un nomo 
fuori strada, che sta rentlcn- 
tlo un cattivo servizio .alla 
sua città e ni suo Stato»; si 
è «letto spiacente tli aver do¬ 
vuto impiegare le truppe a 
Little Rock, ma ha spiegato 
di averlo fatto « per evitare 
l'anarchia ». ha promesso di 
ritirare i paracadutisti, se 
«sarà data Finequivocabile 
assicurazione che le ordinan¬ 
ze dei tribunali federali non 
saranno ostacolate »: ha la¬ 
sciato intendere che i quattro 
governatori sudisti stanno 
ancora sforzandosi di facili¬ 
tare un compromesso fra 
Faubus e la Casa Bianca; in¬ 
fine ha rivolto un patetico 
appello agli « americani allo 
estero ». anincbè spieghino 
che gli episodi di razzismo 
« non sono un fatto tipico 
degli Stati Uniti » 

« lo stesso — ha corcluso 
Eisenliower — oblìi tlillìeoltà 
una volta a convincere un 
russo dei v.nntaggi della de¬ 
mocrazia americana. Eppure 
mi sembrò di essere stato 
molto eloquente... ». 

D. S. 


eoiifei mare, aveva ile.->tali, 
grande sensazione e molti 
COI I isjion'tleiiti avev.ino chie¬ 
sto di eonfenre con lui. 

.Stamane l'ampia sala del 
einb era quindi gremita di 
ascoltatori. L’ex leailer del- 
Femigraziono, Szabo, è un 
ijomo di media statura, dai 
capelli biondo-grigi, sui 40 
anni. E’ stato, nei jirimi an¬ 
ni della Repubblica popola¬ 
re imglicrese, deputato del 
Partito dei piccoli proprie¬ 
tari. Successivamente fu in 
carcere, donde usci nel'1953. 
Due anni dopo passò in oc- 
eideiite tlove fu tra i fonda¬ 
tori del cosiddetto Consiglio 
rivoluzionario di Strasburgo. 
In questa città dirigeva, tra 
l'altro. ITslituto di cultuia 
dei pi'ofuglii. Szabo si pie- 
.scnla ni giornalisti come un 
uomo politico borghese, lon¬ 
tano dalFidcologia comuni¬ 
sta. ma partigiano del pro- 
gie.s.so .sociale del suo Paese. 
Il quadro clic egli traccia 
per iitroia, in una pacala 
e.sposizioiie f requen temerne 
interrotto dal bagliore dei 
riflettori c dai Lampi dei 
fotografi, è dominato ilal 
.sen.so di una profonda, ama¬ 
rli tielusione. 

E’ un politico, egli dice, e 
lutto tinello clic ha fallo è 
stato sempre ispir.ato da una 
coiiviiizioiie profonda. E' an¬ 
dato in tiecitlciite crctlentlo 
di tr.ivare tiei ctinipatrioti c 
degli amici «le! suo popolo; 
non ha irtivato che nomini 
aìFopcra per iiiterc.ssi ticl 
tutto estranei alla nazione 
nngheiese o per basse am- 
lii.'.ioni perstniali. 

In oceitlente. in particola- 
le dopo rottobrc-novenibi e 
dello sctir.so amiti, h.a vedu¬ 
to e toccato etili mano i.a 
tiagetlia dei .suoi ctniipatrio- 
ti. i loro disiiigaiini. la lori 
misera ctimliziorre. 11 suo la- 
vtiro Io ha p«»rta;o t.'.a que¬ 
sta gente e gli ha conscnti- 
Iti «li misiiiaie la distanza 
esistente tra loro c i ca|)i 
tlcIFcinigrazione- Nei con¬ 
fronti «li tpic.'^li ultimi ha 
parole ilnre in loro. nelL'i 
grnntle maggioran/a «lei casi, 
ha c«>nt>sciiit«> non degli no¬ 
mini iiolitu'i ma ilegli intri¬ 
ganti. non «lei patrioti mi 
«lei collaboratori «tei servizi 
segreti otvulentali, ncii dc« 
giornalisti ma «Ielle spie, 

Szabo cita a questo pro- 
pt'silo iitniii che appaitengti- 
no al più nero p.assato dei 
suo paese — relitti tiello 
htirthisnio. delle « croci frec- 


t iatc ». del legittimismo che 
fa cn|io .ad Otto di A- 
sburgtt — ed episodi sig-’ii- 
ficativi. Quello che ricorna 
con maggioi frccinen/.a e il 
ricatto teso ai profughi tlai 
suoi ex colleglli in combut¬ 
ta con « Eiirtipa libera » c 
con le centrali di Monaco 
« unicamente avidi di infor- 
mnzioni militari ». Spesso 
questo ricatto porta all’invio 
tlelle vittime oltre le frtin- 
tierc ungliorc.si, con com¬ 
piti di spionaggio o di di¬ 
versione o con missioni le¬ 
gate ni disegno di un sccon- 
tìo moto controrivoluziona¬ 
rio. Agli occhi degli Stati 
Uniti, i profughi e gli emi¬ 
grati non costituiscono se 
non un mezzo per ingcrir.si 
permanentemente negli af¬ 
fari ungheresi. Egli ha an¬ 


che citalo particolari dai 
liliali risulta che aleni.i gu- 
verni occidentali, tra cui 
tinello italiano, fecero veisa¬ 
ie del denaro per fomentare 
nuovi moti controrivolu¬ 
zionari. 

In oceitlente, Szabo ha se¬ 
guito da vicino anello il la¬ 
voro del < Comitato dei cin¬ 
que », incaricato di svolgete 
la nota indagine in nome ilel- 
FONU. Ha assistito ad una 
sistematica selezione dei te¬ 
stimoni. ad ima coerente de¬ 
formazione dei fatti, .secon¬ 
do un interesse bene iden¬ 
tificato, che nulla ha a che 
fare con quello del popolo 
ungherese. 

Dalla sua esperienza egli 
ha tratto la conclusione che 
abbiamo detto alFìnizio: un 
buon patriota, un uomo re¬ 


sponsabile non può che pren¬ 
dere la via del ritorno. Egli 
fa .appello in tpiesto sen.'.i 
a molti connazionali cono¬ 
sciuti in occidente, a tutti : 
profughi per i quali il ritor¬ 
no rappresenta « un proble¬ 
ma permanente ». 

Questo è quanto Szabo vo¬ 
leva dire, né, nel rispondere 
alle domande dei giornalisti 
egli va oltre il dare conto 
di questa esperienza. Gli 
chiediamo le sue prime im¬ 
pressioni del ritorno dopo 
due anni di assenza. < Non 
sono ancora in grado — egli 
risponde — di fare delle os¬ 
servazioni meditate ». 

Analoga risposta egli dà al 
collega della Reiiter che lo 
interroga circa i suoi pro¬ 
grammi per Tavvenire. 

F.NNIO POLITO 


Il “Po Prostu,, sospeso dal POUP 
per atteggiamento anti-socialista 

Un giudizio di Gomulka — Lievi incidenti avvenuti a Var¬ 
savia durante una manifestazione studentesca di protesta 


(Dal nostro corrispondente) 

V.ARS.AVl.A. 3. — La man¬ 
cata u.<eita ilei settimanale 
s t II il c II t e s c o Fo Prostu. 
clic tk'ia* la sospensione 
estiva iloveva ripreinlerc le 
sue imrmiili pubblicazioni 
questa settimana, è stata mo¬ 
tivo stasera tli una manife¬ 
stazione di tliverse ceiitinai.i 
tli giovani, in biion.a parte 
del Ptdilecniiti «li Varsavia, 
che inteiulevaiio riunirsi nel- 
I.a sala «Iella Casa .Aceade- 
mic.i «li pi.izz.a N.initowicz. 

Ieri .si era tlifTiisa la voce 
che il settimanale avrebbe 
cessatti le sue pubblicazioni 
per ilecisitme «Iella segrete¬ 
ria «lei C'oniit.alo (Centrale «lei 
P.irtito operaio. Questa sera, 
iutlavia. poche ore prima 
dfiri*ra tissata per l’assem- 
Idca, e cii»e verso le 19. gli 
t'rganiz/atori avevano rin¬ 
viato a tlomani la riunione, 
•dia liliale avrebbe parteci¬ 
pato un rappresentante del 
Partito operaio per spiegare 
i molivi per cui il settima¬ 
nale non è apparso. 

Alle 19. però, nei pressi 


della Casa zXccademica. si 
erano ammassate diverse 
centinaia ili persone, tra le 
quali non era dilTicilc scor¬ 
gere elementi estranei allo 
ambiente stinlciitcsco, que¬ 
gli ste.ssi clementi che in 
ipiestì mesi, ogni qual volta 
si verificano assembramenti, 
cercaiu» tli fare degenerare 
le manifestazioni in tlisor- 
tlini. 

.Anche questa sera, quantlo 
la polizia è intervenuta per 
invit.are gli stutlcnti e i gio- 
v.ani ammassati presso la 
Casa .Accademica a sciogliere 
Fasscmbramento. si sono le¬ 
vate alcune grida provoca¬ 
torie, sicché Fatmosfera. è 
andat.a assumendo rapida¬ 
mente una tensione imprevi¬ 
sta. A questo punto, la mi¬ 
lizia cittatlina è intcr\-emita 
energicamente, tlisperdendo 
i tlimoslranti anche con Fuso 
di bombe lacrimogene. Nes¬ 
sun incitlcnte di rilievo si 
è pero verificato, e la calma 
è stata ri.st.abilita nel giro 
tli un’ora, tanto che. verso le 
20,30. sulla piazza non rima¬ 
nevano che sparuti gruppi di 


La cultura di “papsky 




Dopo averci rìcclato 
f.ciiIFL^spresso) che Kru¬ 
sciov lo chiamò affettuosa¬ 
mente *papsky> (papali¬ 
no), Cesare Zoppiilli. sul 
Messaggero torna ad eru¬ 
dire il pubblico SII VURSE 
« senza veli ». Stavolta roc¬ 
ca alla cultura. O meglio a 
ciò che i russi chiamano 
« cultura ». che ò una coca 
.strana. Si badi, premetie 
lo ZappnUi, che in URSS 
un cittadino su quattro va 
a -sciioFo. e che epli. in un 
anno di permanenza a .Mo¬ 
sca. incontrò un solo anal¬ 
fabeta. Zappulli aggiunge 
che la rosa era tanto incre¬ 
dibile che il poveruomo 
analfabeta fu guardato con 
orrore, « come fosse nudo ». 
Ma a che serve tutto ciò, 
osserva il nostro, se poi la 
cultura « vera » non c’è, e. 
per carità, i professori 
universitari, culturalmente 
parlando, sono * fragili »? 
Più che studiare. — sen¬ 
tenzia lo Zappulli — 1 


russi deglutiscono com¬ 
presse di cultura ». L'im¬ 
magine è afiascinante: 
come a dire, per esempio, 
che Zappulli più che pen¬ 
sare attua sforzi di cer¬ 
vello. E deve trattarsi di 
sforzi calamitosi, se non gli 
consentono di capire che 
quando si appartiene a un 
paese, come il nostro, dove 
la classe dirigente riesce 
a spendere per la scuola 
meno dell'Ecuador, il meno 
che possa farsi — davanti 
a un paese come VURSE 
che in pochi anni ha debel¬ 
lato l'analfabetismo — è 
di levarsi compitamente il 
cappello. E di rifletter?, 
inoltre, se poi sia tanto 
rispettabile certo spocchio¬ 
so < umanesimo » che la¬ 
scia analfabeti milioni di 
suoi simili .o non lo sia di 
più il deprecato * tecnici¬ 
smo » che insegna alla 
gente a leggere e a scri¬ 
vere. Tanto più se il depre¬ 
cato « tecnicismo > non solo 


mette fra le mani della 
gente Tolstoi, Cecov e Do- 
stojeicski, Spinozà. Hegel 
e Slarx. ma — sul piano 
* tecnico , — risol re pro¬ 
blemi di jfisica nucleare che 
pochi paesi « umanistici » 
hanno risolto, e riesce a 
produrre i missili. Cosa va 
dunque cercando, lo Zap¬ 
pulli? 

Ha fatto bene il compa¬ 
gno Krusciov a chiamarlo 
agettuosamente. sia pure 
«papsky». Alla vigilia del¬ 
la campagna elettorale 
avevamo bisogno di un al¬ 
leato così pren'oso. che si 
incarica di sottolineare la 
profonda dificrenza che 
passa tra un paese in cui 
la cultura è al centro della 
vita sociale c altri paesi, 
ore — come purtroppo nel 
nostro — lo cultura sta 
nelle lacrimevoli condizio¬ 
ni che tutti. — forse anche 
lo Zappulli — cono<:cono 
fin troppo bene. 

m. t. 


curiosi e nuclei di milizia 
operaia, intervenuti al fianco 
della polizia per impedire 
ulteriori disordini . 

Parte dei dimostranti ave¬ 
va infatti accolto l’invito de¬ 
gli organizzatori, che annun¬ 
ciavano per domani una nuo¬ 
va assemblea nei locali del 
Ptditecnico. Alcuni dei più 
facinorosi erano stati fermati 
tlalln polizia. 


cadute, atterrano in un rag¬ 
gio di cinquecento metri o 
al massimo di un chilometro 
dalla torre di lancio. 
Kasatkin ha dichiarato che, 
ad una grande altezza, il 
paracadute che opera, sulla 
testata del razzo ha un effet¬ 
to stabilizzatore che permet¬ 
te di prolungare le osserva¬ 
zioni scientifiche strumentali 
che debbono essere compiute. 

Il razzo meteorologico ini¬ 
zia il suo volo con carburan¬ 
te solido, che a sua volta met¬ 
te in azione il carburante li¬ 
quido dopo un determinato 
percorso, per aumentare la 
velocità del ruzzo. Il peso 
di tali razzi c di 680 chilo¬ 
grammi e la lunghezza di po¬ 
co più di sette mefri. I para¬ 
cadute che vengono usati per 
rallentare la velocità di ca¬ 
duta del razzo sono di forma 
rettangolare, ed hanno una 
siiperfice di 64 metri quadra¬ 
ti. La torre di lancio di tali 
razzi è costituita da un tra¬ 
liccio a spirale, che permette 
l’accesso ad ogni parte del 
missile e che è fissato con 
speciali dischi aderenti al 
terreno. Il lancio non richie¬ 
de, come avviene invece per 
la maggior parte dei missili, 
istallazioni e piattaforme an¬ 
corate al terreno su basi dì 
cemento. 

La velocità iniziale di que¬ 
sto mis.sile sovietico è di 170 
metri al secondo, ma a trenta 
chilometri di altezza diventa 
superiore ai 1100 metri al 
secondo, aumentando conti¬ 
nuamente. Corpo e tc.stn del 
razzo si seinirano a circa 70 
chilometri dal suolo, e la te¬ 
sta continua a guadagnare nl- 
tezza fino a circa 90 chilo¬ 
metri. 

Lo scienziato sovietico ha 
risjìostn a tutte le domande 
con evidente franchezza. 
Egli ha dichiarato di non es¬ 
sere autorizzato a precisare, 
pero, la comjiosiziane del 
carburante usato in questi 
missili. Quando la domanda 
gli è stata rivolta, si è .scu¬ 
sato con un sorriso clic sot¬ 
tintendeva ovvie ennsidera- 
zioni sitila segretezza di que¬ 
sta materia per (iiialitnqiic 
paese. 

Sempre nel campo degli 
esperimenti di voli spaziàli, 
il Comitato nazionale ameri¬ 
cano per i fcnomcìiì aerei, ha 
rivelato oggi uno strano « in¬ 
cidente » accaduto nel di¬ 
cembre scorso in E.strcmn 
Oriente, dove un (qìparcccliin 
a reazione degli Stati Uniti 
ha inseguito un « oggetto vo¬ 
lante » intercettato' nel ra- 
(lar, ma che fufforlfi non si 
è lasciato avvicinare, volan¬ 
do ad una velocità dì oltre 
2.160 miglia all'ora. 

L'oggetto di forma circo¬ 
lare inseguito dal reattore 
americano aveva la dimen¬ 
sione approssimativa di un 
bombardiere del tipo B-29. 
ma il pilota dciraviogcttn. 
sebbene gli sì avvicinasse fi¬ 
lando a oltre 1.000 chilome¬ 
tri all'ora, non è riuscito ad 
andargli vicino oltre il limite 
delle-cinque miglia. L’* og¬ 
getto » era perfettamente vi¬ 
sibile nel radar del reattore, 
malgrado una forte interfe¬ 
renza del genere solitamente 
emesso da altri radar per 
disturbare la ricezione. Eli¬ 
minate le interferenze me¬ 
diante l’apposito cambiamen¬ 
to d'onda. F« oggetto » è riap¬ 
parso nitidissimo, ma poco 


Il fermento tra le masse! dopo ha ripreso la emissione 
studentesche per il ritardo' 
della pubblicazione del set¬ 


timanale, che si è fatto una 
popolarità nel periodo pre¬ 
cedente i noti avvenimenti 
«lell’ottrbre. grazie aU’appog- 
gio «lato alle correnti rinno¬ 
vatrici del Partito operaio, 
avcv.a fatti! sorgere le voci 
più disparate, favorite anche 
da una mancata presa di 
posizione utTiciale 

Si sa tuttavia che il com¬ 
pagno Gomulka aveva af¬ 
frontato il problema della 
pubblicazione di Po Prostu 
nei giorni scorsi, durante un 
suo incontro con gli operai 
«Iella fabbrica di automobili 
di Zeran. nel corso del qua¬ 
le ebbe ad esprimere severe 
parole «li critica all'indirizzo 
«lei settimanale. Il numero 
che avrebbe do\'uto apparire 
in questi giorni, infatti, se- 
contlo le tlicliiarazioni del 
compagno Gomulka. aveva 
un.a impostazione che non iia 
più nulla a che vedere con 
la linea politica adottata dal 
Parlilo all’VIII e IX Plenum 
del Comitato Centrale. 

Secondo Gomulka. le posi¬ 
zioni sostenute dai giovani 
redattori del settimanale so¬ 
no di aperto revisionismo, 
quando non sono addirittura 
rinunciatarie e liquidatone, 
e vengono a sc»sxencre la te¬ 
si dei nemici del socialismo, 
secondo la quale l’Ottobre 
polacco non dovrebbe essere 
che una tappa verso il ri¬ 
torno del capitalismo. 

FR.AXCO r.ABI.ANT 


di onde di disturbo. 

La relazione dcll’uffictale 
che pilotava il caccia ame¬ 
ricano dice che l’oggetto vo¬ 
lante. dì color oro scuro, non 
aveva riflessi solari. Gli 
c.sperti, controllato il radar 
dell' apparecchio inseguitore 
l'hanno trovato perfettamen¬ 
te in ordine. Naturalmente 
gli americani pensano che il 
« disco volante » fosse so¬ 
vietico. 

H.4RRY FR.4NTZ 

deirUnited Press 


Perle per 76 milioni 
gettate in mare a Tokio 

TOKIO. 3. — Perle per un 
v.aIore complej.sjvo di 76 mi¬ 
lioni di lire sono state gctt,ate 
in maro ieri nel porto di Mi- 
pki. a nord doll.a baia di To- 
io. da bordo di una nave. 

La soriet.à ciapponese per lo 
esportazione ha spiccato che 
l'operazione è stata compiuta 
per eliminare dal mercato 
ciapponese una certa quantit.à 
di perle imperfette, che se 
ecport.ate avrebbero dannec- 
gi.ato il prestigio commerciale 
del paese 
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